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RIASSUNTO 
Si presentano i risultati di un progetto riguardante la progettazione e realizzazione di un 
Data Warehouse e di un sistema di reporting per il controllo dei processi di Trading e 
Trasporto di un’azienda petrolifera. 
Il lavoro, realizzato durante uno stage di quattro mesi presso una società di consulenza, si è 
svolto nell'ambito di un progetto che prevede la realizzazione di un sistema informativo 
integrato, composto da un sistema transazionale per la gestione dei processi menzionati, e 
da un sistema direzionale per il controllo e l’analisi degli stessi. Nel presente lavoro si 
descrivono la progettazione e la realizzazione del Sistema Informativo Direzionale.  
La soluzione realizzata utilizza un Data Warehouse e un sistema di reporting alimentato da 
questo, entrambi sviluppati su piattaforma SAP Business Information Warehouse. 
Dopo un accenno al ruolo dei Sistemi Informativi Aziendali e agli scopi dei sistemi di 
reporting, si presentano la realtà aziendale su cui si è operato, i processi oggetto del sistema 
di reporting richiesto, gli strumenti utilizzati, e la soluzione ideata. L’attenzione al caso di 
studio è centrata particolarmente sulle fasi di progettazione e sviluppo del Data Warehouse, 
integrate dalla presentazione dei report realizzati, con riferimento ai loro scopi di analisi e 
rilevanza strategica. 
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Capitolo 1 INTRODUZIONE 
La tesi presenta il lavoro di progettazione e sviluppo di un Data Warehouse e di un sistema 
di reporting per il controllo dei processi di Trading e Trasporto di un’azienda petrolifera. 
Il lavoro è stato realizzato durante un periodo di stage di quattro mesi svolto presso la sede 
di Roma della società Accenture, all’interno della Business Unit Resources. Tale unità si 
occupa dei clienti appartenenti al settore delle risorse energetiche (petrolio, gas naturale ed 
elettricità), risorse naturali (metalli e legnami) e risorse chimiche. 
Scopo dello stage è stato il supporto del gruppo di lavoro nel disegno e realizzazione del 
sistema di reporting relativo ai processi di compravendita greggi e prodotti, Risk 
Management e trasporti marittimi di un’azienda petrolifera. Tale attività s’inserisce nel 
contesto di un progetto più ampio, denominato FRASIF, consistente nel disegno e 
nell’implementazione di un Sistema Integrato per la gestione e il controllo dei processi 
suddetti. Per rispetto della privacy dei dati aziendali, l’azienda committente sarà 
denominata Azienda. 
 
L’insieme delle attività svolte per la compravendita di materie prime e prodotti lavorati è 
indicato col termine Trading. Le materie prime sono rappresentate dai greggi, mentre i 
prodotti sono tutti i semi-lavorati e prodotti petroliferi destinati al mercato. L’insieme delle 
attività svolte per gestire i trasporti marittimi delle merci tra i porti di partenza e le 
raffinerie di Azienda (e viceversa nel caso di vendite) sono indicate col termine Trasporto. 
Col termine Risk Management s’intendono invece le operazioni per le copertura del rischio 
nelle compravendite di merci. 
La gestione operativa di tali processi, cioè l'automatizzazione dei flussi di lavoro e dello 
scambio di dati tra le aree funzionali interessate, si svolge tramite un nuovo sistema 
transazionale, detto ICTS, sviluppato nell’ambito del progetto FRASIF. 
Il controllo e il supporto alle decisioni del management nei processi di Trading, Trasporto e 
Risk Management è invece la problematica al centro del lavoro di stage e tesi. Lo stage ha 
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permesso la collaborazione a diverse fasi del lavoro: eccetto per l’attività di raccolta dei 
requisiti, svolta durante la fase di Analisi funzionale del progetto, si è intervenuto nelle fasi 
di Progettazione, Realizzazione, Test e Avvio in produzione del Sistema Direzionale. 
La tesi è focalizzata sulle problematiche concertenti le prime due fasi (Progettazione e 
Realizzazione). Queste fasi, per loro stessa natura, sono quelle che richiedono maggiore 
impegno e dispendio di tempo, ma che soprattutto meglio consentono di evidenziare sia le 
modalità tecnico-funzionali di realizzazione di un Sistema Informativo sia gli obiettivi 
specifici del Sistema Informativo Realizzato e del suo utilizzo per il supporto delle 
decisioni. 
Il sistema di reporting progettato e realizzato ha due principali finalità:  
 da un lato la produzione di numerosi report per le unità aziendali responsabili della 
gestione commerciale-operativa nei processi di Trading, Trasporto e Risk 
Management in quanto la componente operativa ha esigenze di monitoring dei dati 
con il massimo livello di dettaglio possibile;  
 dall’altro lato la produzione di alcuni report di supporto al management nell’analisi 
dei processi operativi e del processo decisionale, poichè la componente manageriale 
ha esigenze di monitoring dei dati con un adeguato livello di aggregazione, che 
massimizzi il feedback proveniente dai processi operativi, riducendo i rischi 
derivanti dall’aleatorietà dell'ambiente esterno. 
Prima dello sviluppo del sistema odierno, Azienda gestiva già i processi di Trading, 
Trasporto e Risk in modo automatizzato, ma la soluzione utilizzata presentava delle 
limitazioni che si è cercato di superare con un nuovo sistema, in grado di gestire non solo i 
processi ma anche la comunicazione con gli altri sistemi presenti in Azienda, in particolare 
con la contabilità. 
Tra le funzionalità richieste vi è la realizzazione di uno strumento di reporting per il 
controllo dei processi. Il vecchio sistema metteva a disposizione un reporting elementare: 
gli strumenti di controllo forniti consistevano infatti nella redazione di report operativi e 
dettagliati, relativi ad ogni transazione. I riepiloghi delle operazioni erano permessi, ma 
sempre a un grado di dettaglio molto elevato, senza la possibilità di cambiare la granularità 
dell'analisi o di scegliere gli elementi da analizzare. Il sistema inoltre non permetteva 
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l'analisi dei dati storici, e il confronto tra questi e i dati attuali, con le eventuali verifiche 
degli andamenti e scostamenti. 
Analogamente ad altre aree funzionali di Azienda, che già utilizzano dei report basati su 
Data Warehouse (per esempio il Marketing e le Risorse Umane), col passaggio al nuovo 
sistema transazionale si è deciso d'implementare una nuova tipologia di sistema di 
reporting. In questo modo si passa dall’attività di controllo intesa come misurazione passiva 
dei risultati ai fini di valutare il perseguimento degli obiettivi, ad una concezione di 
controllo più ampia e articolata, che integra gli aspetti precedenti con la creazione di 
informazioni utili per individuare i fattori che favoriscano il miglioramento e la gestione 
delle performance.  
Nel nuovo sistema i dati operativi derivanti dai sistemi transazionali devono essere 
trasformati in informazioni, spesso aggregate e di sintesi, e presentati agli utenti con 
strumenti che ne facilitino l’analisi. Tali strumenti sono generalmente interattivi, e 
permettono all’utente di definire delle modalità d’accesso alle informazioni personalizzate. 
Le informazioni fornite dal sistema devono aiutare a comprendere ciò che accade nei flussi 
aziendali, per poter gestire in maniera più efficiente ed efficace i processi, ma anche per 
capire e gestire meglio i rapporti con le varie controparti e con l’esterno dell’azienda: capire 
per estrarre conoscenza e decidere consapevolmente.  
Non si vuole ragionare più chiedendosi “faccio bene il processo?”, ma nemmeno 
chiedendosi “quanto lo faccio bene?”. Il nuovo punto di vista è quello di chi si chiede 
“visti i risultati, come miglioro?”, e, per fare questo, “che leve ho per migliorare?”.  
Per poter rispondere correttamente a queste domande lo strumento necessario è l’analisi 
multidimensionale. Con tale tipo di analisi i manager possono valutare l’andamento della 
gestione secondo differenti dimensioni e punti di vista, eseguendo interrogazioni complesse 
ed eterogenee, e possono valutare l’impatto di azioni e decisioni sull’andamento dell’intero 
processo. 
In questa nuova ottica di analisi dei processi è fondamentale la visione storica dei dati: si 
guarda al passato per interpretare il presente e migliorare il futuro. Diventa quindi 
fondamentale dotarsi di strumenti che consentano l’accesso a grandi moli di dati, 
ottimizzando i tempi di accesso. 
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Il naturale candidato per combinare le necessità di effettuare analisi multidimensionale sui 
dati e per osservare i processi secondo un punto di vista storico è il Data Warehouse.  
Il termine Data Warehouse significa letteralmente “magazzino dei dati”: esso è il 
raccoglitore dei dati operazionali provenienti dai diversi processi. Tali dati, opportunamente 
organizzati, forniscono l’informazione necessaria per il supporto decisionale. Si può 
accedere ad essi con vari strumenti: nel caso di Azienda, gli strumenti scelti sono il 
reporting e l’analisi OLAP.  
L’architettura utilizzata per la realizzazione del Data Warehouse è SAP Information 
Warehouse, la suite SAP che contiene al suo interno le strutture di memorizzazione del data 
warehouse, i tools di accesso ai dati e i tools di analisi di questi. La decisione di utilizzare il 
Business Warehouse di SAP nasce da un requisito dell’utente, non da una scelta di 
progettazione. Infatti Azienda utilizza la piattaforma SAP BW per la gestione dei processi 
di controllo e di supporto alle decisioni di altre aree aziendali: per la gestione del nuovo 
sistema essa può quindi utilizzare il know how e le competenze già presenti al suo interno. 
 
Nonostante le numerose criticità emerse in fase progettuale, i risultati emersi dal test del 
sistema all’utente hanno evidenziato che lo strumento risponde pienamente, e oltre le 
aspettative, ai requisiti richiesti. Nel futuro l’architettura implementata nell’ambito del 
progetto potrà allargarsi comprendendo tutte le componenti dati dell’azienda, creando un 
ambiente unico di analisi che integri i dati provenienti dalle differenti aree aziendali.  
Il passaggio dall’utilizzo di dati operativi di dettaglio all’utilizzo di dati di sintesi, e a una 
visione multidimensionale e storica dei processi, è un primo passo di un’altra parte di 
Azienda verso la Business Intelligence. 
 
La tesi è articolata in 5 capitoli, nei quali si presentano le problematiche gestite, il contesto 
nel quale opera Azienda, passando poi alla presentazione degli strumenti utilizzati, e infine 
all’implementazione vera e propria del progetto. 
Il Capitolo 1 introduce la tematica affrontata, ossia il controllo di processo con l’ausilio 
delle tecnologie informatiche. Dopo la presentazione delle finalità del controllo di processo, 
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s’introducono i Sistemi Informativi Aziendali, con particolare riferimento a quelli 
Direzionali. Si presentano quindi le caratteristiche generali del Data Warehousing e dei 
sistemi di reporting. 
Il Capitolo 2 descrive il funzionamento dei processi aziendali. Prima di entrare nel dettaglio 
delle attività costituenti i processi, e dei flussi di dati che attraversano queste attività, si 
descrivono l’ambiente competitivo e la struttura organizzativa di Azienda. 
Il Capitolo 3 presenta la piattaforma SAP Business Warehouse, utilizzata per la 
realizzazione del Data Warehouse e del reporting. Particolare attenzione è dedicata al 
funzionamento e all’organizzazione degli strumenti maggiormente utilizzati nel progetto, 
ossia SAP Business Information Warehouse e SAP Business Explorer, rispettivamente il 
DWMS e l’applicazione per la realizzazione del reporting. 
Nel Capitolo 4 si descrive il Data Warehouse realizzato, con una descrizione dettagliata 
delle fasi di progettazione e realizzazione. Presentando la modellazione del data warehouse 
si descrive il modello relazionale dei dati che permette ad Azienda di gestire i processi e i 
flussi descritti nel Capitolo 2. 
Il Capitolo 5 illustra le fasi di analisi, progettazione e sviluppo del sistema di reporting 
realizzato.  
Durante lo stage il sistema è stato progettato e realizzato per tutti i processi inseriti nel 
progetto, mentre nel presente lavoro si metteranno in evidenza esclusivamente le 
problematiche e le soluzioni individuate per i processi di Trading e Trasporto, tralasciando 
quindi il processo di Risk Management. 
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Capitolo 2 I SISTEMI INFORMATIVI DIREZIONALI 
Per poter affrontare nel dettaglio la progettazione del sistema, è necessario contestualizzare 
il problema affrontato nel lavoro. Si introducono le tematiche aziendali legate al controllo 
dei processi e il supporto alle decisioni, offrendo una panoramica delle tecnologie 
informatiche a disposizione delle aziende per il supporto di queste attività. Dopo 
l’introduzione dei Sistemi Informativi Aziendali, con speciale riferimento ai Sistemi 
Informativi Direzionali, si presentano le caratteristiche generali delle tecnologie utilizzate 
nel lavoro di tesi, ossia il Data Warehousing e i sistemi di reporting. 
2.1  Presentazione del problema: il controllo di processo 
Il sistema direzionale richiesto da Azienda viene utilizzato per il controllo dei processi di 
Trading, Trasporto e Risk Management. Nel presente paragrafo s’introduce il tema del 
controllo di processo, con riferimento ai suoi scopi, strumenti, obiettivi. 
Secondo un modello consolidato nel tempo (il modello di Anthony) all'interno della 
struttura aziendale si possono distinguere tre livelli gerarchici, corrispondenti a differenti 
responsabilità e attività della gestione aziendale: 
 livello strategico; 
 livello direzionale; 
 livello operativo. 
Il livello strategico è costituito dall’alta direzione, che si occupa di definire la strategia 
aziendale. Essa stabilisce gli obiettivi e le strategie per raggiungerli, con particolare 
riguardo alle relazioni con l’esterno e il sistema competitivo. 
Il livello direzionale è costituito dalle direzioni funzionali o divisionali: esse devono 
occuparsi di realizzare gli obiettivi di medio termine stabiliti dall’alta dirigenza.  
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Il livello operativo è costituito dal personale esecutivo, che svolge le attività operative 
dell'azienda. 
In ognuno di questi livelli vengono prese delle decisioni: il management deve analizzare le 
alternative di azione, scegliendo quelle che, nel lasso temporale considerato, risultano più 
adatte per raggiungere gli obiettivi stabiliti in sede strategica. Per poter decidere 
minimizzando le possibilità d’errore ogni manager ha bisogno di tenere sotto controllo 
l’incertezza ambientale e l’aleatorietà dell’ambiente esterno, e deve avere una situazione 
chiara ed esaustiva dello stato e funzionamento dei processi aziendali sotto la sua 
responsabilità. 
Col termine Controllo s’indica la fase di raccolta delle informazioni necessarie per 
monitorare le attività svolte dai processi aziendali, misurarne i risultati e valutare il 
progressivo raggiungimento degli obiettivi stabiliti, al fine di individuare eventuali azioni 
correttive. 
Per avere un quadro completo dell’andamento aziendale, ed integrare al meglio le 
informazioni decisionali, è necessario misurare e monitorare non solo le attività presenti, 
ma anche quelle passate, nell'ottica del confronto continuo tra performance passate e 
attuali. Conoscere il passato serve per formulare dei modelli esplicativi dei processi e rischi 
aziendali, serve per meglio definire gli obiettivi futuri verso cui orientarsi, e per monitorare 
il raggiungimento progressivo dei goal sul lungo periodo. 
Il controllo può essere svolto ad ognuno dei livelli indicati da Anthony. La differenza tra 
controllo operativo, direzionale e strategico è data dall'accento posto sul passato: tale 
accento differenzia il reporting strategico e direzionale da quello operativo. 
A sua volta, il controllo direzionale si differenzia da quello strategico per gli ambiti di 
analisi. Le attività di pianificazione strategica svolte dall'alta direzione riguardano l'azienda 
nel complesso e il suo rapporto verso l'esterno. Al contrario, le attività direzionali sono 
svolte all'interno di una divisione o funzione, e riguardano la traduzione degli obiettivi 
formulati a livello strategico (espressi solitamente tramite piani di budget) in criteri di 
gestione, per il conseguimento degli obiettivi programmati. 
Le necessità di controllo espresse da Azienda ricadono nell'ambito dei processi di controllo 
operativo e direzionale. Il controllo operativo necessita di una visione dei processi molto 
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dettagliata: si dovrà controllare che i processi siano svolti correttamente, rispettando gli 
obiettivi operativi stabiliti; il controllo direzionale deve invece analizzare le performance 
dei processi secondo dimensioni di sintesi, per capire se si stanno raggiungendo gli obiettivi 
fissati, e prendere decisioni su come perseguirli, approfondendo le cause di eventuali 
andamenti negativi. 
2.2  I sistemi Informativi Aziendali 
La gestione di qualsiasi attività aziendale necessita l’utilizzo di una risorsa fondamentale: 
l'informazione. Un sistema informativo di un’organizzazione è una combinazione di 
risorse, umane e materiali, e di procedure organizzate per la raccolta, l’archiviazione, 
l’elaborazione e lo scambio delle informazioni necessarie alle attività aziendali di qualsiasi 
livello. 
La gestione dell'informazione in un'azienda non prevede necessariamente l’utilizzo di 
tecnologie informatiche, basti pensare agli archivi cartacei, o ai registri contabili, o 
semplicemente al passaggio delle informazioni e conoscenze tra i dipendenti. Negli ultimi 
anni però lo sviluppo delle tecnologie informatiche e di comunicazione ha permesso di 
aumentare l'utilizzo delle Information Technologies all'interno dei processi aziendali, 
facendo coincidere nel linguaggio comune il sistema informativo con le sue componenti 
tecnologiche. Per procedere nella presentazione del lavoro è quindi necessario definire più 
precisamente il significato di quei termini utilizzati impropriamente come sinonimi per 
indicare l'utilizzo delle risorse tecnologiche nelle Aziende.  
L'insieme delle tecnologie informatiche e della comunicazione (Information and 
Communication Technologies, ICT) a supporto delle attività di un'organizzazione 
costituiscono il sistema informatico. La parte del Sistema Informativo in cui le 
informazioni sono raccolte, elaborate, archiviate e diffuse usando il sistema informatico è 
detto Sistema Informativo Automatizzato.  
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Nella figura si evidenzia come le due componenti siano tra esse distinte, e si mette in 









Figura 1 Rapporto tra Sistema Informativo e Sistema Informatico in un’organizzazione 
Quando si parla dell'utilizzo delle ICT in Azienda sarebbe più giusto riferirsi ad esse come 
al Sistema Informativo Aziendale Automatizzato; per semplicità, da questo punto in poi 
della trattazione, ci si riferirà a questo tipo di Sistemi col termine Sistema Informativo 
Aziendale, abbreviato con l'acronimo SIA. 
Si può definire un Sistema Informativo Aziendale come un “insieme di elementi 
interconnessi che raccolgono, ricercano, elaborano, memorizzano e distribuiscono dati 
trasformandoli in informazioni utili per supportare le attività decisionali, di coordinamento 
e di controllo di un’azienda”.1  
Tale definizione evidenzia come i SIA svolgano una funzione che va ben oltre 
l’automatizzazione della gestione e l’elaborazione dei dati: essi producono informazione 
per i processi decisionali e di controllo degli addetti e dei manager. Il SIA è trasversale 
all'organizzazione: l’informazione è integrata, condivisibile ed accessibile a tutti gli utenti 
del sistema, in quanto tutti i processi aziendali producono e utilizzano i dati provenienti da 
altri processi. 
                                                 
1
  Laudon e Laudon, 2003. 
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S'individuano generalmente due tipologie di sistemi informativi: 
 operativi; 
 direzionali. 
I sistemi operativi supportano tutte le attività esecutive attraverso le quali l'azienda 
progetta, produce e vende i propri prodotti e servizi. Spesso sono indicati con l’acronimo 
TPS, ossia Transaction Processing System.  
I sistemi direzionali supportano le attività decisionali svolte dal management aziendale di 
qualsiasi livello. Lo scopo di un Sistema Informativo Direzionale, spesso indicato con 
l’acronimo SID, è garantire un’organizzazione del processo decisionale che assicuri ad ogni 
posizione o livello aziendale le informazioni di base indispensabili per le decisioni. 
2.2.1 I sistemi Informativi Direzionali 
I Sistemi Informativi Direzionali (SID) sono generalmente basati su un modello di dati 
multidimensionale. Tale modello rispecchia il modo di analizzare i problemi del 
management: i processi sono analizzati valutando contemporaneamente diverse variabili 
appartenenti a dimensioni differenti. Questo permette di valutare l’impatto di variabili 
diverse sull’andamento dei processi, per intervenire sulle criticità o cogliere nuove 
opportunità. Inoltre, utilizzando molteplici livelli di dettaglio, è possibile aumentare o 
diminuire il livello dell’analisi, focalizzando o meno l’attenzione su particolari eventi nel 
caso si verifichino delle situazioni interessanti e non previste. 
I sistemi direzionali, detti anche di supporto alle decisioni, hanno l’importante compito di 
integrare tra loro la dimensione temporale passata con quella futura: oltre a descrivere il 
passato, aiutano ad anticipare il futuro, suggerendo soluzioni ai problemi sulla base 
dell’esperienza passata.  
Le grandi moli di dati gestite dai sistemi direzionali necessitano di architetture dedicate per 
la memorizzazione e per l’ottimizzazione degli accessi e delle interrogazioni. Tali 
architetture sono generalmente individuate nel Data Warehouse, una tecnologia per la 
memorizzazione dei dati che permette di  integrare e centralizzare l’informazione 
proveniente dai diversi processi aziendali.  
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Tali moli di dati non devono essere offerte al processo decisionale nella loro interezza: la 
progettazione di un Sistema Informativo deve avere come scopo il fornire ai decisori le 
informazioni chiave. Herbert Simon, Premio Nobel per l’Economia nel 1978, sostiene che 
“La risorsa scarsa oggi non è rappresentata dalle informazioni ma dalle capacità di 
elaborarle”.2 Avendo tutte le informazioni aziendali centralizzate e disponibili, il problema 
non consiste più nel generare, immagazzinare o distribuire informazioni, bensì nel filtrarle 
in modo da non inondare di informazioni i decisori. La progettazione di un SID necessita 
quindi un accurato studio e analisi dei requisiti informativi degli utenti del sistema, 
condotto tramite interviste dirette e analisi dei flussi decisionali e operativi. 
Tale progettazione deve stabilire anche le modalità di distribuzione dell'informazione, che 
dev'essere diversa per ogni livello direzionale. Nel portare l'informazione a chi necessita di 
essa, s’individuano due diverse modalità di fruizione dell’informazione da parte degli utenti 
del sistema: 
 produzione Push: l’informazione è prodotta automaticamente dal sistema: si 
distribuiscono agli utenti report ufficiali predefiniti da parte di terzi. Si tratta di 
informazioni standard e predefinite, utilizzate prevalentemente per il supporto dei 
processi di controllo e di analisi più strutturati, ripetitivi, di routine; 
 produzione Pull: costruzione diretta di informazione personalizzata. Si tratta di 
informazioni sviluppate ad hoc per il supporto di analisi trasversali, di simulazioni e 
di processi di intelligence e di decisione imprevisti, estemporanei, casuali o spesso 
non ripetitivi e non standard. 
Se i sistemi di data warehouse permettono di gestire la componente dati, le funzionalità di 
business intelligence definiscono la componente applicativa di accesso ai dati, di 
visualizzazione, di analisi e di supporto decisionale.   
Il sistema realizzato per Azienda per il controllo di processo dovrà prevedere degli 
strumenti atti alla: 
 misurazione dei risultati; 
 elaborazione del reporting per il management direzionale; 
 diffusione dei report. 
                                                 
2
  Simon H., 1977 
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La misurazione dei risultati prevede la raccolta dei dati da varie fonti, e la fusione in 
un'unica fonte informativa, costituita dal Data Warehouse. Nel paragrafo 2.3 se ne 
introducono gli scopi e l'architettura. 
L'elaborazione del reporting consiste nella definizione degli indicatori di sintesi 
dell'andamento aziendale e dello svolgimento dei processi, dei parametri necessari a 
valutarla secondo varie dimensioni di analisi, nonché nell'effettuare incroci e interpretazioni 
dei risultati ottenuti. Nel prossimo paragrafo se ne descrivono finalità e caratteristiche. 
2.2.1.1 I sistemi di Reporting 
Il reporting può essere considerato un sistema informativo che, in modo formalizzato, 
indirizza a specifici responsabili le informazioni rilevanti per l’attività svolta, e consente 
quindi l’attivazione del processo di controllo. Esso è un’“Attività di comunicazione” 
finalizzata alla produzione di informazioni “just in time” tramite la raccolta e l’elaborazione 
di dati a supporto del processo di controllo e decisionale. 
Un sistema di reporting deve:  
 diffondere conoscenze all’interno dell’azienda; 
 stimolare l’attenzione verso certe variabili e fenomeni; 
 far capire situazioni e fenomeni; 
 produrre interventi. 
Le finalità del reporting possono essere di carattere informativo, di controllo e decisionale. 
Nel primo caso l’obiettivo è fornire conoscenze strutturate e di tipo generale sul contesto 
aziendale in cui si opera, anche non in relazione con l’ambito di responsabilità. Il report 
informativo può fornire, attraverso report non standardizzati, conoscenze generali comuni a 
tutti i responsabili dei diversi settori. 
Nel secondo caso invece sono portate a conoscenza dell’operatore informazioni che 
possono essere utili per svolgere la propria attività: tali informazioni sono finalizzate a 
prendere decisioni per problemi specifici. Il reporting di controllo fornisce conoscenze 
specifiche sull’ambito di azione e sulle variabili di cui i dirigenti sono responsabili 
attraverso report standardizzati. Per perseguire le finalità decisionali si fornisce 
informazione in relazione diretta con le decisioni da prendere. 
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Le informazioni presentate nei rapporti devono avere un grado di dettaglio idoneo a far 
comprendere la situazione delle variabili da governare (cogliere problemi), creando la 
possibilità di prendere decisioni e mettere in atto azioni correttive (intervenire 
praticamente). Inoltre devono essere tarate sul livello gerarchico (reale potere decisionale), 
con il giusto grado di dettaglio e di aggregazione. Gli utenti con ruoli e livelli gerarchici 
differenti hanno infatti bisogno di informazioni diversificate, soprattutto nel grado di 
dettaglio ed aggregazione e nella specificità dei contenuti: più aumenta il livello gerarchico, 
più aumenta il grado di aggregazione delle informazioni e più diminuisce il grado di 
dettaglio necessario. 
Un sistema di reporting deve essere progettato secondo quattro criteri: 
 rilevanza: le informazioni da inserire nei report devono essere quelle che servono a 
soddisfare gli specifici obiettivi conoscitivi sottesi alla redazione dei documenti 
stessi. Gli elementi di dettaglio devono essere riportati solo se ritenuti significativi 
ai fini della comprensione dei risultati ottenuti e delle problematiche gestionali 
emerse. La rilevanza non è quindi determinabile aprioristicamente, ma cambia in 
relazione ai livelli decisionali e alle tipologie di decisioni che devono essere prese. 
 selettività: i report devono contenere solo le informazioni ritenute importanti dai 
destinatari. Le informazioni rilevanti devono essere ordinate secondo un criterio che 
ponga in rilievo quelle prioritarie da un punto di vista strategico: il termine 
selettività indica quindi il rapporto tra informazioni determinanti e informazioni non 
indispensabili. Le informazioni con elevata influenza strategica devono risaltare 
perchè se confuse insieme alle altre esse potrebbero non essere adeguatamente 
considerate. 
 tempestività: è una delle caratteristiche da tenere più in considerazione nella 
progettazione: indica la frequenza e periodicità con cui i report sono preparati. 
Infatti, è necessario poter intervenire sui fenomeni prima che questi diventino 
immodificabili. Per tale motivo le attività di feedback dei report devono essere più 
rapide possibile: un ottimo rapporto fornito alla fine di una attività e che non 
permetta l’intervento correttivo perde la sua utilità e quindi la sua principale ragione 
di essere. In base a quanto detto, si possono distinguere i “progress report” dai 
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“final report”: questi sono delle prese d’atto finalizzate ad una valutazione statica 
che non attiva interventi correttivi sulle attività. La tempestività è una delle 
caratteristiche supportate dai sistemi informatici, che consentono di velocizzare 
l’elaborazione e il flusso delle informazioni. 
Inoltre, un sistema di reporting deve garantire la: 
 comprensibilità, ossia la bassa ridondanza, densità e leggibilità dei dati; 
 confrontabilità: presenza di un parametro di confronto (visualizzazione degli 
scostamenti) in termini spaziali, temporali e standard. 
 leggibilità: viene garantita utilizzando delle forme diverse, ossia discorsiva, tabellari 
e grafiche.Nella progettazione di un sistema di reporting è importante superare i 
limiti strutturali dei report tradizionali: la focalizzazione sul breve termine, la scarsa 
selettività, la traduzione in forma esclusivamente monetaria degli scostamenti. La soluzione 
può essere rappresentata da un sistema definito per “indicatori chiave”, che vadano a 
integrare le misure di risultato classiche con risultati espressi non solo in termini monetari, 
ma anche qualitativi/quantitativi, e relativi agli aspetti ritenuti fondamentali per uno 
svolgimento d’attività coerente con le esigenze dell’azienda.Data Warehousing 
Il Data Warehousing è una collezione di metodi, tecnologie e strumenti di ausilio al 
“lavoratore della conoscenza” che consentono di condurre analisi dei dati operazionali, 
finalizzate al supporto di processi decisionali. Il Data Warehouse è il contenitore dei dati.  
Con il termine Data Warehousing s’intende l’intero processo che estrae dal sistema 
informativo aziendale i dati di interesse, li trasforma, li integra e li ripulisce da errori e 
consistenze, li inserisce nel Data Warehouse, per poi utilizzarli al fine di rispondere alle 
complesse interrogazioni di analisi formulate dagli utenti finali.3 
Il processo di Data Warehousing deve assicurare agli utenti alcuni requisiti fondamentali. 
 accessibilità; 
 integrazione dei dati; 
 flessibilità d’interrogazione; 
 sintesi; 
 rappresentazione multimediale; 
                                                 
3
  M. Golfarelli e S.Rizzi, Data Warehouse: teoria e pratica della progettazione,McGraw-Hill, Milano, pag.3 
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 correttezza e completezza dei dati integrati. 
Al centro del processo si trova il Data Warehouse, il contenitore dei dati che diventa 
garante dei requisiti precedentemente esposti. 
Il termine Data Warehouse viene usato colloquialmente per indicare tutto il sistema di Data 
Warehousing. Da questo punto della trattazione si adotterà questa convenzione. 
Inmon, che per primo ha parlato esplicitamente di data warehouse, lo definisce come “una 
raccolta di dati integrata, subject oriented, time variant e non-volatile di supporto ai 
processi decisionali”.  
Volendo analizzare nello specifico la definizione di Inmon, evidenziando le differenze con 
le basi di dati operazionali, si osserva che il data warehouse è una collezione di dati: 
 Integrata: nel data warehouse confluiscono dati provenienti da più sistemi 
transazionali e da fonti esterne. Poiché i dati non vengono creati, ma si 
riorganizzano quelli presenti, requisito fondamentale è l'integrazione della raccolta 
dati: l'integrazione costituisce una delle premesse necessarie che ne consentono una 
progettazione adeguata e che lo distinguono da ogni altro sistema di supporto alle 
decisioni. Esso si differenzia in modo sostanziale dalle normali basi di dati 
operazionali che, avendo il compito di automatizzare le operazioni di routine, non 
svolgono alcun compito di integrazione di fonti informative eterogenee.  
 Orientata all'oggetto: il data warehouse è orientato a temi specifici dell'azienda 
piuttosto che alle applicazioni o alle funzioni. In un data warehouse i dati vengono 
archiviati in modo che possano essere facilmente letti o elaborati dagli utenti. 
L'obiettivo, quindi, non è più quello di minimizzare la ridondanza mediante la 
normalizzazione, ma quello di fornire dati che abbiano una struttura in grado di 
favorire la produzione di informazioni. Si passa dalla progettazione per funzioni alla 
modellazione dei dati per consentire una visione multidimensionale degli stessi; 
 Variante nel tempo: i dati archiviati all'interno di un data warehouse hanno un 
orizzonte temporale molto più esteso rispetto a quelli archiviati in un sistema 
operazionale. Nel data warehouse sono contenute una serie di informazioni che 
colgono la situazione relativa ad un determinato fenomeno in un intervallo 
temporale piuttosto esteso. Ciò, tuttavia, comporta che i dati contenuti in un data 
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warehouse siano aggiornati fino ad una certa data, che nella maggior parte dei casi, 
è antecedente a quella in cui l'utente interroga il sistema. Situazione del tutto 
differente si verifica in una base di dati transazionale, in cui i dati corrispondono 
sempre ad una situazione costantemente aggiornata, che tuttavia non fornisce un 
quadro storico del fenomeno analizzato; 
 Non volatile: tale caratteristica indica la non modificabilità dei dati contenuti nel 
data warehouse, che consente accessi in sola lettura. Comporta, inoltre, una 
maggiore semplicità di progettazione del data warehouse rispetto a quella di una 
base di dati relazionale che supporta un’applicazione transazionale. In tale contesto 
non si fronteggiano le possibili anomalie dovute agli aggiornamenti e tanto meno si 
ricorre a strumenti complessi per gestire l'integrità referenziale o per bloccare record 
a cui possono accedere altri utenti in fase di aggiornamento. 
Oltre ai punti indicati da Inmon, una delle differenze principali dalle basi di dati 
transazionali è rappresentata dalle tipologie di interrogazioni che vengono eseguite in un 
data warehouse. Nelle basi di dati operazionali si effettuano transazioni che svolgono 
operazioni di scrittura e lettura su un ridotto numero di record, appartenenti a diverse 
tabelle legate da semplici relazioni. Tale tipo di elaborazione viene comunemente detta 
OLTP, ossia On-Line Transactional Processing.  
Nei data warehouse vengono invece effettuate delle elaborazioni definite OLAP, ossia On-
Line Analytical Processing. Tale tipo di elaborazione prevede l'accesso in lettura a grandi 
quantità di record, per calcolare dei dati numerici di sintesi. 

























Figura 2 Differenza tra sistemi OLAP e OLTP 
Esistono diverse architetture di Data Warehousing, organizzate su diversi livelli. In questa 
trattazione si considererà un’architettura basata su quattro livelli: 
• livello delle sorgenti; 
• livello dell'alimentazione; 
• livello del warehouse; 
• livello dell'analisi. 
Le sorgenti di dati utilizzate per alimentare il data warehouse possono essere diverse: le 
basi di dati transazionali di supporto ai processi operativi, i sistemi legacy o dati 
provenienti da sistemi informativi esterni all'azienda. 
Il secondo livello comprende l'insieme delle attività necessarie per estrarre i dati dalle 
sorgenti, ripulirli e trasformarli in uno schema comune. L'insieme di queste attività viene 
effettuato con degli strumenti detti di ETL, ossia Extraction, Information and Loading. 
Il terzo livello è l’area di data warehouse vera e propria, in cui vengono memorizzati i dati. 
I dati vengono raccolti in un singolo contenitore centralizzato logicamente, che può essere 
consultato direttamente o tramite la creazione di Data Mart. Un Data Mart è un 
sottoinsieme o un'aggregazione dei dati contenuti nel data warehouse primario: esso 
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contiene la replica dei dati orientati verso una specifica area dell'impresa, o rilevanti per 
una specifica area di business. Oltre alle strutture fisiche di memorizzazione dei dati, il 
livello contiene delle aree temporanee che fungono da livello di riconciliazione dei dati 
provenienti dalle sorgenti, e le materializzazioni dei cubi multidimensionali 
L'ultimo livello contiene i tools per l’accesso ai dati dell’utente finale. Essi permettono la 
consultazione dei dati integrati, ai fini di stesura di report, di analisi, di simulazione. 
Nei paragrafi successivi si presenta un accenno alle funzioni e problematiche principali di 
ogni livello. 
2.3.1 Gli strumenti di ETL 
Gli strumenti ETL hanno il compito di creare una base di dati singola, dettagliata, 
esauriente, e di alta qualità, che possa a sua volta alimentare il data warehouse.  
Consiste di quattro distinti processi detti estrazione, pulitura, trasformazione e 
caricamento. 
L'estrazione è di due tipi: la statica viene effettuata quando il data warehouse deve essere 
popolato per la prima volta; l'estrazione incrementale viene usata per l'aggiornamento 
periodico del data warehouse, e cattura solamente i cambiamenti avvenuti nelle sorgenti 
dall'ultima estrazione. L'estrazione incrementale è generalmente basata sul log mantenuto 
nel DBMS operazionale; se ai dati operazionali è associata una marcatura (timestamp) che 
ne identifica l'istante di modifica o inserimento, essa è utilizzabile per semplificare 
l'estrazione. La modifica può essere guidata anche dalle sorgenti, per esempio 
implementando nella base di dati operazionale dei trigger abbinati alle transazioni di 
modifica dei dati rilevanti. 
La pulitura è responsabile della qualità dei dati: essa deve verificare i valori dei dati, 
controllando e rimediando a errori e inconsistenze che rendono i dati sporchi. 
I problemi più comuni sono la presenza di dati duplicati, i dati mancanti, i valori 
inconsistenti dovuti a errori di battitura, i valori inconsistenti dovuti a differenti 
convenzioni e abbreviazioni (per es. i nomi delle vie). 
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La trasformazione consiste nella conversione dei dati dal formato operazionale sorgente a 
quello del data warehouse. Esempi di trasformazioni necessarie sono rappresentati dai 
formati delle date e dalle unità di misura, che possono essere differenti in sistemi diversi. 
Il caricamento dei dati nel data warehouse può avvenire secondo due modalità: 
 Refresh: i dati vengono riscritti integralmente, sostituendo quelli precedenti. Tale 
tecnica viene utilizzata, in abbinamento all'estrazione statica, solo per popolare 
inizialmente il data warehouse. 
 Update: i dati modificati vengono aggiunti nel data warehouse, senza distruggere o 
alterare i dati esistenti.  Tale tecnica viene utilizzata, in abbinamento all'estrazione 
incrementale, per l'aggiornamento periodico del data warehouse. 
2.3.2 Il livello del Data Warehouse 
Tale livello è costituito dal Data Warehouse, definito in letteratura come l’anello di 
collegamento tra i dati, le applicazioni, i sistemi informativi di tipo operativo e 
transazionale e i sistemi informativi manageriali di supporto alle attività di controllo e di 
decisione.  
Il data warehouse di fatto assume tre ruoli sostanziali all’interno del sistema informativo 
aziendale:  
 ruolo di integratore: il sistema di data warehouse tipicamente integra sistemi 
informativi e basi di dati operativi differenti e stratificate nel tempo, interne ed 
esterne, correnti e storiche;  
 ruolo di disaccoppiatore: tra i sistemi informativi operativi e transazionali, che 
automatizzano i processi operativi aziendali di tipo routinario e ripetitivo, e i SID, 
che supportano attività e processi di controllo e di decisione manageriale;  
 ruolo di consolidatore: nelle strutture di gruppo, nelle organizzazioni 
multidivisionali, multibusiness o multigeografiche, il data warehouse può 
permettere a livello centrale (sede centrale o holding operativa) di omogeneizzare e 
analizzare correttamente fenomeni gestionali complessi generati da politiche e 
procedure gestionali diversificate (per prodotto o per area geografica). 
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Il data warehouse poggia su una visione multidimensionale dei dati. Al centro di questa 
visione ci sono i fatti: un fatto è un concetto d’interesse per il processo decisionale, che 
modella un insieme di eventi che accadono nell’impresa. Tali eventi sono descritti 
quantitativamente da delle misure numeriche. Ogni evento può essere analizzato secondo 
diverse prospettive, dette dimensioni.  
Si può immaginare un fatto come un punto nello spazio n-dimensionale: ogni punto è 
individuato dai valori di un insieme di dimensioni, ed ha associato un insieme di misure. La 
metafora del cubo esprime questo concetto: ogni asse del cubo rappresenta una dimensione 
di analisi, mentre ogni cella contiene un valore per ciascuna misura associata a un fatto. 
Ciascuna dimensione può essere vista a più livelli di dettaglio grazie alla strutturazione 
degli attributi in gerarchie. Se le dimensioni sono più di tre si parla di ipercubo. 
La struttura del modello multidimensionale è definita tramite la progettazione del data 
warehouse, che consiste di una serie di fasi di lavoro diverse, caratterizzata ognuna da un 
output diverso: l’analisi dei requisiti definisce le necessità informative degli utenti che 
devono essere soddisfatte nella progettazione dei data mart; la progettazione concettuale 
traduce questi requisiti di analisi in un modello concettuale per l’organizzazione dei dati; la 
progettazione logica trasforma la struttura degli schemi concettuali in uno schema a stella, 
che costituisce l’implementazione del modello multidimensionale nei sistemi relazionali.  
Per la progettazione concettuale non esiste un modello universalmente riconosciuto: nella 
tesi si è scelto di utilizzare un modello concettuale grafico, detto modello dimensionale dei 
fatt (Dimensional Fact Model, DFM). In tale modello la rappresentazione concettuale è 
detta schema dimensionale, e consiste in un insieme di schemi di fatto, in cui, grazie a un 
formalismo grafico, si modellano i fatti, le misure, le dimensioni, le gerarchie.  
Nella figura si riporta un esempio: si vogliono analizzare le vendite di alcuni prodotti in 
alcuni negozi.  
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Il fatto da analizzare è quindi la vendita. Le misure interessanti per l’analisi sono la quantità 
venduta e l’ammontare del guadagno. Ogni vendita avviene in una certa settimana, in un 
dato negozio, ed è relativa a un certo prodotto. Ogni negozio è locato in una città, che 
appartiene a uno stato: tra questi tre elementi si definisce una gerarchia. La gerarchia è 
presente anche sulla dimensione temporale e sul prodotto, che appartiene a un tipo e a una 
categoria. Il formalismo grafico permette di identificare visivamente il fatto, le dimensioni 
e le gerarchie. 
La modellazione concettuale è indipendente dal modello logico prescelto per 
l’implementazione. La modellazione logica è invece dipendente da questo: la struttura 
multidimensionale può essere rappresentata utilizzando un modello logico relazionale 
(sistemi ROLAP) o un modello logico multidimensionale (sistemi MOLAP). I sistemi 
MOLAP implementano direttamente il modello multidimensionale su delle strutture tipo 
matrice, mentre i sistemi ROLAP memorizzano il modello multidimensionale tramite il 
modello relazionale. Nei sistemi ROLAP il modello multidimensionale viene rappresentato 
sul cosiddetto schema a stella. In tale schema ogni dimensione consiste in una tabella 
relazionale detta tabella della dimensione. Al centro dello schema è posta una tabella, detta 
tabella dei fatti, che contiene un attributo per ogni dimensione (chiave esterna per la 
relativa tabella della dimensione) e tanti attributi quante sono le misure considerate per il 
fatto.  
Nella figura si mostra la traduzione dello schema di fatto delle vendite sopra presentato 
nello schema a stella: le dimensioni sono delle tabelle relazionali; la tabella centrale è la 
tabella dei fatti, che contiene le misure e le chiavi delle dimensioni Negozi, Settimane, 
Prodotti. 
   22 
 
 
Nelle dimensioni dello schema a stella sono presenti delle dipendenze funzionali 
(gerarchie) che fanno si che le dimensioni siano denormalizzate. Si possono normalizzare 
tali gerarchie, rappresentandole in tabelle separate: si parla di schema a fiocco di neve 
(snowflake). Quando più tabelle dei fatti condividono alcune tabelle di dimensioni si parla 
invece di schema a costellazione. 
2.3.3 Presentazione dei dati: sistema di reporting e OLAP 
Una volta che i dati sono stati puliti, integrati e caricati nel data warehouse, occorre definire 
come trarne il massimo vantaggio competitivo. L'ultimo livello architetturale permette di 
mettere a disposizione dell'utente finale i dati su cui effettuare delle interrogazioni. Gli 
strumenti più utilizzati sono la reportistica e l'analisi OLAP.  
La reportistica è orientata agli utenti che hanno bisogno, a intervalli di tempo regolari, di 
rapporti informativi standardizzati. Un rapporto, o report, è definito da un'interrogazione e 
da una presentazione. L'interrogazione comporta solitamente la selezione e l'aggregazione 
di dati multidimensionali. La presentazione può essere in forma tabellare o grafica, o può 
utilizzare entrambe. I rapporti possono essere distribuiti agli utenti su richiesta, o in modo 
automatico e periodico. La reportistica non è nata col Data Warehousing: le basi di dati 
hanno sempre permesso la produzione di rapporti informativi con scopi di valutazione e 
pianificazione dei processi. Il data warehouse ha arrecato alla reportistica due effetti 
benefici: la correttezza e l'affidabilità dei risultati, visto che i dati provengono da un'unica 
sorgente, pulita e integrata; la tempestività, data dalla separazione tra le architetture 
dedicate all'elaborazione delle transazioni e quella analitica. 
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L'analisi OLAP consente di analizzare ed esplorare interattivamente i dati agli utenti le cui 
necessità di analisi non siano predefinite e identificate a priori. Mentre gli utenti di un 
sistema di reporting svolgono un ruolo essenzialmente passivo, gli utenti OLAP sono in 
grado di costruire attivamente una sessione di analisi complessa. Una sessione OLAP 
consiste in un processo di navigazione che riflette il procedimento di analisi o di più fatti 
d'interesse sotto diversi aspetti e a diversi livelli di dettaglio. Questo percorso si concretizza 
in una serie di operazioni che vengono formulate non direttamente, ma in modo 
incrementale, per differenza rispetto all'interrogazione precedente. Il risultato delle 
interrogazioni è di tipo multidimensionale, generalmente in tre dimensioni: l’analisi OLAP 
utlizza la metafora del cubo. 
Gli operatori OLAP più comuni sono:  
 roll-up: consente di aggregare i dati, eliminando un livello di dettaglio all'interno di 
una gerarchia; 
 drill-down: è l'operatore inverso del roll-up: consente di approfondire il livello di 
dettaglio in una gerarchia. 
 Slice-and-dice: lo slice è l'operazione che permette di ridurre la dimensionalità di un 
cubo, fissando un valore per una delle dimensioni; il dice permette di formulare 
delle selezioni su dimensioni differenti. 
 Pivoting: consiste nel cambiare la modalità di presentazione dei dati, per osservare 
le stesse informazioni sotto un nuovo punto di vista. In riferimento al modello 
multidimesionale, significa ruotare il cubo, portando in primo piano una diversa 
dimensione. 
Molti strumenti applicativi permettono un approccio intermedio tra reportistica e OLAP, 
detto semi-statico. Tale approccio permette all'analista di eseguire alcuni percorsi di 
navigazione all'interno di report predefiniti. Tale soluzione presenta degli indiscutibili 
vantaggi: agli utenti è richiesta una minore  competenza sul modello dei dati e sullo 
strumento di analisi rispetto al caso dell'OLAP. Inoltre si elimina il rischio di creare risultati 
inconsistenti, dovuti a un errato uso dei meccanismi di aggregazione. 
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Nel capitolo si è contestualizzato il problema affrontato nel lavoro: si sono introdotti le 
tematiche aziendali legate al controllo di processo, i Sistemi Informativi Direzionali, il data 
warehouse e i sistemi di reporting. Nel capitolo successivo si presenta l’azienda per cui è 
stato realizzato il progetto: si descrivono la sua organizzazione, le attività svolte, i processi 
gestiti, i flussi informativi scambiati. 
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Capitolo 3 IL CASO DI STUDIO 
Il caso aziendale affrontato nel progetto è relativo ad un'azienda petrolifera. Si evidenziano 
le necessità informative e le motivazioni per cui Azienda ha bisogno di un sistema 
informativo direzionale per il controllo dei processi di Trading, Trasporto e Risk 
Management. In questo modo si evidenzia il ruolo strategico dell'informatica nel controllo 
dei processi e nel supporto alle decisioni del management di cui si è parlato nel capitolo 
precedente. 
Prima di analizzare nel dettaglio il funzionamento dei processi e dei flussi informativi 
interessati dal progetto, si descrive l'azienda nel suo insieme: l’ambiente competitivo, la 
struttura organizzativa, la struttura del sistema informativo aziendale, le attività svolte. 
3.1  Organizzazione aziendale 
Le aziende petrolifere svolgono generalmente due tipi di attività fondamentali, denominate 
Upstream e Downstrem. Col termine Upstream si indicano le attività riguardanti la ricerca 
(Exploration) di nuovi giacimenti mediante gli studi geologici e i rilievi geofisici, la 
perforazione e la messa in produzione dei pozzi (Production). Col termine Downstream si 
indicano invece le attività di approvvigionamento, trasporto e raffinazione (Refining) del 
greggio, ed il marketing dei prodotti (Marketing).  
Azienda fa parte di un Gruppo di società che svolge attività di Downstream, concentrando 
la propria attenzione sulle fasi finali del ciclo di vita dei prodotti petroliferi.  
Il Gruppo è articolato in tre società operative alle dipendenze della holding quotata Gruppo 
SpA: Azienda si occupa di raffinazione costiera; Società2 si occupa di distribuzione e 
vendita dei prodotti; Società3 opera nei mercati dell’elettricità e del gas naturale. La figura 
seguente mostra l’organigramma di Gruppo: 





 (distribuzione e vendita)
Società3
 (Gas ed elettricità )
 
Figura 3 Organigramma di Gruppo Spa 
Azienda è orientata prevalentemente al mercato internazionale: gestisce uno dei più grandi 
poli di raffinazione europei ed è il maggiore esportatore italiano di prodotti petroliferi. Essa 
è il primo centro di esportazione di benzina dall’Europa verso gli Stati Uniti e sta 
consolidando la sua posizione di forza nel mercato cargo internazionale. Tra i suoi compiti 
vi è quello, essenziale, di assicurare l’approvvigionamento dei greggi e dei semilavorati per 
l’intero Gruppo. Inoltre, Azienda stipula e gestisce contratti di lavorazione per conto terzi, 
attua la compravendita di prodotti petrolchimici e semilavorati, e cura i rifornimenti via 
mare sia ai propri clienti, sia alle strutture logistiche di Società2, dislocate lungo la fascia 
costiera. 
Società2 opera in tutte le fasi del downstream petrolifero, con orientamento al mercato 
nazionale: approvvigionamento del greggio e dei prodotti finiti, raffinazione, logistica, 
commercializzazione di carburanti e combustibili, produzione e vendita dei lubrificanti. 
Società2 rifornisce le proprie attività commerciali in Rete ed Extra Rete con le lavorazioni 
presso due raffinerie partecipate e con acquisti sia da Azienda che dal mercato dei prodotti 
finiti. 
Società3 gestisce gli impianti di produzione di energia elettrica del Gruppo. 
 
Nella tesi si presenta il lavoro realizzato per la società Azienda. La struttura organizzativa è 
evidenziata nel seguente organigramma. La Direzione Generale Raffinazione presiede a 
tutti i compiti relativi alla gestione della parte commerciale: Programmazione si occupa 
della programmazione di acquisti, vendite e produzione; Supply and Sales si occupa 
dell'esecuzione delle compravendite di materie prime e prodotti; Attività Marittime e 
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Vetting si occupano della gestione dei trasporti marittimi delle merci; Controllo di Gestione 
si occupa delle varie attività di pianificazione, programmazione e controllo di Azienda. 
La Direzione Generale Tecnica presiede invece a tutte le aree direttamente coinvolte nella 
raffinazione: gestione dei magazzini, gestione delle raffinerie, gestione degli sviluppi degli 
impianti, ambiente salute e sicurezza. 
Figura 4 Organigramma di Azienda 
I Sistemi Informativi Aziendali sono una funzione di staff, comune a tutto il Gruppo. 
3.2  Ambiente 
Per capire il business di Azienda, e la sua attenzione verso i processi trattati nel lavoro, è 
necessario descrivere il mercato e l'ambiente in cui essa opera.  
Il settore petrolifero è fisiologicamente influenzato da fattori critici nazionali ed 
internazionali, che si intrecciano a variabili di natura economica, politica, tecnologica, 
produttiva e normativa. A livello internazionale, i fattori che condizionano più attivamente 
l'azione di Azienda sono:  
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 l'aumento del costo delle materie prime (greggi); 
 le tensioni geopolitiche internazionali; 
 l'indebolimento del cambio del dollaro USA rispetto all’euro; 
 la sensibilità dell'opinione pubblica verso i cambiamenti climatici. 
A livello nazionale, i fattori più importanti sono invece: 
 l'andamento dell'industria automobilistica;  
 lo spostamento della domanda dalle benzine a vantaggio dei gasoli, in conseguenza 
del progressivo processo di dieselizzazione del parco auto;  
 il processo di razionalizzazione della rete di distribuzione carburanti;  
 la forte attività promozionale che vede coinvolti tutti gli operatori di settore.  
L'ambiente complesso in cui Azienda opera può essere suddiviso in due componenti: il 
sistema competitivo, e gli interlocutori sociali. Il sistema competitivo è costituito da un 
insieme di soggetti che interagiscono con essa nelle varie fasi dei processi aziendali: 
concorrenti, fornitori di materie prime, armatori per il trasporto marittimo delle merci, 
broker, clienti. E' necessario ottimizzare le relazioni, il flusso dei dati e il controllo delle 
attività svolte con questi interlocutori, per velocizzare i processi, nell'ottica del  
miglioramento della qualità di essi e dei prodotti. 
Gli interlocutori sociali sono costituiti essenzialmente dall'opinione pubblica, dalle 
Associazioni di Consumatori e dalle Istituzioni. Nel relazionarsi con essi, è necessario 
fornire risposte e garanzie soprattutto riguardo alle tematiche della sicurezza ambientale, 
per una questione etica imprescindibile, ma anche per salvaguardare l'immagine 
dell'azienda.4 
L'importanza strategica del tema ambientale e l'importanza ad esso attribuita è evidenziata 
nella brochure di presentazione del gruppo di cui fa parte Azienda. Si legge infatti “Salute, 
Sicurezza delle persone e tutela dell’Ambiente costituiscono valori primari nella cultura di 
impresa del Gruppo. Per Gruppo, la completa integrazione delle proprie attività nel 
territorio è condizione primaria per il raggiungimento dei suoi obiettivi di sviluppo; per 
questo è costantemente impegnata a migliorare le proprie performance in campo 
                                                 
4 I casi Shell e Shell Nigeria sono emblematici per ricordare quanto il problema ambientale sia a cuore dell'opinione pubblica mondiale, riuscendo 
a catalizzarne l'attenzione e a incanalarla in forme di protesta. Nel caso della Shell, il boicotaggio subito per il caso della piattaforma Brent Spar ha costretto 
l'Azienda a rivedere interamente le proprie politiche ambientali, e a prevedere un confronto sulla problematica con le comunità di utenti con cui è avvenuto 
lo scontro. 
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ambientale, riducendo le emissioni nell’aria, nell’acqua e nel suolo, utilizzando 
responsabilmente le risorse naturali, valutando in anticipo gli impatti ambientali delle 
nuove attività, dei nuovi processi, dei nuovi prodotti.”. Nel tema della sicurezza ambientale, 
particolare attenzione è rivolta ai trasporti marittimi5: “Di particolare severità è la politica 
della sicurezza sui trasporti via mare: l’accettazione delle navi avviene solo sulla base di 
requisiti minimi specifici del Gruppo, più stringenti delle normative nazionali e 
internazionali; costante è anche l’attività di ispezione a bordo durante le operazioni ai 
terminali marittimi per verificare il comportamento delle navi, non solo in fase di 
trasporto, ma anche nelle immediate vicinanze dei pontili.”. Memori forse dell'impatto di 
altre campagne di boicotaggio a causa dei processi di logistica in outsourcing6, nella 
brochure si legge ancora: “Gruppo è impegnato a far rispettare la propria politica ai 
fornitori ed ai clienti, in particolare alle imprese che operano all’interno delle strutture di 
produzione”. 
3.3  L'attività aziendale 
L'organizzazione del Sistema Informativo Aziendale rispecchia la distinzione evidenziata 
nell'organigramma tra attività tecniche, attività commerciali e attività di Amministrazione. 
Ciascuna area è gestita con un sistema informatico dedicato: 
 la fase di Trading, di Trasporto e di Risk Management è gestita tramite un sistema 
denominato ICTS; 
 la fase di raffinazione è gestita tramite un sistema operante nelle raffinerie; 
 la parte amministrativa e di marketing è gestita tramite un sistema SAP R/3. 
Poiché è necessario tenere sotto controllo e monitorare continuamente tutto il processo 
aziendale, dalla fornitura alla produzione, fino alla fatturazione e commercializzazione 
delle merci, i sistemi operanti lungo i processi aziendali sono integrati tra loro e scambiano 
dati attraverso flussi predefiniti, nell'ottica dell'integrazione dei flussi informativi e 
decisionali di un'impresa virtuale. 
                                                 
5
 Alcuni tra gli incidenti più disastrosi avvenuti negli ultimi anni: nel Gennaio 2001 la petroliera Jessica affondata al largo dell’arcipelago delle Galapagos 
provoca la fuoriuscita di 175000 galloni di carburante: nel Dicembre 1999 la petroliera Eria disperde 13000 tonnellate di gasolio al largo delle coste della 
Francia Nord Occidentale; nel Novembre 2002 la petroliera Prestige affonda vicino alle coste della Galizia insieme a 75000 tonnellate di gasolio.. 
6Il riferimento è al caso Nike, contestata per le condizioni lavorative e salariali a cui è sottoposta la manodopera delle fabbriche indonesiane di una 
consociata. 
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Il sistema ICTS è stato sviluppato da Accenture per Azienda all’interno del progetto in cui 
si è inserita questa tesi. Si compone di due moduli: il primo, detto Merci, permette di 
gestire le attività di compravendita delle merci; il secondo, detto Trasporti, permette di 
gestire il trasporto delle merci e delle materie prime. 
In particolare, il modulo Merci gestisce sia i processi commerciali relativi alle 
compravendite di materie prime e di prodotti, ossia tutti quei processi che ricadono 
all’interno dell’area detta Supply and Sales, che il Risk Management dei prodotti, ossia le 
operazioni di copertura del rischio nelle compravendite. Il Modulo Trasporti gestisce invece 
tutte le operazioni relative al trasporto marittimo delle merci, ossia il noleggio delle navi e 
la gestione delle operazioni portuali (Chartering), la verifica della qualità tecnica dei mezzi 
di trasporto utilizzati(Vetting), nonché i rimborsi/pagamenti in caso di inadempienze 
contrattuali (Controstallie). 
Si ricorda che, sebbene il sistema di reporting sia stato realizzato per tutti i processi inclusi 
nel progetto, nella tesi si mettono in evidenza esclusivamente le problematiche relative al 
Trading e al Trasporto, tralasciando quindi il processo di Risk Management. 
 
Avendo chiaro l’ambiente competitivo di Azienda e le attività in cui si concentra il suo 
business, è utile evidenziare perché la direzione di Azienda rivolge l’attenzione verso i 
processi di Trading e Trasporto. 
Il controllo dei trasporti delle materie prime e dei prodotti è un’attività cruciale in quanto, 
per problemi di sicurezza ambientale, è necessario scegliere con cura gli armatori e i 
responsabili dei trasporti delle merci. Il processo di Vetting è un simbolo della ricerca della 
qualità del processo: si cercano delle navi con particolari caratteristiche tecniche, 
rispondenti a determinati requisiti di sicurezza, che possano attraccare in certi porti, 
minimizzando i rischi di incidenti e di problemi tecnici. 
Il controllo dell’attività di Trading serve invece per controllare puntualità, reputazione e 
affidabilità di fornitori e armatori (ad esempio in base al rispetto dei tempi di consegna). 
Infatti, se il ciclo di approvvigionamento è puntuale, sarà più semplice per Azienda 
controllare la qualità dei propri processi, e rispettare i tempi di lavorazione e produzione 
previsti da Programmazione. Analogo discorso vale per l'attenzione alla qualità delle  
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qualità del prodotti, e quindi assicurano minori tempi e scarti di lavorazione dei prodotti. 
Avere a disposizione un sistema direzionale che fornisca informazione elaborata e 
strutturata ai manager permette di velocizzare il processo decisionale e migliorarne la 
precisione. Il risultato è la creazione di valore per l'Azienda, che è più consapevole delle 
decisioni prese, ed è capace di controllare l’aleatorietà dell'ambiente esterno. 
3.4  I processi aziendali 
Per poter presentare le caratteristiche del sistema di reporting commissionato, è necessario 
evidenziare in che modo i sistemi Merci e Trasporti interagiscono con le diverse aree 
aziendali, esaminando i flussi delle informazioni scambiate, l’ordine temporale di questi 
flussi, e approfondendo poi ogni area d’interesse. 
Nella figura si evidenzia il flusso temporale delle attività. Tale schema è da considerare 
come spiegazione generale del sistema: infatti, è bene precisare che in base al tipo di 
operazione (Vendita o Acquisto) si potranno avere delle variazioni nei flussi di dati e nella 
sequenza temporale delle operazioni. Si rimanda quindi alle sezioni successive per i 
particolari relativi ad ogni operazione.  
 
Figura 5 Flusso temporale delle attività e dei dati 
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Le funzioni aziendali coinvolte nell’intero processo sono Supply And Sales (indicata con 
S&S), Attività Marittime (detta Attmar), Vetting, Amministrazione e Programmazione. Nel 
presente lavoro si concentrerà l’attenzione sulle funzioni destinatarie del sistema di 
reporting oggetto del progetto, tralasciando quindi il funzionamento di Amministrazione e 
Programmazione. 
I processi di Trading e Trasporto riguardano delle movimentazioni di merci denominate nei 
flussi di Azienda Commodity. Esse sono costituite da Greggi, Semilavorati, Prodotti e 
Prodotti speciali. Le commodity vengono acquistate o vendute a una controparte, detta 
Controparte. Azienda è invece indicata nei processi come Booking Company. La Booking 
Company può essere anche Società2, se Azienda effettua il deal per essa. 
L’unità Programmazione gestisce il “magazzino” di Azienda, segnalando gli acquisti e le 
vendite necessari per riequilibrare le scorte e ottimizzare i flussi di lavorazione. Per 
svolgere il suo compito, Programmazione inserisce nel sistema dei flussi detti Lotti Teorici, 
che rappresentano le quantità di merci che devono essere acquistate o vendute. 
Affinché i piani di vendita/acquisto di Programmazione vengano realizzati, è necessario 
individuare la controparte per l’attuazione dell’operazione, e stipulare con essa un 
contratto, detto Trade: queste attività sono sotto la responsabilità dell’unità Supply and 
Sales. 
Una volta concordato il contratto, bisognerà gestire il passaggio di proprietà della merce e il 
suo trasporto. Le commodity possono essere trasportate in 3 modi diversi: 
 via mare, con delle navi; 
 via terra, attraverso gli oleodotti; 
 via terra, attraverso degli autocarri. 
Se la merce deve essere trasportata via mare, è necessario verificare che la nave scelta per il 
trasporto possieda le caratteristiche tecniche per poter attraccare nei porti di partenza e 
destinazione. Tale attività è svolta dall’ufficio Vetting dell’unità Attmar. 
Il viaggio via mare è gestito dall’ufficio Chartering dell’unità operativa Attmar. Chartering 
si occupa di definire il Contratto di viaggio e di vigilare il rispetto dei dettagli contrattuali, 
nonché di verificare gli arrivi e le partenze delle navi, e l’effettiva effettuazione delle 
operazioni di caricazione e discarica delle merci  
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Il Contratto di viaggio è diverso dal Trade: questo regola il rapporto con la controparte che 
acquista o vende le commodity, mentre il contratto di viaggio è stipulato con chi si occupa 
materialmente del trasporto. 
Le commodity devono arrivare in una delle due basi di raffinazione di Azienda. Se il 
trasporto viene effettuato via terra le commodity arrivano direttamente alle basi, mentre se è 
effettuato via mare arrivano in un porto e vengono in seguito trasportate alle basi. 
Quando i mezzi di trasporto arrivano a destinazione, vengono effettuate le operazioni di 
caricazione o discarica. Tali operazioni prevedono la misurazione di una serie di indici di 
qualità della merce, nonché le reali quantità di merce arrivate. I dati derivati da queste 
operazioni, detti Actuals, vengono trasmessi in tempo reale a ICTS tramite il sistema 
informativo della raffineria. Le misurazioni necessarie ad attestare le caratteristiche quali-
quantitative delle merci sono effettuate da una società ispettrice nominata alla caricazione e 
discarica. 
All’arrivo nel porto si registrano inoltre i tempi di arrivo/ partenza. Nel caso avvengano 
ritardi rispetto ai tempi concordati in sede contrattuale, vengono pagate delle penali, dette 
Controstallie. Queste sono di due tipi: 
 sono dette Attive se il ritardo è dovuto alla controparte: Azienda ha in questo caso 
diritto a un rimborso; 
 sono dette Passive se il ritardo è dovuto ad Azienda: in questo caso è la controparte 
ad aver diritto a un rimborso; 
Le penali relative alle controstallie sono definite in fase contrattuale. 
Gli Actuals che arrivano dal sistema di raffineria vengono utilizzati da Supply&Sales per 
chiudere il contratto e il viaggio, dando luogo a quei dati che sono dati di Allocation.  
3.4.1 Supply and Sales 
La Direzione Supply&Sales è responsabile delle attività di acquisto e vendita dei greggi e 
dei prodotti di Azienda. Tali attività commerciali sono indicate col termine Deal. La 
gestione del Deal si suddivide in tre diverse operazioni, indicate con i nomi Deal 
Management, Contract Management e Contract Execution. Ognuna di queste verrà 
presentata nei paragrafi successivi. 
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Supply&Sales si occupa anche della definizione dei costi associati ai Trade e ai viaggi. Per 
motivi di spazio e di tempo si è deciso di non inserire tale attività, detta Cost Management, 
all’interno del lavoro. 
Esistono diversi tipi di Trade, che si differenziano per il momento in cui avviene il 
passaggio di proprietà della merce. Le tipologie di contratto sono definite dall’Incoterm, 
uno standard internazionale. Le principali tipologie utilizzate sono: 
 Acquisto/Vendita FOB: il passaggio di proprietà avviene alla partenza; la 
responsabilità del viaggio e le relative spese sono a carico dell'acquirente; 
 Acquisto/Vendita CIF, C&F: il passaggio di proprietà avviene a destinazione; la 
responsabilità del viaggio e le relative spese sono a carico del venditore fino alla 
discarica della merce; 
 Acquisto/Vendita DES: il passaggio di proprietà avviene a destinazione; la 
responsabilità del viaggio e le relative spese sono a carico del venditore fino alla 
consegna all'acquirente. 
 Acquisto/Vendita Trading: acquisti per rivendita, senza il passaggio da magazzino, 
ma solo da Fornitore a Cliente. 
 Acquisto/Vendita Transfer Stock: trasferimento di proprietà di lotti di merci senza 
movimentazioni fisiche da/a magazzino ma solo da/a conti depositi. 
Nella tabella seguente si riassumono i responsabili del viaggio secondo le diverse tipologie 
contrattuali e tipi di operazioni: 
 Acquisto Vendita 
FOB Azienda Controparte 
DES Controparte Azienda 
CIF Controparte Azienda 
Tabella 1 Incoterm e responsabilità viaggio 
Per maggiori dettagli si rimanda alle relative sezioni del Glossario. 
I Trade possono avere diverse durate temporali: I contratti Spot hanno una durata breve, e si 
concludono generalmente con un viaggio, mentre quelli Long Term hanno durata 
pluriennale e prevedono l’effettuazione di diversi viaggi. 
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Un contratto può gestire diverse Commodity, col vincolo di essere relativo a Deal dello 
stesso tipo, cioè solo acquisti o solo vendite. In ogni viaggio si possono trasportare più 
commodity: ognuna di queste può provenire da controparti diverse, potendo essere legata a 
trade differenti. 
3.4.1.1 Deal Management 
Il Deal management comprende tutte le operazioni effettuate per l’avvio e la gestione delle 
attività di acquisto e vendita dei greggi e dei prodotti di Azienda. 
Supply&Sales invia regolarmente a Programmazione gli scenari di mercato per i mesi 
successivi, sulla base dei quali Programmazione, tenendo conto dei vincoli tecnici, elabora i 
piani dei lotti teorici (v. Par. 2.3). Supply&Sales, in base ai piani dei lotti teorici di 
Programmazione, avvia e gestisce le trattative di acquisto/vendita con le controparti. Nel 
caso in cui fosse necessario un servizio di noleggio di una nave, si inoltra la richiesta di 
disponibilità nave ad Attmar. 
Alla chiusura di ogni trattativa viene stipulato un contratto con la Controparte, e S&S 
comunica a Programmazione l’avvenuta “esecuzione” dei singoli lotti di acquisto/vendita. 
La generazione di un nuovo contratto da luogo alla creazione a sistema di un oggetto 
denominato Trade, contenente i dati di testata del contratto (tipo, durata, penali). Poiché il 
contratto può prevedere l’acquisto/vendita di più commodity, ad ogni contratto sono 
collegati uno o più oggetti detti Order-Item, che esprimono i dettagli contrattuali per ogni 
commodity in contratto. Ogni combinazione Trade/Order/Item identifica quindi una 
posizione contrattuale, con relativi dati. 
L’organizzazione in Trade/Order/Item deriva dal sistema SAP R/3, con cui ICTS si 
interfaccia: in ICTS il campo Order non viene momentaneamente utilizzato, ma ne è stata 
decisa l’implementazione per evitare problemi di interfacciamento tra i due sistemi. Ogni 
Trade Order Item è così identificato da una chiave a tre campi. 
Un Trade Item può essere di diversi tipi: 
 Physical, corrispondente all’impegno contrattuale (acquisto/ vendita) stipulato con 
la controparte; 
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 Storage, ossia un oggetto di ICTS creato ad ogni inizio anno per ogni combinazione 
Commodity/Base/Booking Company ed utilizzato per gestire l’entrata/uscita da 
magazzino fisico a fronte di qualsiasi movimentazione; 
 Transportation, oggetto di ICTS, creato ad ogni inizio anno per ogni combinazione 
Commodity/Booking Company per gestire i trasferimenti tra basi ERG. 
3.4.1.2 La gestione dei contratti 
A conclusione delle attività di Deal Management, Supply&Sales è responsabile della 
gestione dei contratti. L’attività di Contract Management prevede che venga generata la 
documentazione contrattuale di vendita/acquisto in funzione dei termini definiti nel Deal. 
Tale documentazione si invia ai clienti in caso di vendita, mentre si riceve dal fornitore in 
caso di acquisto.  
Dopo la verifica delle condizioni contrattuali indicate, sulla base dei dati del Deal, si 
gestisce la documentazione sino al raggiungimento dell’accordo definitivo con la 
controparte. 
3.4.1.3 La gestione delle operazioni di caricazione e discarica 
La fase di “contract execution” (gestione operativa del contratto) eseguita da Supply&Sales 
comprende le seguenti attività: 
 Gestione dei dati di scheduling; 
 Gestione delle istruzioni documentali alla caricazione/discarica; 
 Gestione/registrazione dei dati effettivi di movimentazione (quantità, qualità, 
tempi). 
Tutte le attività operative legate a tali processi, sia che si tratti di vendite o acquisti, sia che 
i trasferimenti delle merci avvengano via nave, tubo, terra o in Transfer Stock, vengono 
gestite in ICTS mediante la gestione di un oggetto detto Allocation. Le varie posizioni 
dell’Allocation, gli Allocation Item, rappresentano gli eventi operativi di 
caricazione/discarica.  
Ogni Allocation Item è associata ad un Trade/Order/Item. In particolare è associata a: 
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 un trade order Item di tipo Physical, rappresentando una movimentazione di merce 
tramite un mezzo di trasporto; 
 un trade order Item di tipo Storage, rappresentando l’entrata/uscita da magazzino 
fisico a fronte di qualsiasi movimentazione; 
 un trade order Item di tipo Transportation, rappresentando un trasferimento tra basi 
di Azienda. 
Per ogni movimentazione gli operativi di Supply & Sales creano un’Allocation, abbinando 
opportunamente le diverse tipologie di Trade/Order/Item. Se il contratto è un acquisto, 
l’Allocation avrà collegato uno o più Trade Item di tipo Physical che, per ogni commodity 
acquistata, conterrà le condizioni contrattuali e le quantità acquistate, e uno o più Trade 
Item di tipo Storage che rappresenterà l’ingresso in magazzino della merce. Viceversa, se il 
contratto è una vendita, l’Allocation avrà collegato uno o più Trade Item di tipo Storage che 
rappresenterà l’uscita dal magazzino della merce, e uno o più Trade Item di tipo Physical 
che, per ogni commodity venduta, conterrà le condizioni contrattuali e le quantità vendute. 
Se si tratta di un acquisto per rivendita l’Allocation avrà collegato uno Trade Item di tipo 
Physical di Acquisto con un trade item di tipo Physical di vendita. 
Scheduling 
In questa fase vengono gestiti i periodi temporali relativi alle operazioni di caricazione e 
discarica. 
Le informazioni rilevanti variano in relazione al processo (Acquisti, Vendite) ed alla 
operazione (Caricazione/Discarica). In generale sono sempre gestite almeno le seguenti 
tipologie di periodi/date di scheduling: 
In sede contrattuale si specifica un intervallo temporale in cui deve essere eseguita la 
caricazione/discarica della merce: tale intervallo è detto periodo contrattuale (in genere di 5 
giorni). Una volta che viene stipulato il contratto di nolo con l'armatore, in base alle reali 
possibilità di questo, tale periodo si “raffina”, ovvero in genere si restringe a 3 giorni: il 
nuovo intervallo è chiamato cancello di caricazione/discarica. L’ETA (Estimated Time of 
Arrival) è la data stimata di arrivo della merce a destinazione: è un ulteriore restringimento 
del cancello, che viene inserito a sistema dopo la partenza della nave. La NOR è invece la 
   38 
Notice of Readiness, ossia la Dichiarazione di Prontezza: essa comunica che la nave è 
pronta ad effettuare le operazioni di caricazione/discarica. 
Ad ogni caricazione/discarica delle merci vengono compilate delle note con i dati 
quantitativi, qualitativi e temporali del carico: 
 la Bill of Lading (B/L), o Polizza di Carico, viene compilata alla caricazione; 
 l’Accertato a Terra (A/T) viene compilato durante la discarica. 
Per gli acquisti si verificheranno i dati sia in caricazione che in discarica. Per le vendite, si 
controllerà la discarica solo se il viaggio è di competenza di Azienda. Se il viaggio è di 
competenza di Azienda, verranno gestite anche i cancelli di caricazione/discarica relativi ai 
contratti di noleggio delle navi. 
 Tipologie di Periodi di scheduling Responsabile Destinatario 
Periodo di caricazione da contratto di acquisto S&S Fornitore/ Programmazione 
Cancello di caricazione da esecuzione contratto di acquisto S&S Fornitore/ Programmazione 
Cancello di caricazione da contratto di nolo Attmar Armatore/ Programmazione/ S&S 
ETA di caricazione Attmar Programmazione/ S&S 
Cancello di discarica da contratto di nolo Attmar Armatore/ Programmazione/ S&S 
Acquisti FOB 
ETA di discarica Operativo Pontile/ S&S Programmazione/ S&S 
Periodo di caricazione da contratto di acquisto S&S Fornitore/ Programmazione 
Cancello di caricazione da esecuzione contratto di acquisto S&S Fornitore/ Programmazione 
ETA di caricazione S&S Programmazione 
Periodo di discarica da contratto di acquisto S&S Fornitore/ Programmazione 
Cancello di discarica da esecuzione contratto di acquisto S&S Fornitore/ Programmazione 
Acquisti CIF, 
C&F, DES 
ETA di discarica Operativo Pontile/ S&S Programmazione 
Periodo di caricazione da contratto di vendita S&S Cliente 
Cancello di caricazione da esecuzione contratto di vendita S&S Cliente Vendite FOB7 
ETA di caricazione Operativo S&S Cliente 
Periodo di caricazione da contratto di vendita   S&S Cliente 
Cancello di caricazione da esecuzione contratto di vendita   S&S Cliente 
Vendite CIF, 
C&F, DES 
Cancello di caricazione da contratto di nolo Attmar Armatore/ Programmazione/ S&S 
                                                 
7
  Per Supply le vendite sono intese solo come derivanti da operazioni di acquisto per rivendita  
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 Tipologie di Periodi di scheduling Responsabile Destinatario 
ETA di caricazione Attmar Programmazione/ S&S 
Periodo di discarica da contratto di vendita   S&S Cliente 
Cancello di discarica da esecuzione contratto di vendita   S&S Cliente 
Cancello di discarica da contratto di nolo Attmar Armatore/ Programmazione/ S&S 
ETA di discarica Attmar Cliente/ S&S 
Tabella 2 Tipologie di periodi di scheduling 
Nell'acquisto FOB, poiché il viaggio è sotto la responsabilità di Azienda, viene concordato 
con il Fornitore il periodo di caricazione, mentre i cancelli di caricazione e discarica 
saranno gestiti da Azienda autonomamente, senza necessità di coinvolgere il Fornitore. Nel 
caso di Acquisti e Vendite in Transfer Stock la gestione delle date/periodi è semplificata ed 
è riconducibile all’inserimento del solo periodo contrattuale, che è una data, non un 
intervallo. 
Nella fase di scheduling vengono inoltre aggiornate le informazioni che non erano ancora 
disponibili in fase di Deal Management, come ad esempio il nome della nave nel caso fosse 
stata ancora da nominare, e quindi indicata come TBN (To Be Nominated). 
Attuazione 
Il processo ha inizio con la gestione, ove prevista, delle Istruzioni Documentali. Queste 
contengono informazioni indispensabili alla gestione del processo di caricazione/discarica. 
La gestione di tali istruzioni avviene con modalità differenti in funzione della natura della 




Istruzioni Documentali Responsabile Destinatario 
Istruzioni di caricazione S&S Fornitore 
Istruzioni di discarica S&S Porto di destinazione Acquisti FOB 
Istruzioni di viaggio Attmar Comando Nave 
Istruzioni di caricazione S&S Fornitore Acquisti CIF, C&F, 
DES Istruzioni di discarica S&S Fornitore/Porto di destinazione 
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Vendite FOB * Istruzioni di caricazione S&S Porto di caricazione 
Istruzioni di caricazione S&S Porto di caricazione Vendite CIF, C&F, 
DES Istruzioni di viaggio Attmar Comando Nave/Sales 
Tabella 3 Istruzioni documentali e clausole Incoterm 
Le principali informazioni gestite all’interno delle Istruzioni di Caricazione sono il numero 
del viaggio; il nome della nave; il cancello di caricazione; l'ETA; la commodity trasportata; 
i quantitativi da caricare (min-max); il porto di destinazione; il fornitore; le ore di stallia e il 
costo giornaliero delle controstallie; la società ispettiva nominata; l'elenco dei documenti da 
produrre/ricevere; la destinazione doganale; il prezzo indicativo, necessario all’emissione di 
eventuali fatture pro-forma e/o dichiarazioni doganali. Analogamente alle istruzioni di 
caricazione, le Istruzioni di Discarica forniscono indicazioni qualitative/quantitative 
relative al carico in arrivo. Oltre alle informazioni inserite nelle istruzioni di caricazione, 
esse contengono la ripartizione delle spese ispettive e le specifiche qualitative per la 
commodity in discarica.  
Preliminarmente alle operazioni di caricazione/discarica, Azienda procede alla nomina 
della società ispettiva, con la quale viene stipulato, di volta in volta, un nuovo contratto, 
regolato da un tariffario predefinito. A valle delle operazioni di caricazione/discarica la 
società ispettiva invia i dati qualitativi e quantitativi all’ufficio operativo S&S, che 
provvede ad inserire a sistema le informazioni significative. In fase di discarica sulle 
commodity vengono effettuate delle analisi per verificarne la qualità. Le analisi più 
significative sono la quantità di zolfo totale, i sali, la viscosità, la gravità API, i sedimenti 
per estrazione, la densità a 15° C e 20° C. Per ogni analisi vengono indicati, oltre alla 
descrizione ed al risultato, l’Unità di Misura e il metodo di analisi utilizzato.  
3.4.1.4 La gestione dei costi  
Per ogni operazione di acquisto o di vendita, le unità operative sono responsabili anche 
della gestione dei costi/ricavi e dell’invio dei dati ad Amministrazione per la verifica delle 
fatture ricevute dai fornitori e l’invio delle fatture ai clienti.  
I costi/ricavi gestiti sono di due tipi: 
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 Primari, ovvero direttemente dovuti alla merce acquistata o venduta e, quindi, 
definiti a livello contrattuale (ovvero di Trade)  
 Accessori: ovvero imputabili a diverse entità, come il Nolo della nave, le Ispezioni, 
il Broker, assicurazione, Differenziale nolo, etc.. 
Per la gestione dei costi primari, S&S è responsabile della definizione del prezzo delle 
commodity acquistate o vendute in funzione del prezzo unitario e della quantità da 
valorizzare, secondo le condizioni e la formula di pricing definite in sede contrattuale. 
Relativamente ai costi/ricavi accessori, S&S è responsabile della loro corretta 
valorizzazione e attribuzione alle operazioni di acquisto o di vendita.  
3.4.2 Attività Marittime 
3.4.2.1 Chartering 
Obiettivi delle attività di Chartering sono la definizione e gestione dei contratti di noleggio 
navi a supporto delle attività di Supply&Sales e Programmazione. 
L’ufficio Chartering identifica i fabbisogni di noleggio sulla base del piano dei 
trasferimenti via mare inviato da Programmazione e delle richieste di disponibilità navi 
inviate da Supply&Sales. In base ai fabbisogni di noleggio individuati ricerca le navi in 
mercato, contattando o un singolo broker (in trattativa privata) o diversi broker 
contemporaneamente. Individuata la nave, l’ufficio Chartering invia i dati relativi alla 
stessa e al trasporto (porti, commodity da trasportare,...) all’ufficio Vetting, al fine di 
ricevere l’approvazione necessaria per la prosecuzione della trattativa. 
In caso di ricevuta approvazione del Vetting, si procede alla chiusura della trattativa con il 
broker definendo le clausole contrattuali (Flat Rate, quantità minima, porti in caricazione e 
discarica, Timing, cause di controstallia). Vengono quindi inviate all’armatore le istruzioni 
di viaggio e si comunicano a Supply&Sales i dati di cancello del noleggio necessari alla 
gestione operativa del viaggio. 
L’ufficio Chartering gestisce inoltre commercialmente gli eventuali servizi associati al 
noleggio (es. riscaldamento, war risk, cambiamenti delle clausole, costi di deviazione dalla 
tratta prestabilita). 
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A viaggio concluso, ricevute le fatture dei costi di noleggio e di servizi accessori, si 
procede alla verifica dei dati di fattura, si inviano ad Amministrazione la mail di conferma 
del contratto di noleggio e i dati descrittivi della trattativa conclusa e si richiede di 
effettuare il pagamento. 
Le tipologie di contratto di noleggio gestite dall’ufficio Chartering sono quelle Spot, a 
Viaggi Consecutivi e COA, ossia a lungo termine. 
3.4.2.2 Controstallie 
L’ufficio Controstallie, definito all’interno della Funzione Attività Marittime, è 
responsabile della gestione dei costi/ricavi di controstallia, ovvero dei costi determinatesi a 
fronte di ritardi dei viaggi via nave rispetto agli accordi commerciali e gl impegni presi con 
i vari porti.  
Sulla base delle informazioni disponibili, l’ufficio calcola periodicamente, mediante un 
sistema apposito denominato SIOC, una stima degli importi di controstallia al fine di: 
 avere una previsione e gestionale suddivisa per categoria, per cliente e totale di 
quanto potrebbe successivamente venire richiesto dalla controparte; 
 definire l’importo relativo alle controstallie attive, da addebitare a Terzi; 
Per ogni controstallia passiva, l’ufficio riceve dalla controparte (Armatore, Venditore o 
Acquirente) una Richiesta di Rimborso (Claim). I Claim vengono acquisiti a sistema e 
classificati secondo le seguenti categorie:  
 Acquisti: controstallie da corrispondersi al Fornitore, nel caso di Acquisti 
Greggi/Prodotti CIF (nave noleggiata dal venditore, con ritardo alla discarica 
imputabile ad Azienda); la controstallia in questo caso è di natura passiva; 
 Vendite: controstallie da corrispondersi al Cliente, nel caso di Vendite 
Greggi/Prodotti FOB (nave noleggiata dal Cliente, con ritardo alla caricazione 
imputabile ad Azienda); la controstallia in questo caso è di natura passiva; 
• Noleggio: controstallie da corrispondersi all’armatore, nel caso di Acquisti 
Greggi/Prodotti FOB e Vendite Greggi/Prodotti CIF (navi noleggiate da Azienda). 
In questo caso la controstallia passiva sostenuta da Azienda può essere riaddebitata 
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al fornitore/cliente qualora la causa del ritardo sia a quest’ultimo imputabile: la 
controstallia in questo caso è di natura attiva. 
Ad ogni viaggio possono essere legate più controstallie, ognuna per ogni porto interessato 
dal viaggio. In ogni porto ci possono essere vari eventi che danno origine a una 
controstallia: ogni evento indica una causale di controstallia. Alcune delle causali utilizzate 
sono: maltempo, pontile occupato, mancanza prodotto, attesa documenti, sciopero. Il totale 
delle ore di controstallia riconosciute viene ripartito sulle differenti causali. 
Il calcolo dell’importo effettivo è sempre frutto di una negoziazione con la controparte e 
prevede successivamente un processo di autorizzazione/sblocco al pagamento da parte 
dell’ufficio Controstallie. I diversi importi definiti nel corso della contrattazione (oltre a 
tutte le informazioni di "timing” e “rate” necessarie a produrre la reportistica di controllo) 
sono registrati a sistema: 
 importo richiesto dalla controparte; 
 importo offerto da Azienda; 
 importo finale, convenuto tra le parti. 
Ogni controstallia consiste di due parti. La testata indica a quale viaggio e nave essa è 
relativa, la controparte e il contratto di nolo di riferimento; inoltre, indica le penali di 
controstallia e le ore massime e minime di attesa prima che scatti la penale. Il dettaglio è 
relativo al porto in cui essa è avvenuta, e registra i dettagli della contrattazione con la 
controparte. 
3.4.3 Vetting 
La Funzione Vetting è responsabile delle accettazioni navi che operano ai terminali di 
Azienda per operazioni di acquisto, vendita e trasferimenti di greggi e prodotti, applicando 
le linee guida della Policy di Gruppo “Vessel Acceptance Policy”. 
La richiesta di accettazione navi viene inoltrata via mail dalla funzione interessata, 
corredata dei dati già disponibili della nave stessa. In particolare, per le richieste relative ad 
acquisti, vendite, trasferimenti nei quali Azienda è responsabile del viaggio, e quindi del 
noleggio nave, il richiedente è Attmar; per le richieste relative agli acquisti e alle vendite 
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per cui Azienda non noleggia le navi vengono inoltrate al Vetting le navi proposte dal 
fornitore o dal cliente. 
Una volta inviata, la richiesta viene presa in carico dalla Funzione Vetting che, raccolte le 
informazioni necessarie ad espletare la procedura, procede alla valutazione della nave e ne 
comunica l’esito al richiedente 
La struttura dati relativa alla scheda Vetting è articolata in una sezione di Testata (Common 
Data) ed una di posizione, i cui dati possono essere declinati per singolo Porto incluso del 
viaggio (voyage breakdown). Ciascuna Richiesta di Vetting contiene tante Schede Vetting 
quante sono le navi in essa contenute. La Scheda Nave è finalizzata ad acquisire i 
dati/informazioni relative alla Nave e a gestire il processo di valutazione della stessa. Nella 
scheda è riportato anche l’esito dell’ultima valutazione effettuata da Azienda per la stessa 
nave. 
L'accettazione della richiesta di Vetting si basa sulla valutazione della nave e sulla 
compatibilità nave-porto. La valutazione della nave può essere di quattro valori diversi: 
poor, fair, satisfactory, good. La compatibilità nave/porto è valutata secondo una maschera 
che mette in relazione le caratteristiche tecniche di entrambi. Non verrà accettata una nave 
con valutazione poor. L’accettazione nave viene rilasciata per singolo viaggio e non è 
automaticamente applicabile ad eventuali successivi noleggi della stessa nave.  
 
 
Nel capitolo si è presentato il caso aziendale affrontato. La descrizione dei processi e dei 
flussi informativi gestiti dal sistema hanno permesso di evidenziare le necessità informative 
e le motivazioni che spingono Azienda a necessitare di un sistema informativo direzionale. 
Nel capitolo successivo si presenta la piattaforma SAP Business Warehouse utilizzata per 
la realizzazione del progetto. 
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Capitolo 4 GLI STRUMENTI UTILIZZATI: BUSINESS 
INFORMATION WAREHOUSE  
Dopo aver definito l’ambito e la tematica affrontati nel lavoro, e aver descritto i processi 
oggetto del progetto, si presenta lo strumento utilizzato per la realizzazione del Data 
Warehouse e del sistema di reporting. 
La piattaforma utilizzata è la SAP Business Information Warehouse: il data warehouse è 
realizzato tramite lo strumento di Data Warehousing, mentre il sistema di reporting è 
sviluppato tramite il SAP Business Explorer. Si descrivono l’architettura del sistema, 
presentando i principali oggetti gestiti, il flusso dati, gli strumenti ETL utilizzati, e le 
funzionalità offerte dal Business Explorer. 
4.1  La piattaforma Business Information Warehouse 
Il Business Information Warehouse (BW) è il prodotto software per il Data Warehousing 
realizzato dalla società SAP AG. 
SAP BW nasce dalle teorizzazioni formulate negli anni 80 da Ralph Kimball e H.W. 
Inmon, accogliendo completamente le teorie di quest'ultimo. Il classico schema a stella è 
stato ampliato dai progettisti SAP, creando un modello e soluzione detto Enterprise, adatto 
alle esigenze di grandi multinazionali. 
SAP BW supporta il processo completo di data warehousing, dall'integrazione alla 
trasformazione dei dati, dal warehouse management all'archiviazione su diversi supporti, 
offrendo un insieme di funzionalità per il reporting, l'analisi e l'interpretazione dei dati. 
Il prodotto è costituito da tre componenti principali: le funzionalità di data warehouse, una 
suite per la presentazione e diffusione dei dati e una piattaforma di Business Intelligence. 
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Il Data Warehousing è la componente che permette l'integrazione, trasformazione, 
consolidamento, pulizia e memorizzazione dei dati. Include strumenti per la modellazione, 
per l'estrazione dei dati, e per l'amministrazione del data warehouse. Lo strumento centrale 
che permette di eseguire le varie operazioni, tramite la chiamata di transazioni differenti, è 
l'Administrator Workbench. 
La SAP BW Business Intelligence Suite, ossia il Business Explorer (BEx), è la componente 
che fornisce strumenti di reporting e di analisi per l'analisi strategica dei dati e il supporto 
alle decisioni. Include query, report e funzioni di analisi dei dati. Permette di visualizzare 
dati e informazioni a vari livelli di dettaglio, su interfaccia Microsoft Excel o Web, e di 
programmare la distribuzione dei report e dei dati per e-mail, sul Web o tramite tecnologie 
mobili. 
La Business Intelligence Platform è un'infrastruttura tecnologica che offre una serie di 
funzioni e tecnologie di analisi. Include un processore OLAP, il Metadata Repository, 
strumenti di Data Mining, strumenti di simulazione (BW-BPS) e il Reporting Agent, per la 
distribuzione dei report agli utenti. 
La figura seguente evidenzia la struttura descritta: 
 
Figura 6 Architettura SAP Business Information Warehouse 
Soluzione naturale per il Data Warehousing di società che già usano i prodotti SAP, in 
particolare l'Enterprise Resource Planning SAP R/3, SAP BW permette di integrare, 
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trasformare e consolidare dati provenienti da diversi sistemi presenti in azienda, creando un 
patrimonio informativo coerente e condiviso, utile a supportare i processi decisionali e 
agevolare il collegamento tra chi dispone delle conoscenze e chi ne ha bisogno. 
Nei paragrafi successivi si presentano i componenti di SAP Business Warehouse utilizzati 
nel progetto: la componente Data Warehousing e il Busines Explorer. 
4.2  Il Data Warehousing 
La struttura della componente Data Warehousing di SAP BW rispecchia l'architettura a 
quattro livelli descritta nel paragrafo 1.3. La figura mostra i principali componenti divisi 
secondo questa logica. 
 
Figura 7 Architettura Data Warehousing di SAP Business Warehouse 
La composizione del Data Warehousing può essere schematizzata in tre livelli:  
 il livello inferiore, che comprende il Source System e i processi di ETL; 
 il livello centrale, rappresentato dal SAP BW Server; 
 il livello superiore, rappresentato dal Business Explorer (Bex). 
Il Source System è il sistema che svolge la funzione di data source, cioè di sorgente dati.  
Il SAP BW Server è lo strumento che contiene le strutture di memorizzazione dei dati, e 
permette di gestire e amministrare in tutte le sue funzioni il data warehouse: processi di 
estrazione, memorizzazione e rappresentazione dei dati attraverso gli InfoCubi, gli ODS 
Objects (Operational Data Store), gestione dei metadati tramite il Metadata Repository.  
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L'ultimo livello, il Business Explorer, è lo strumento con cui interagisce l’utente 
destinatario dei dati. Esso fornisce strumenti di reporting e di analisi, e si compone dei 
seguenti strumenti: il BEx Query Designer, il BEx Analyzer, il BEx Web Application 
Designer e il BEx Browser.  
I tre livelli verranno presentati in dettaglio nei paragrafi successivi. 
4.2.1 Tool di amministrazione di SAP BW: Administrator Workbench 
Al centro del sistema SAP BW vi è l’Administrator Workbench, il punto di accesso per la 
gestione delle transazioni del data warehouse. L’Administrator Workbench rappresenta la 
parte di Back End del sistema, mentre la parte di Front End è rappresentata dal Business 
Explorer.  
Esso fornisce un ambiente unico centrale per la gestione del data warehouse. Tramite 
un'interfaccia grafica user-friendly, l’Administrator Workbench permette 
all’amministratore sia la gestione dei processi (process management) che la gestione dei 
metadati (metadata management).  
Dall’Administrator Workbench è possibile eseguire tutte le funzioni per la modellazione, 
controllo, monitoraggio, mantenimento di tutti i processi connessi con la struttura e il 
processo dei dati nel Business Information Warehouse. Esso fornisce inoltre un ambiente di 
analisi e riparazione di tutti i processi SAP BW, nonché la gestione delle autorizzazione 
utenze, dei metadati e del document management. 
4.2.2 Il flusso dei dati in SAP Business Warehouse 
Il modello dei dati descrive il percorso dei dati rilevanti per il business dalla sorgente fino 
all’arrivo come oggetti analizzabili in SAP BW. Esso descrive le strutture dati utilizzate, 
dove e come i dati sono creati, e come vengono trasformati.  
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Figura 8 Flusso dati del Data Warehousing di SAP Business Warehouse 
La figura mostra il flusso dei dati dalla sorgente ai sistemi destinatari, accessibili dall'utente 
tramite query. I dati provenienti da una sorgente di dati sono memorizzati in una 
DataSource. Questa consiste in una serie di campi ordinati, che, alla richiesta del sistema, 
vengono trasferiti all'interno del data warehouse.  
Il DataSource rende i dati disponibili al sistema BW attraverso una Transfer Structure, una 
selezione dei campi del DataSource. Le regole che stabiliscono l'assegnazione dei campi 
del sistema sorgente ai corrispondenti campi del data warehouse sono dette Transfer Rules. 
I dati passano da una Data Source a una InfoSource. Questa descrive l'insieme dei dati 
disponibili per una transazione. Ciascun campo di una InfoSource è assegnato a un oggetto 
denominato InfoObject. L'InfoObject rappresenta l'oggetto informativo elementare in BW, 
utilizzato per creare tutte le strutture dati.  
L'InfoSource rende disponibili i dati nelle varie destinazione dati, dette DataTarget (per 
esempio un ODS). Un DataTarget è un oggetto fisico nel quale vengono caricati i dati. 
Sono DataTarget gli InfoCube, gli ODS e gli stessi InfoObjects. Tramite le Update Rules è 
possibile specificare ulteriori trasformazioni sui dati, o logiche nel caricamento (tramite il 
codice ABAP). Gli InfoSources contengono sia dati transazionali che master data (attributi, 
testi e gerarchie). La struttura nella quale questi vengono immagazzinati è detta 
Communication Structure. 
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I dati possono essere inviati verso diverse destinazione dati, che sono dette InfoProvider. 
Gli InfoProvider sono gli oggetti accessibili nelle query. 
4.2.3 Sistemi sorgente ed ETL 
Tutti i sistemi che forniscono dati a SAP BW sono definiti sistemi sorgente. I possibili 
sistemi da cui BW può ricevere dati sono: 
 sistemi SAP; 
 sistemi SAP BW; 
 file a lunghezza fissa o variabile(ascii, csv); 
 file XML; 
 tabelle relazionali (tramite DB Connect). 
BW supporta l'estrazione dei dati da queste differenti sorgenti grazie a numerose interfacce 
per il caricamento dei dati. Inoltre, è possibile l'utilizzo di strumenti ETL dedicati, 
distribuiti da terze parti. L'estrazione e il trasferimento dei dati generalmente avviene in 
modo pull, ossia dopo una richiesta di SAP BW. 
I dati provenienti da una sorgente di dati sono memorizzati in una DataSource. Questa 
consiste in una serie di campi ordinati, che, alla richiesta del sistema, vengono trasferiti 
all'interno del data warehouse. La Data Source contiene la descrizione dei dati provenienti 
dalla sorgente, mentre i dati sono memorizzati fisicamente all'interno della Persistent 
Staging Area (PSA). Si crea una PSA per ogni Data Source e sistema sorgente. Poiche nella 
PSA i dati sono memorizzati nel loro formato originale, cioè senza compressione o 
trasformazione, essa è fondamentale per permettere il recupero dei dati nel caso si 
presentassero degli errori nel caricamento delle destinazioni successive. 
Il DataSource rende i dati disponibili al sistema BW attraverso una Transfer Structure, una 
selezione dei campi del DataSource. Quando i dati vengono trasferiti dai campi della 
Transfer Structure agli InfoObject dell'InfoSource, è possibile definire delle Transfer Rules, 
che si occupano di pulire e trasformare i dati in informazione elementare e coerente 
all'interno del sistema. Sono possibili diverse elaborazioni, come conversioni dei formati di 
data, di tempo, di unità di misura, operatori su stringhe, aggregazioni, che non necessitano 
l'uso del codice. 
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4.2.4 SAP BW Server 
Il BW Server è lo strato logico/fisico che rappresenta il vero e proprio data warehouse, il 
cuore di BW. L’informazione proveniente dal processo di estrazione dei diversi sistemi 
sorgente è integrata e consolidata in una base dati normalizzata, o leggermente 
denormalizzata, ad un livello di dettaglio molto alto e con un’elevata profondità storica. Si 
tratta dunque di uno strato informativo in grado di fare da base dati per vari e indipendenti 
data mart. In questo livello si gestiscono i caricamenti dei dati, ma si trova pure il 
“deposito” di essi. 
Gli Operational Data Store (ODS) e i Master Data sono i costrutti architetturali su cui SAP 
Business Information Warehouse fonda la capacità di costruire il data warehouse. SAP BW 
è un sistema ROLAP, ossia utilizza la tecnologia relazionale per la memorizzazione dei dati 
nel data warehouse.  
Il BW Server risponde congiuntamente a due tipi di esigenze: da un lato costituisce lo strato 
informativo multilivello in grado di consolidare l’informazione resa qui consistente e 
certificata e alimentano di conseguenza, nella fase successiva, i Data Mart; dall’altro 
permette di sfruttare le strutture dati così costituite per soddisfare le esigenze di reporting 
transazionale di dettaglio. 
4.2.4.1 InfoObject 
Gli InfoObjects rappresentano le più piccole unità informative di BW: essi strutturano 
l’informazione necessaria per creare DataTargets. Sono divisi in: Indici, Unità, 
Caratteristiche temporali. 
Gli Indici sono le misure del modello DFM: contengono i valori che sono analizzati in una 
query. Possono essere quantità (ad es. pezzi di quantità venduta), importi (ad es. valore di 
vendita) o percentuali. Gli Indici forniscono proprietà addizionali che influenzano non solo 
il processo di caricamento dei dati, ma anche la visualizzazione di questi nelle query: per 
esempio, è necessario attribuirgli un’unità di misura dare loro un significato; nell’utilizzo 
delle query è importante definire le modalità di aggregazione e il numero di cifre decimali. 
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Le Caratteristiche sono dei campi riferiti agli oggetti chiave. Esse compongono le 
dimensioni e sono utilizzate per analizzare gli Indici. Ad ogni caratteristica possono essere 
assegnati in automatico dei Master Data, costituiti da attributi anagrafici, testi e gerarchie. 
Le Caratteristiche temporali sono caratteristiche assegnate alla dimensione temporale (ad 
es. anno, mese, giorno). 
4.2.4.2 InfoProvider 
Un InfoProvider è un oggetto per il quale possono essere create o eseguite delle query nel 
Business Explorer. Gli InfoProviders sono quindi gli oggetti rilevanti per l’attività di 
reporting. Possono essere oggetti che fisicamente contengono dati, chiamati Data Targets, 
come InfoCubes, ODS Objects e InfoObjects (Caratteristiche con attributi, testi o 
gerarchie), ma possono essere anche oggetti che non immagazzinano fisicamente dati, 
come InfoSets, Remote Cubes, SAP RemoteCubes, Virtual InfoCubes con Servizi e 
MultiProviders. 
Nel seguito si presentano gli InfoProvider utilizzati nel progetto realizzato: gli ODS, per il 
consolidamento dei dati che provengono dalle sorgenti, e gli InfoCube, ossia gli oggetti che 
implementano il modello multidimensionale in SAP BW. 
ODS Object (Operational Data Store) 
Un ODS Object è un luogo di deposito per dati transazionali consolidati e “ripuliti”, 
derivanti da uno o più InfoSources. 
Gli ODS di BW sono uno strato di dati multilivello che offre la possibilità di memorizzare 
il risultato del processo di pulizia e trasformazione dei dati in tabelle trasparenti per 
costruire la base dati storica del data warehouse, senza legarsi ai requisiti di reporting 
specifici. Trattandosi di tabelle relazionali trasparenti, essi sono liberamente accessibili con 
tool SQL. In termini di funzionalità, non sono semplici tabelle relazionali in quanto hanno 
capacità di calcolo delle variazioni sui dati (aggiornamento per Delta) e supportano scenari 
di sovrascrittura, ma soprattutto perché sono inseriti in un flusso dati strutturato collegato 
da regole di trasformazione liberamente definite.  
Gli ODS in BW possono essere utilizzati con due funzionalità: 
 consolidamento dei dati; 
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 basi di dati per i data mart. 
Quando utilizzati per il consolidamento dei dati, lo scenario tipico prevede un primo livello 
in cui i dati vengono omogeneizzati e completati; un secondo livello in cui s'integrano dati 
di due sistemi alimentanti per un singolo processo (ad esempio il processo di fatturazione); 
un terzo livello, in cui si possono integrare due processi, ad esempio il processo di 
fatturazione e consegna. 
 
Figura 9 Utilizzo ODS per il caricamento dei dati 
La seconda funzionalità consiste nel formare la basi di dati consolidata per l'ambiente 
multidimensionale, cioè per i datamart. Tale funzionalità è giustificata dal fatto che mentre 
i requisiti di reporting espressi da comunità specifiche di utenti possono cambiare 
frequentemente, le proprietà intrinseche dei dati, le relazioni tra le entità di business e le 
informazioni storiche di dettaglio non variano altrettanto frequentemente. Gli ODS possono 
quindi essere facilmente disegnati per costituire una solida base da cui poter derivare 
scenari di reporting multidimensionali. 
 
Figura 10 Utilizzo ODS come base per i Data Mart 
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Un ODS è definito come una collezione di InfoObject: contiene campi chiave e campi dati 
che possono contenere sia Caratteristiche che Indici.  
InfoCube 
In SAP BW, il modello multidimensionale, è rappresentato dall’InfoCube. Gli InfoCubes 
sono oggetti che fungono da contenitori di dati e che organizzano gli stessi secondo un 
modello multidimensionale, che si avvale di una base di dati relazionale per la 
memorizzazione dei dati. 
Un InfoCube descrive un insieme di dati riferiti a una specifica area di business. Consiste in 
una serie di tabelle relazionali organizzate secondo lo Schema a Stella “allargato”: una 
Tabella dei Fatti (Fact Table) al centro, che contiene gli Indici relativi al fatto analizzato, e 
diverse Tabelle delle Dimensioni (Dimension Tables) intorno a questa, nelle quali vengono 
immagazzinate le Caratteristiche dell’InfoCube. Le Caratteristiche comuni ad uno stesso 
oggetto sono raggruppate insieme in una dimensione. Secondo questo criterio, le 
dimensioni sono indipendenti l’una dall’altra, e le Dimension Tables hanno un volume dei 
dati piuttosto ridotto, a beneficio per la performance.  
La particolarità dello schema a stella utilizzato nelle soluzioni SAP è che le dimensioni non 
vengono gestite come singole tabelle relazionali, ma sono organizzate attraverso tre 
strutture dati diverse, dette Master Data Tables, che contengono informazioni addizionali 
sulle Caratterictiche. Tali tabelle sono: 
 la Master Table contiene gli attributi della dimensione; 
 la Text Table contiene i testi della dimensione; 
 la Hierarchy Table contiene le gerarchie collegate alla dimensione. 
Le tabelle delle dimensioni sono collegate alla Fact Table tramite delle chiavi. Ogni 
dimensione è collegata ai rispettivi Master Data tramite una chiave surrogata, detta SID, 
assegnata automaticamente dal sistema. Nelle diverse tabelle ci si riferisce al record 
specifico tramite il suo SID.  
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Figura 11 Lo schema a stella allargato di SAP BW 
La tabella delle dimensioni è così composta dalla corrispondenza tra il SID e una chiave 
automatica assegnata dal sistema. Alla tabella delle dimensioni si legano quindi le tabelle 
SID di tutte le caratteristiche appartenenti a quella dimensione.  
L'uso di chiavi intere generate automaticamente (chiavi SID e DIM_ID) velocizza l'accesso 
ai dati. Inoltre, grazie alla separazione dei Master Data dalla tabella delle dimensioni, è 
possibile usare gli stessi Master Data in più InfoCube, e migliorare le performance delle 
query. 
4.2.4.3 Monitoraggio del Data Warehouse 
Dall'Administrator Workbench è possibile gestire l'ordine e i flussi dei caricamenti, e 
controllare che i caricamenti siano effettuati in modo corretto e senza errori, cioè che tutti i 
dati passino correttamente dal sistema sorgente a BW. Gli strumenti utilizzati sono il 
Monitor e il Process Chain Maintenance. 
Monitor 
Il Monitor è utilizzato per controllare i processi di caricamento e di trasporto dei dati in 
BW. Qui vengono visualizzate le informazioni riguardanti lo stato tecnico completo delle 
richieste, così come informazioni dettagliate riguardanti gli stati per passi individuali del 
processo nella richiesta dei dati. 
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Se si presentano errori in una richiesta, il risultato dell’analisi è visualizzato nel Monitor, in 
modo da poter analizzare il singolo problema che ha causato l’errore. Utilizzando le 
funzioni di assistenza del Monitor è possibile effettuare un’analisi step-by-step per 
correggere l’errore e rieffettuare il caricamento dei dati. 
Process Chains 
Il Process Chain Maintenance permette di controllare la catena dei processi, ossia 
quell’insieme di attività collegate e concatenate che BW svolge per gestire i dati.  
Una Catena di processi è una sequenza di processi che aspettano in background un evento. 
Le catene sono usate per controllare i processi interconnessi: quando un processo da luogo 
a un dato evento, iniziano gli altri processi collegati e schedulati successivamente. Il 
sistema di processo di BW supporta processi schedulati per specifici orari e giorni di 
calendario.  
Metadata Repository 
Particolare attenzione è rivolta ai metadati:. tutti gli oggetti sono definiti attraverso un 
modello di metadati comune a tutti i livelli dell’architettura. I metadati sono realizzati in 
XML, e possono essere usati come documentazione di processo.  
4.3  Business Explorer (Bex) 
Il Business Explorer (BEx) è la SAP BW Business Intelligence Suite che fornisce strumenti 
di reporting e di analisi per l'analisi strategica dei dati e il supporto alle decisioni. Grazie al 
Bex è possibile eseguire query, creare report e svolgere funzioni OLAP. Possono essere 
valutati dati passati e correnti, provenienti da varie aree applicative e sistemi, al variare di 
differenti gradi di dettaglio e secondo diverse prospettive, sia tramite il Web che in MS 
Excel. 
Gli strumenti che compongono il Business Explorer sono: il BEx Query Designer, il BEx 
Analyzer, il BEx Web Application Designer e il BEx Browser. 
4.3.1 BEx Query Designer 
Il BEx Query Designer è lo strumento standard per la definizione e l’editing delle query. 
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Nella definizione di una query è possibile scegliere le caratteristiche e gli indici da 
visualizzare, definire le modalità di navigazione degli InfoObject e impostare i filtri. Le 
caratteristiche e gli indici possono essere disposti nella query lungo le righe o le colonne, 
determinando l’output della query e, con essa, le modalità di aggregazione dei dati. Con 
l’utilizzo di filtri si selezionano valori particolari da una o più Caratteristiche o da un 
Indice.  
Le query definite nel query designer possono essere utilizzate per OLAP reporting e per 
reporting tabellare. Per quanto riguarda l'utilizzo degli Indici, è possibile definire Indici 
calcolati e stabilire condizioni ed eccezioni su particolari valori. 
Le query possono parametrizzate utilizzando le variabili: queste vengono definite nel Query 
Designer e permettono di specificare dinamicamente i valori da filtrare ogni volta che la 
query viene eseguita, fornendo flessibilità di analisi. Le variabili sono riutilizzabili: una 
volta che una variabile viene definita per una query nel Query Designer, può essere 
utilizzata in tutte le altre query. Questo perchè non dipendono dall’InfoProvider, bensì dagli 
InfoObjects a cui sono riferite: una variabile definita per un InfoObject è disponibile in tutti 
gli InfoProvider che utilizzano quell’InfoObject.  
Gli Indici calcolati consistono nella definizione di formule. Nelle formule possono essere 
utilizzati come operandi tutte le forme di variabili e le celle definite come celle eccezione. 
Possono essere usate come operatori funzioni di base, funzioni percentuali (per esempio, 
scostamento percentuale o quota percentuale), funzioni matematiche, funzioni 
trigonometriche, operatori Booleani e strutture di controllo (if-then-else). 
Con l’utilizzo delle eccezioni si cerca di selezionare e mettere in rilievo ciò che può essere 
definito in qualche modo differente o critico. Gli scostamenti da valori di soglia predefiniti 
vengono messi in rilievo in colore nella query, in modo che le deviazioni inusuali dai 
risultati previsti possano essere determinate a colpo d’occhio. La definizione di una 
eccezione si basa sulla determinazione di valori di soglia o intervalli ai quali è data una 
priorità (non buono, medio, buono). 
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4.3.2 BEx Analyzer 
Il Business Explorer Analyzer (BEx Analyzer) è lo strumento per l’analisi e l’attività di 
reporting integrato in MS Excel. 
Il BEx Analyzer offre funzioni utili per la valutazione e la presentazione dei dati 
dell’InfoProvider in modo interattivo. Le funzioni di navigazione permettono di modificare 
la query e in tal modo generare ulteriori view dei dati dell’InfoProvider: la navigazione 
permette quindi di mostrare e valutare i dati della query da differenti punti di vista.  
E’ possibile cambiare la visualizzazione delle Caratteristiche e degli Indici negli assi delle 
righe e delle colonne appartenenti alla query, si possono definire ordini di classifica (per 
esempio, in modo crescente o decrescente secondo la chiave o la denominazione dei valori 
caratteristica) e determinare le condizioni di output (come la conversione divisa) in modo 
da configurare la presentazione dei dati in base alle proprie esigenze. L'integrazione 
nell'ambiente Excel consente di utilizzare funzioni di questo programma, come la creazione 
di grafici e di formati personalizzati di visualizzazione, e l’integrazione di macro VBA. 
Le funzioni di navigazione base sono: 
 visualizzazione di una gerarchia; 
 filtro di una Caratteristica tramite un valore caratteristica; 
 drill down secondo una Caratteristica; 
 filtro di una Caratteristica e drill down tramite un’altra Caratteristica; 
 operazioni di ordinamento e classificazione delle Caratteristiche e degli Indici; 
 attivazione e disattivazione di condizioni ed eccezioni; 
Molto utili per una analisi più efficiente e allo stesso tempo più semplice dei dati risultano 
anche le funzioni per nascondere le righe risultato, per nascondere gli zeri e per 
standardizzare. 
Le query vengono inserite in cartelle di lavoro (workbooks): quando s'inserisce una query 
in una cartella di lavoro viene creato un collegamento tra le aree celle del foglio di lavoro e 
i dati dell’InfoProvider sui quali la query è basata. Esiste perciò un collegamento tra il 
Business Explorer e il BW Server. In una cartella di lavoro possono essere aggiunte 
differenti view di una o di differenti query. Le cartelle di lavoro possono essere attribuite a 
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un Ruolo del BW Server, definendo delle modalità di accesso basate su autorizzazioni dei 
vari tipi di utenti.  
La comodità di lavorare in un ambiente Excel è data dalla possibilità di poter salvare le 
cartelle di lavoro localmente sul proprio computer, in modo da poter lavorare 
successivamente sui dati estratti dal sistema; dalla possibilità dell’utente di lavorare su uno 
strumento conosciuto ed utilizzato; dalla possibilità di esportare e modificare ulteriormente 
i dati.   
Dal Bex Analyzer è anche possibile lanciare le query su interfaccia web, ossia tramite il 
BEx Browser. Tale strumento permette una visualizzazione dei dati con un’interfaccia web 
user-friendly, offre le stesse possibilità di roll-up e drill down, ha integrata una 
Risualizzazione grafica automatica dei risultati della query, permette l’esportazione dei 
risultati su diversi formati. Non essendo integrata in un foglio di calcolo non permette però 
ulteriori trasformazioni dei dati. 
4.3.3 Bex Web Application Designer 
Il BEx Web Application Designer è una applicazione desktop per creare applicazioni Web 
con contenuti specifici di BW. Utilizzando il BEx Web Application Designer può essere 
creata in modo semplice e facile una pagina HTML contenente oggetti come tabelle, grafici 
o mappe. 
Questa applicazione porta un notevole vantaggio in quanto l’utilizzo delle query via web 
con l’utilizzo di un Portale rende accessibile a tutti l’informazione: non è necessario 
installare SAP BW e non si creano conflitti di software, risultando una soluzione 
particolarmente comoda per rapporti con agenti esterni. 
 
 
Nel capitolo si è presentato lo strumento utilizzato per la realizzazione del data warehouse e 
del sistema di reporting. Sono state descritte l’architettura del sistema di data warehousing 
e le funzionalità offerte dal Business Explorer. Nel prossimo capitolo si presentano nel 
dettaglio le fasi di progettazione e realizzazione del data warehouse. 
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Capitolo 5 PROGETTAZIONE   E   REALIZZAZIONE 
DEL   DATA WAREHOUSE   
Lo stage ha offerto l’opportunità di partecipare a diverse fasi di realizzazione del progetto: 
è stato infatti possibile collaborare non solo alla parte di sviluppo e test, ma anche a quella 
di progettazione. 
Dopo aver definito l’ambito della tematica affrontata, i processi aziendali gestiti dal sistema 
e l’architettura dello strumento utilizzato, si presentano nel dettaglio le fasi di progettazione 
e realizzazione del data warehouse. 
Il Capitolo è diviso in due parti: nella prima si presenta la progettazione del modello 
multidimensionale del data warehouse; nella seconda si presenta invece l’implementazione 
sul sistema SAP BW del data warehouse progettato. 
5.1  Progettazione 
La progettazione di un data warehouse è un’attività complessa che, partendo dall’analisi 
delle specifiche operazioni di supporto alle decisioni che si desiderano eseguire sui dati, 
stabilisce in particolare:  
 quali informazioni raccogliere nel data warehouse e come organizzarle 
(progettazione concettuale);  
 come rappresentare le informazioni usando il modello dei dati di un sistema per la 
gestione di data warehouse (progettazione logica);  
 come inserire i dati nel data warehouse, risolvendo i problemi dovuti 
all’eterogeneità delle sorgenti dei dati, e come mantenerlo ragionevolmente 
aggiornato.  
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Per la definizione dello schema dati è possibile seguire diversi approcci. Tali procedure 
sono essenzialmente due: 
 progettazione in base ai requisiti di analisi; 
 progettazione in base al modello dei dati relazionali. 
Il primo approccio è basato sull’analisi delle esigenze del committente: solo in una seconda 
fase si verifica che le informazioni necessarie siano disponibili. Questo modo di procedere 
rischia di far immaginare ai committenti delle soluzioni che poi potrebbero non essere 
attuabili per mancanza dei dati operazionali necessari.  
Il secondo approccio è basato sull’analisi dei modelli dei dati operazionali, in modo che la 
raccolta dei requisiti tenga presente la struttura dei dati effettivamente disponibili. Questo 
modo di procedere porta a produrre rapidamente un risultato, ma rischia di sacrificare 
importanti requisiti di analisi se non si considerano possibili interventi sui dati esistenti. 
Poiché entrambi gli approcci risultano sconvenienti per qualche aspetto, si può utilizzare un 
approccio ibrido, che prevede di procedere considerando contemporaneamente sia i 
requisiti di analisi sia la base di dati operazionale a disposizione.  
L’approccio utilizzato nel progetto è stato il terzo: poiché la raccolta dei requisiti di 
reporting si è svolta durante la fase dell’Analisi Funzionale del sistema ICTS, chi ha 
condotto l’analisi è partito da una conoscenza degli elementi di base sistema transazionale, 
e ha coniugato questa conoscenza alla consultazione con i futuri utenti del sistema e alle 
caratteristiche dei report realizzati dal sistema precedente. 
Si può schematizzare il procedimento seguito nei seguenti passi: 
a) Raccolta e analisi dei requisiti: con opportune interviste si raccolgono i requisiti 
degli utenti per definire le necessità informative da soddisfare. Questa fase 
comporta l’analisi sia dei processi aziendali interessati sia dei dati operazionali a 
disposizione, per verificare che questi siano compatibili con i requisiti degli utenti. 
Il risultato della fase è una descrizione dei requisiti di analisi dei dati in linguaggio 
naturale usando la terminologia dei manager. 
b) Definizione degli schemi concettuali iniziali dei data mart: dai requisiti di analisi di 
dati si definiscono dei primi schemi concettuali dei data mart (schemi iniziali), 
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senza nessuna pretesa di completezza ma utili per una descrizione formale dei 
requisiti; 
c) Definizione degli schemi concettuali candidati dei data mart dai dati operazionali: si 
analizza lo schema dei dati operazionali per definire dei possibili schemi concettuali 
data mart (schemi candidati). Questa fase si complica in quanto occorre trattare i 
problemi che scaturiscono dalla diversa terminologia usata negli schemi relazionali 
e nei requisiti di analisi. Chiarito il significato dei termini, si elencano le 
corrispondenze fra i termini usati nei due contesti, usando poi nel data warehouse 
quelli preferiti dai manager. 
d) Definizione degli schemi concettuali finali dei data mart: da un confronto degli 
schemi concettuali iniziali e candidati si definiscono gli schemi concettuali 
definitivi dei data mart (schemi finali). 
e) Generazione degli schemi multidimensionali relazionali dei data mart e del data 
warehouse: dagli schemi finali dei data mart si passa allo schema relazionale del 
data warehouse, trasformando prima lo schema concettuale finale di ogni data mart 
in uno schema relazionale, decidendo se realizzare uno schema a stella o a fiocco di 
neve, e poi integrando i vari schemi dei data mart in un unico schema del data 
warehouse, valutando le seguenti possibilità: 
- combinare le tabelle dei fatti con le stesse chiavi primarie (ovvero con le stesse 
dimensioni); 
- combinare le tabelle delle dimensioni. 
Per la progettazione concettuale, visto che non esiste un modello universalmente 
riconosciuto, si è scelto di utilizzare il modello dimensionale dei fatti (DFM) descritto nel 
paragrafo 2.3.2. 
5.1.1 Raccolta e analisi dei requisiti 
La prima fase della Modellazione Concettuale del data warehouse permette di definire le 
necessità informative degli utenti. Consiste nella raccolta dei requisiti degli utenti tramite 
interviste dirette, tramite l’analisi dei processi aziendali e dei sistemi precedenti, ove 
presenti, e nella verifica dei dati operazionali a disposizione. 
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Il sistema di reporting richiesto da Azienda ha come scopo il controllo dei processi di 
Trading e Trasporto. I destinatari del sistema sono essenzialmente due:  
 la componente operativa; 
 la componente manageriale delle Direzioni Supply and Sales, Attività Marittime e 
Vetting. 
Il reporting richiesto è di due tipi, differenti per grado di dettaglio e finalità d’utilizzo:  
a) riepiloghi per il controllo delle attività. Si dividono a loro volta in report di: 
 di massimo dettaglio: sono i report riepilogativi di tutti i dati del viaggio, 
utilizzati dalla componente operativa; 
 di analisi: utilizzati dalla componente manageriale, consentono l’analisi 
secondo dimensioni diverse e di sintesi, attraverso procedimenti di roll-up e 
drill-down; 
b) report statistici, per il calcolo di indici e scostamenti, utilizzati dalla componente 
manageriale; 
Tali report permettono ai manager di effettuare diverse tipologie di analisi: 
 Commerciale: quanto vendo/ acquisto? A chi vendo? Da chi acquisto? A chi 
compro/ vendo maggiormente? A chi compro/vendo di meno? In che periodi 
vendo? Che costi ho? A quanto ammontano i ricavi? Quali sono i costi di 
controstallia? Quali broker hanno la percentuale minore? Quali sono i porti usati più 
spesso? Posso contrattare condizioni agevolate con questi? 
 Qualità di prodotto: chi mi assicura la migliore qualità delle merci? Chi mi assicura 
la maggiore puntualità? Chi mi assicura il maggiore rispetto delle clausole 
contrattuali? Con quale armatore ho i cali di materie prime minori?  
 Qualità di processo: quante controstallie sono dovute ai miei ritardi? Che ritardi ho? 
Quanto potrei risparmiare intervenendo su questi? Quali navi sono più sicure? Quali 
armatori mi costano meno, con l’affidabilità più alta? 
Inoltre, permettono all’utente operativo di verificare le operazioni eseguite, verificando le 
variabili d’interesse. 
Per rispondere alle esigenze degli utenti operativi, è necessario progettare un data 
warehouse con un grado di dettaglio molto elevato: i dati che devono essere contenuti al 
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suo interno hanno una bassa granularità e provengono direttamente dal sistema 
transazionale ICTS. Il sistema deve inoltre offrire la possibilità di accedere ai dati tramite 
delle modalità non predefinite, e con delle interrogazioni ad hoc creabili autonomamente, 
per rispondere alle esigenze degli utenti direzionali. Utilizzando il grado di dettaglio 
richiesto dagli utenti operativi è possibile soddisfare le esigenze informative del 
management, a cui i dati verranno presentati dopo aver applicato una qualche forma di 
aggregazione. 
 
Il sistema di reporting progettato si compone di 60 report; in questo lavoro si presenteranno 
quelli di Supply&Sales, Chartering e Vetting, scegliendo tra essi quelli più significativi, per 
un totale di 14 report.  
Nel momento d'inizio dello stage l'analisi dei requisiti era già in fase di conclusione: non si 
è potuto quindi intervenire in essa, né si è avuta l’occasione di interagire personalmente con 
l’utente. Il risultato dell’analisi consiste in un pacchetto di documenti che definisce, per 
ogni report, il nome tecnico, la descrizione concordata con gli utenti, i contenuti da 
visualizzare e l’organizzazione grafica degli stessi. I nomi utilizzati derivano dai nomi 
tecnici dei report nel vecchio sistema: gli utenti, abituati a tale nomenclatura, hanno deciso 
di riutilizzarla anche nel nuovo sistema. 
I requisiti emersi dalle interviste con gli utenti e dallo studio del sistema di reporting 
precedente sono divisi per area funzionale. 
Supply and Sales 
Gli utenti di Supply and Sales hanno richiesto sia dei report di riepilogo che dei report 
statistici.  
1. SS02 e SS03: riepilogo dei dati di gestione operativa di acquisti e vendite le 
quantità di caricazione e discarica, i cali, i costi e i tempi delle diverse operazioni 
per cliente/fornitore, porto di caricazione/discarica, modalità di trasporto, tipologia 
contrattuale, commodity. 
2. SS04: evidenzia le quantità di caricazione, di discarica e i cali per ogni nave 
utilizzata;  
3. SS05. riepilogo dei costi o ricavi primari e accessori per viaggio; 
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4. SS12: il report riporta i dati di timing e la time performance per ogni viaggio. 
Questa è definita in base allo scostamento tra le date NOR e i Cancelli di 
caricazione, per Controparte, Armatore, Porto; 
5. SS13. riepilogo importi di assicurazione e nolo. 
6. SS20: il report calcola i cali, ossia la diminuzione della quantità durante il trasporto, 
con raggruppamenti per Resa; 
Attmar, Chartering 
I report richiesti dagli utenti di Chartering sono essenzialmente dei riepiloghi.  
7. CH01: per ogni broker, fornisce un riepilogo delle commissioni pagate, in relazione 
al tipo di nolo; 
8. CH02: riepilogo annuale delle quantità e degli importi di nolo dei singoli viaggi; 
9. CH03: riepilogo delle quantità, importi di nolo e controstallie per i noleggi 
internazionali; 
Attmar, Controstallie 
10. CO01, CO03: Analisi dei costi di per: 
a. viaggio ed esito (Reclamo ricevuto, da analizzare, pagato, ecc.); 
b. causale; 
Vetting 
11. VE02: riepilogo degli arrivi e partenze navi al porto di Priolo, il porto da cui i 
greggi vengono inviati alle raffinerie; 
12. VE03: analisi relative alle richieste di Vetting ricevute/processate per ogni nave. 
 
 
I requisiti di analisi sono rappresentati nella seguente forma tabellare per mettere in 
evidenza le misure e le dimensioni di interesse; questa rappresentazione facilita la verifica 
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REPORT SS02 SS03 SS04 SS05 SS12 SS13 SS20 CH01 CH02 CH03 CO01 CO03 VE02 VE03 
Allocation X X  X X X        
Trade X  X X X X        
Commodity X X X  X X X X X   X X 
Mezzo trasporto X X  X X X        
Cliente/Fornitore X  X X          
Booking Company X  X           
Porto Caricazione X X    X  X X   X X 
Porto Discarica X X    X  X X   X X 
Cancello 
caricazione X   X    X X   X  
Cancello discarica X   X    X X   X  
Date b/l X X   X X  X X     
Date a/t X X   X X  X X     
NOR caricazione    X          
NOR discarica    X          
Contratto       x       
Broker       X  X     
Viaggio       X X  X X X  
Nave        X X X X X X 
Armatore        X  X X   
Valuta 
commissione       X       
Riferimento 
viaggio SAP        X      
Controparte Claim          X    
Stato claim          X X   
Porto controstallia          X X   
Data liquidazione 
controstalia          X    
Richiedente             X 
Data richiesta             X 








Data valutazione             X 
  
REPORT SS02 SS03 SS04 SS05 SS12 SS13 SS20 CH01 CH02 CH03 CO01 CO03 VE02 VE03 
Quantità 
Contrattuale X   X        X  
Quantità primaria 
p/c  lorda X X   X X  X X   X  
Quantità primaria 
a/t lorda X X   X X  X X   X  
Prezzo Unitario X             
Calo % p/c- a/t  X     X        
Calo assoluto p/c- 
a/t       X        
Importo Nolo X    X   X X     
Importo 
Assicurazione X    X         
Costo/ Ricavo 






    X         
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Ritardo nave 
load(NOR–
InizioCancello)    X          
Ritardo nave 
disc(NOR–
InizioCancello)    X          
Ore caricazione 
   X          
Importo 
Commissione 
Broker       X       
Importo 
Controstallia         X X X   
Penale 
controstallia         X     
Ore controstallia          X X   
Importo Richiesta          X X   
Importo Offerta          X X   
Importo Finale          X X   
N° richieste 
processate             X 
Tabella 4 Analisi dei requisiti Utente 
5.1.1.1 Dati operazionali di riferimento 
La sorgente dati per il sistema di reporting è la base di dati operazionale del sistema ICTS.  
E’ possibile analizzare la base di dati individuando delle macro componenti, che 
rappresentano gli oggetti gestiti in ICTS da ciascuna area funzionale. Il modulo Merci 
gestisce gli oggetti Trade, Allocation e Costi. Il modulo Trasporti gestisce i Contratti di 
viaggio, i Viaggi e le Controstallie. Vetting gestisce invece le richieste di disponibilità delle 
navi, dette Clearance. 
Per comodità di rappresentazione, si presentano prima le macro componenti in un unico 
schema per evidenziare le relazioni tra esse, per passare all’analisi di ciascuna, con relativi 
attributi e relazioni. 
Schema generale Base di Dati 
Nel diagramma sottostante si evidenziano le chiavi primarie e le chiavi esterne delle 
tabelle: le prime sono sottolineate e in grassetto, le seconde sono evidenziate dalla sigla FK. 
In rosso le relazioni tra le macroaree presenti nella base di dati: Allocation e Trade, Costi 
con Allocation e Trade, Contratto di Viaggio e Viaggio, Viaggio e Allocation, Controstallie 
e Viaggio.  
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Poiché Clearance è un oggetto preliminare alla creazione di tutti gli altri oggetti (se nessuna 
nave viene autorizzata il viaggio non può essere effettuato), non ha nessuna relazione 
tramite chiavi esterne con essi. 
 
Figura 12 Schema relazionale della base di dati di ICTS 
Supply And Sales: Trade 
Ogni oggetto Trade è costituito da dei dati di testata, contenuti nella tabella Trade, e da dei 
dettagli contrattuali, contenuti nelle tabelle trade_order e trade_item. Esiste un trade_item 
per ogni commodity inserita nel contratto. I trade_item possono essere di diversi tipi: 
storage, transport o physical8. Tale informazione è contenuta nel campo order_type della 
tabella trade_order. 
I dati principali contenuti nella tabella trade sono la Controparte contrattuale, la Booking 
Company, la tipologia di contratto, la data di stipulazione contratto. 
                                                 
8
 Le modalità di composizione dei trade_item in un contratto sono state presentate nel Capitolo 2. 
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I dati principali contenuti nel trade_item sono l’indicazione del tipo di operazione effettuata 
(Vendita/Acquisto), della commodity interessata da tale operazione, dei porti/basi in cui 
avverranno le operazioni di caricazione o di discarica, del prezzo unitario. 
Ogni trade_item viene esteso con un oggetto trade_item_wet_phy, che contiene dati come il 
mezzo di trasporto che verrà utilizzato nel viaggio relativo al contratto, le quantità minime 
e massime di tolleranza, i termini di pagamento, il periodo contrattuale di caricazione o di 
discarica.  
I dati relativi alla Commodity sono contenuti nella tabella commodity. Ogni commodity 
appartiene a un gruppo. I dati del Gruppo sono contenuti nella tabella commodity_group.  
I dettagli relativi alla Controparte e alla Booking Company sono invece contenuti nella 
tabella Account. 
I dettagli relativi al mezzo di trasporto utilizzato sono contenuti nella tabella mot. Esistono 
diversi mezzi di trasporto, identificati tramite il campo mot_type_code: autocarro, nave, 
tubo, storage se il trade_item è di tipo storage. 
I dettagli relativi ai Porti di caricazione e discarica sono contenuti nella tabella location. La 
tabella location_ext_info contiene informazioni ulteriori relative alla localizzazione del 
porto, come il paese, la regione, la provincia, la città, il codice postale; la tabella country 
contiene invece informazioni sulla nazione in cui si trova il porto, come la moneta. 
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Supply And Sales: Allocation 
L’oggetto Allocation rappresenta un viaggio. Ogni oggetto Allocation è costituito da dei 
dati di testata, contenuti nella tabella Allocation: tra i più importanti, il numero del viaggio, 
il tipo di trasporto effettuato, il mezzo di trasporto utilizzato. 
In un viaggio possono essere trasportate una o più commodity; un viaggio ha un punto di 
partenza e un punto di arrivo, ognuno dei quali può essere un porto o una base di 
raffinazione. Ogni viaggio ha quindi collegati una caricazione e una discarica per ogni 
commodity trasportata: i dettagli di ogni operazione sono contenuti nella tabella 
allocation_item. Ogni allocation_item è legata ad un dettaglio contrattuale tramite i campi 
trade_num/order_num/item_num. I dati principali contenuti nell’allocation_item sono 
l’indicazione dell’operazione a cui è relativo l’evento (caricazione/discarica), il trade di 
riferimento, la commodity, la controparte, i porti/basi in cui avvengono le operazioni di 
caricazione e discarica, la società ispettrice, le quantità nominali di caricazione/discarica. 
Ogni allocation_item viene esteso con un oggetto allocation_item_transport, che contiene 
dati come i cancelli di caricazione e discarica, le quantità lorde e nette (espresse nelle 
diverse unità di misura), le date di ETA e NOR. 
I dati relativi alla Commodity, ai Porti, ai mezzi di trasporto e alla Controparte sono 
contenuti nella tabelle descritte nel paragrafo precedente. 
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Supply And Sales: Costi 
I costi sono contenuti nella tabella cost. Ogni costo è caratterizzato da un tipo, dal 
riferimento a un oggetto e da un importo. 
Un costo può essere primario o accessorio (cost_type_code); può essere imputato a un 
trade, a un viaggio (quindi a un'allocation) o a un’operazione del viaggio (quindi a 
un'allocation_item): l’oggetto a cui è imputabile è specificato nella tabella cost_owner. 
Ogni oggetto ha un solo primario e diversi costi accessori; l’importo del costo è contenuto 



































Attività Marittime: Contratto di Viaggio  
Il Chartering gestisce la creazione di un contratto di Viaggio con le relative clausole. 
I dati di testata del contratto sono contenuti nella tabella wb_contract: controparte, booking 
company, date di inizio e fine del contratto, termini di pagamento, tipo di contratto. 
Ogni contratto può prevedere diverse operazioni navali, i dettagli delle quali sono contenuti 
nella tabella wb_contract_operations. Tali dettagli riguardano i cancelli di caricazione e 
discarica, le commodity, i porti e le quantità.  
   72 
Ad ogni contratto di viaggio viene associata una nave: i dati di questa sono contenuti nella 
tabella wb_contract_vessels. In questa tabella sono riportati i dettagli contrattuali di 
controstallia (rata, ore, valuta).  
La tabella wb_contract_rates contiene gli importi di nolo. Questi possono essere fissi o 
calcolati: il tipo di nolo è contenuto nell’attributo fldchrFreightCalculationFlag. Se il nolo 
è fisso, l’importo è contenuto nel campo flddecLumpsum, mentre se è calcolato è dato dal 
prodotto del campo flddecCmdtyPrice per la quantità trasportata. 
Ad ogni nave, e quindi ad ogni contratto, è legato un broker, i cui dettagli sono contenuti 
nella tabella wb_contract_brokers: l’attributo flddecPctg contiene la percentuale che il 
broker trattiene sull’importo del contratto di viaggio, mentre l’attributo flddecLsumPrice 
contiene l’importo della commissione. 
 
 
Attività Marittime: Viaggio 
L’oggetto Viaggio contiene i dati relativi al viaggio effettuato da una nave. Ogni viaggio è 
legato ad un Contratto di viaggio.  
La tabella wb_voyage contiene i dati principali relativi ad un viaggio marittimo: contratto di 
riferimento, tipo di contratto (l’attributo fldchrDemTypeCode può essere valorizzato come 
“acquisti, trasferimenti, vendite”), nave utilizzata, date di arrivo e partenza effettive, nolo 
associato, allocation di riferimento. 
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Ogni viaggio prevede il passaggio della nave per due porti. Per ogni porto in cui la nave 
transita viene gestito un oggetto detto Port Operation, i cui dati sono gestiti nella tabella 
wb_ops_port. Tale oggetto contiene le informazioni sulle operazioni portuali, le indicazioni 
delle date d’arrivo e partenza, sia stimate che operative, e l’indicazione delle ore massime 
di ritardo accettabili, oltre le quali si verifica una controstallia. I dettagli dei vari eventi ed 
operazioni che accadono nel porto sono registrati nei Timesheet: le tabelle che li 
contengono sono wb_ops_timesheet e wb_timesheet_detail. Wb_ops_timesheet contiene gli 
istanti di inizio e di fine degli eventi, mentre wb_timesheet_detail ne contiene la 
descrizione. 
In ogni porto vengono effettuate diverse operazioni, di caricazione o di discarica, ognuna 
per una commodity. I dati di tali operazioni sono registrati nella tabella wb_ops_cargo. 
Ogni Cargo Operation è collegata a un’allocation_item. 
Nello schema si presenta lo schema entità relazione di Viaggio, evidenziando la relazione 
con wb_contract. 
 
Attività Marittime: Controstallie 
I dati della Richiesta di Rimborso presentata dalla controparte o da Azienda sono contenuti 
nelle tabelle claims, claim_location, claim_location_reason_time. 
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La testata della richiesta è contenuta nella tabella claims: essa contiene l’indicazione del 
viaggio a cui è legata la controstallia, il tipo di operazione contrattuale a cui è legato il 
viaggio, la nave che ha effettuato il viaggio, con relativo armatore, la penale di controstallia 
(flddecDemrgRate), le ore minime e massime di attesa prima che scatti la penale 
(fldsmiDemrgLimTotal e fldsmiDemrgLimFranchise), la booking company e la controparte.  
Claim_location contiene i dettagli della controstallia avvenuta in un certo porto: esso 
registra la data in cui è avvenuta la controstallia (fldsdtsettlement_date), le ore di 
controstallia effettuate (fldsmiEstimatedHours), lo stato di valutazione della 
richiesta(fldchrDemStatusCode), gli importi richiesti, offerti e pagati, lo stato del 
pagamento (fldchrClaimPayInd), la data di liquidazione (fldsdtPaidAmountDate). 
Claim_location_reason_time contiene il dettaglio per causale delle ore totali di una 
controstallia. 
Ulteriori informazioni sono gestite tramite altre tre tabelle: demurrage_type contiene la 
descrizione dell’operazione a cui è legato il viaggio(acquisti, vendite, trasferimenti); 
demurrage_reasons contiene la descrizione delle cause della controstallia; 
demurrage_status contiene la descrizione dei possibili stati in cui si trova una richiesta di 
rimborso (analizzata, conclusa, da analizzare, respinta, fatturata). 
 
Vetting 
Le richeste di Vetting sono registrate nella tabella clearance. Questa tabella contiene 
l'indicazione di chi ha inviato la richiesta, dello stato in cui essa si trova, il tipo di deal a cui 
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è riferita (campo fldchrContrTypeMode, che può essere acquisto o vendita) e il delivery 
term, la data di presentazione. La richiesta può trovarsi in diversi stati, la descrizione dei 
quali è contenuta in clearance_status: una richiesta può essere accettata, analizzata, 
cancellata, annullata, in corso di analisi, da verificare, respinta, etc. 
I dettagli delle operazioni che dovrà eseguire la nave sono contenuti in clearance_cargo: 
tipo di operazione (campo fldchrLoctModeFlag), porto, cancello, commodity, quantità. 
Per ogni deal sono proposte una o più navi. I dati della nave sono contenuti nella tabella 
clearance_vessel. Ogni proposta di nave inviata a Vetting contiene lo stato 
dell’elaborazione (fldchrclearvslstatusflag ) e la sua valutazione (fldchrEvaluationFlag), 
con relativa data. L’esito è contenuto nel campo fldchrClearVslStatusFlag. 
 
5.1.2 Definizione degli schemi concettuali iniziali dei data mart: 
definizione della granularità 
Dall’analisi iniziale dei requisiti emergono alcuni elementi centrali, che si possono 
cominciare a considerare come i fatti da modellare. Si possono quindi delineare degli 
schemi di fatto iniziali dei data mart, che verranno perfezionati successivamente. Per la 
rappresentazione degli schemi si utilizza il modello DFM: ogni schema concettuale è uno 
schema di fatto. 
Dall’analisi della base di dati emerge che non c’è sostanziale differenza tra il modello dati 
di questa e i concetti emergenti dai requisiti dell’utente. Questo perché la base di dati è stata 
progettata all’interno dello stesso progetto del data warehouse, e l’analisi dei requisiti è 
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stata svolta sugli stessi utenti che hanno fornito il feedback per la progettazione del sistema 
transazionale. La terminologia utilizzata è molto simile, con la complicazione che la base di 
dati è realizzata in lingua inglese. 
In questo paragrafo si anticipa il tema della definizione della granularità dell'analisi. Infatti, 
per poter procedere e definire quali sono i fatti d'interesse, è necessario definire a che 
livello di dettaglio si vuole operare. 
5.1.2.1 Supply and Sales: Trasporto 
L’utente di S&S chiede di analizzare i dati del Viaggio (date, quantità, orari, costi), 
considerando diverse caratteristiche di questo (clienti, luoghi di arrivo e partenza, mezzo di 
trasporto, commodity, etc). Col nome Viaggio egli intende l’oggetto che in ICTS è detto 
Allocation. Ogni Viaggio, indipendentemente dal mezzo di trasporto utilizzato, è composto 
da un’operazione di caricazione e da un’operazione di discarica per ognuna delle 
commodity trasportate. Per ogni commodity si registrano le quantità di caricazione e 
discarica, e le date in cui avvengono queste attività. E’ necessario definire la granularità del 
fatto valutando le necessità dell’utente e la complessità operazionale introdotta dalla 
possibilità di trasportare contemporaneamente più commodity nello stesso mezzo di 
trasporto (nel caso in cui questo sia una nave). 
L’utente vuole vedere i dati del viaggio, con riferimento alle operazioni effettuate in 
ciascun porto. Le strade possibili sono diverse: 
 livello trasporto; 
 livello tappa del viaggio; 
Tale problema è posto anche da Kimball. Egli presenta un esempio di data warehouse per 
un’organizzazione di trasporti marittimi9. 
Il massimo dettaglio, ossia tappa, considera come fatto un’operazione di caricazione o di 
discarica in un dato porto o base. La granularità più alta, ossia il trasporto, considera come 
fatto l’insieme delle operazioni di caricazione o di discarica in un dato porto o base. 
Poiché l’utente ha chiesto come requisito di analisi di vedere contemporaneamente i dati di 
caricazione e discarica, e non è interessato ai dati di dettaglio di una singola operazione 
                                                 
9
  R. Kimball e M. Ross, The Data Warehouse Toolkit, Cap. 11, pag 234-235. Wiley 
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portuale, la scelta è ricaduta sulla granularità trasporto. Poiché nei trasporti via nave si 
possono gestire diverse commodity sulla stessa petroliera, s’intenderà ogni fatto come 
trasporto di una singola commodity da un punto di partenza a un punto di arrivo. L’entità 
che l’utente chiama Viaggio è quindi un’insieme di fatti trasporto, con stesso punto di 
partenza e arrivo.  
L’utente intende conoscere i costi e i ricavi associati ad ogni deal, ma anche conoscere i 
costi imputabili ai trade, ai luoghi di caricazione/discarica e ad altre entità. In questo modo 
il Costo assume un doppio significato all’interno del data warehouse: può essere 
considerato una misura del Viaggio, per tutti i costi collegati a questo; può essere 
considerato un fatto se l’utente richiede di accedere ai costi di qualsiasi tipologia.  
Nel progetto realizzato, per rispondere a entrambe le necessità, il costo è stato considerato 
in due modalità differenti: i costi relativi al viaggio e al deal sono stati inseriti nel data mart 
trasporto, diversificando tra primari e accessori; per l'analisi dettagliata di tutti i costi, 
divisi per tipologia ed entità di riferimento, è stato costruito un data mart apposito. Tale 















































5.1.2.2 Attività Marittime: Viaggio nave 
L’utente Attmar chiede di analizzare i dati collegati al Viaggio di una nave. Egli vuole 
avere visione del Contratto di noleggio ad esso collegato, dei porti in cui avvengono le 
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operazioni di caricazione e discarica delle commodity, con relativi dettagli temporali e 
quantitativi, il broker e le commissioni ad esso dovute, le controstallie associate al viaggio.  
Il fatto indicato come d’interesse dall’utente è il viaggio_nave: ogni fatto rappresenta le 










































   riferimento viaggio SAP
    broker
 
5.1.2.3 Attività Marittime: Controstallia 
L'utente chiede di visualizzare i dettagli delle richieste di rimborso per viaggio, causale e 
stato. Il fatto individuato per il data mart è quindi la controstallia in un porto. Le misure 
interessanti saranno la penale di controstallia, le ore di controstallia effettuate, gli importi 
contrattati con la controparte. 
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5.1.2.4 Vetting: Richiesta nave 
L'utente Vetting chiede di visualizzare le richieste navi ricevute. Il fatto d’interesse per la 
costruzione del Data Mart è la proposta di una nave per un certo viaggio. In vetting non 
esistono misure interessanti del fatto: lo schema di fatto ottenuto è detto vuoto10, cioè ogni 
fatto registra solo il verificarsi di una richiesta nave. Le misure interessanti riguardano il 
numero di richieste autorizzate e non autorizzate, per nave o armatore. 
 
5.1.3 Definizione degli schemi concettuali candidati dei data mart dai 
dati operazionali 
5.1.3.1 Analisi dei dati operazionali 
Sulla base dei requisiti di analisi dei dati, si esamina lo schema relazionale per decidere 
quali tabelle e attributi sono significativi e interessanti per lo sviluppo del data warehouse. 
Supply And Sales 
 trade: gli attributi utili al fine dell’analisi sono trade_num, acct_num, contr_date, 
is_long_term_ind.  
 trade_order: nessun attributo è interessante ai fini dell’analisi. 
 trade_item: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono trade_num, order_num, 
item_num p_s_ind, booking_comp_num, cmdty_code, contr_qty, 
contr_qty_uom_code, avg_price, price_curr_core. 
                                                 
10
 M. Golfarelli e S.Rizzi, Data Warehouse: teoria e pratica della progettazione,McGraw-Hill, Milano, Paragrafo 5.6.5: “Nello schema di fatto vuoto 
l’informazione rappresentata da ciascun evento secondario è il numero di eventi primari ad esso corrispondenti; l’operatore di aggregazione utilizzato è 
quindi il Count. In altri termini, si può supporre che il fatto sia descritto da una misura implicita di tipo intero che vale 1 se l’evento si è verificato e 0 
altrimenti, e che gli eventi vengano aggregati tramite l’operatore SUM” 
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 trade_item_wet_phy: l’ attributo utile ai fini dell’analisi è del_term_code. 
 commodity: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono cmdty_code, cmdty_type, 
cmdty_full_name, cmdty_short_name, country_code. 
 commodity_group: l’unico attributo di questa tabella utile ai fini dell’analisi è 
parent_cmdty_code. 
 account: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono acct_num, acct_short_name, 
acct_full_name, acct_type_code. 
 account_type: l’unico attributo utile di questa tabella è acct_type_descr. 
 location: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono loc_code e loc_name. 
 location_ext_info: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono loc_code e 
country_code. 
 country: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono country_name e int_curr_code. 
 mot: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono mot_code, mot_type_code, 
mot_short_name, mot_full_name, acct_num. 
 mot_type: : l’unico attributo utile ai fini dell’analisi è mot_ type_short_name. 
 allocation: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono alloc_num, alloc_type_code, 
mot_code. 
 allocation_type: nessun attributo è interessante ai fini dell’analisi. 
 allocation_item: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono alloc_num, 
alloc_item_num, trade_num, order_num, item_num, acct_num, cmdty_code, 
load_port_loc_code, final_dest_loc_code, actual_gross_qty, 
actual_gross_uom_code, insp_acct_num.  
 allocation_item_transport: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono load_cmnc_date, 
load_compl_date, disch_cmnc_date, disch_compl_date, bl_date, bl_qty, 
load_disch_date, disch_qty, eta_date, nor_date. 
 cost: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono cost_unit_price, cost_amt, 
cost_price_curr_code. 
 cost_type e cost_owner: nessun attributo è interessante ai fini dell’analisi. 
Attività Marittime 
Per quanto riguarda la parte di Attmar, le tabelle interessate sono: 
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 wb_contract: gli attributi utili ai fini dell’analisi fldchrContrKey, 
fldchrContrTypeFlag, fldintCpartAcctNum, fldintBookcAcctNum, 
fldsdtContrStartDate, fldsdtContrEndDate, fldchrPaymentTermCode. 
 wb_contract_operations: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono flddecCmdtyQty, 
fldchrCmdtyUMCode, fldchrLoadLoctKey, fldsdtLoadLcanStart, 
fldsdtLoadLcanEnd, fldchrUnldLoctKey, fldsdtUnldLcanStart, fldsdtUnldLcanEnd. 
 wb_contract_brokers: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono fldintBrokerAcctNum, 
fldvchRefNum, flddecPctg, flddecLsumPrice. 
 wb_contract_vessels: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono fldchrLloydsRefNum, 
fldsmiDemrgLtimTotal, flddecDemrgRate, fldchrDemrgRateCrncyCode. 
 wb_contract_rates: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono 
fldchrFreightCalculationFlag, flddecCmdtyPrice, flddecLumpsum. 
 wb_voyage: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono fldchrLotKey, fldchrContrKey, 
fldchrLloydsRefNum, fldsdtStartDate, fldsdtEndDate, flddecFreight, 
fldintAllocNum, fldchrDemTypeCode. 
 wb_ops_port: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono fldchrLoctKey, fldsdtOpStart, 
fldsdtOpEnd. 
 wb_ops_cargo: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono fldchrCargoModeFlag, 
fldchrCmdtyCode, fldsdtBLDate, flddecGrossQtyTNE, fldsmiAllocItemNum, 
fldintAllocNum. 
 wb_ops_timesheet e wb_timesheet_detail non sono utilizzate, in quanto I loro 
contenuti non rientrano nei requisiti di reporting. 
 claims: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono fldchrLotKey, fldchrLloydsRefNum, 
fldchrOwnLloydsCode, fldintBookcAcctNum, fldintCpartAcctNum 
fldchrDemTypeCode, flddecDemrgRate, fldsmiDemrgLtimFranchise, 
fldsmiDemrgLtimTotal,. 
 claim_location: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono fldchrLoctKey, 
fldsdtSettlementDate, fldsmiEstimatedHours, fldsmiAgreementHours, 
fldchrDemStatusCode, flddecRequestedAmount, flddecOfferedAmount, 
flddecPaidAmount, fldsdtPaidAmountDate, fldchrClaimPayInd. 
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 claim_location_reason_time: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono 
fldchrClaimReasonCode, fldchrClaimReasonRefKey, fldintClaimReasonHours. 
 demurrage_status, Demurrage_reasons, demurrage_type: si utilizzano gli attributi 
descrittivi e i codici. 
Vetting 
 Clearance: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono fldchrClearKey, 
fldchrClearStatusFlag, fldchrContrTypeMode, fldchrDelTermCode, 
fldsdtSubjectDate. 
 clearance_status: l’attributo utile ai fini dell’analisi è fldchrClearVlsStatusDescr. 
 clearance_cargo: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono fldchrLoctKey, 
fldchrLoctModeFlag, fldchrCmdtyCode. 
 clearance_vessel: gli attributi utili ai fini dell’analisi sono fldchrLloydsRefNum, 
fldchrClearVslStatusFlag, fldchrEvaluationFlag, fldsdtEvaluationDate. 
5.1.3.2 Classificazione delle entità 
Si classificano le tabelle dello schema relazionale in base al loro contenuto ed alle 
associazioni fra esse. 
Entità evento 
Le entità evento sono le tabelle che rappresentano eventi potenzialmente interessanti per i 
processi aziendali di analisi dei dati. Hanno due caratteristiche fondamentali: 
 descrivono eventi che si verificano frequentemente nel tempo; 
 contengono attributi numerici che rappresentano possibili misure (valore, quantità, 
peso, ecc.). 
Per quanto riguarda il data mart di Supply and Sales, si può considerare come entità evento 
la tabella allocation_item. Poiché ogni allocation_item rappresenta un’operazione di 
caricazione o discarica, si dovranno unire i dati di due allocation_item, rispettivamente di 
caricazione e discarica, per ottenere il fatto desiderato. Anche la tabella trade_item 
potrebbe essere considerata un’entità evento, visto che rappresenta un fatto che si verifica 
frequentemente, e contiene una misura interessante (la quantità contrattuale). Poiché 
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l’utente ha chiesto di concentrare l’analisi sui viaggi, la tabella trade_item sarà considerata 
un’entità componente di allocation_item, che assorbirà la sua misura interessante, vista la 
relazione 1:1 tra le due tabelle. Si noti che anche la tabella allocation_item_transport 
contiene attributi numerici interessanti per le analisi dei dati, ma, avendo la stessa chiave 
della tabella allocation_item, i suoi attributi possono essere assorbiti in questa. 
Anche la tabella cost contiene degli attributi numerici: poiché ai fini dell’analisi sono 
richiesti solo i costi totali, su di essa verranno effettuate delle aggregazioni, che verranno 
inserite come misure nello schema di fatto. 
Per quanto riguarda il data mart di Chartering, si possono inserire in questa categoria le 
tabelle wb_ops_cargo, wb_contract_brokers, wb_contract_vessel, wb_contract_rates, 
wb_voyage, visto che ognuna è relativa a un evento particolare, e contiene degli attributi 
numerici. Il fatto su cui è rivolta l’attenzione dell’utente è il viaggio, dato dall’insieme delle 
caricazioni e discariche di una commodity in un porto, ossia dalla combinazione di due 
wb_ops_cargo di tipo diverso. Gli attributi numerici delle restanti tabelle vengono assorbiti 
in wb_ops_cargo sfruttando le relazioni di cardinalità 1:1 tra le tabelle wb_voyage e 
wb_contract, e quindi tra wb_voyage e wb_contract_brokers e wb_contract_vessel,  
Per quanto riguarda il data mart relativo alle Controstallie, si può considerare entità evento 
la tabella claim_location. Anche la tabella claim_location_reason_time contiene degli 
attributi numerici interessanti per l’analisi: essa può essere assorbita all’interno di 
claim_location. Infatti, poiché esistono sei diverse causali, dette Claim Reason Code, su cui 
vengono ripartite le ore totali di Controstallia, in claim_location si avranno sei nuovi 
attributi, uno per ogni causale di controstallia. Ogni attributo conterrà il valore del campo 
fldintClaimReasonHours, ossia la ripartizione delle ore totali di ritardo accumulate. 
L’entità evento del data mart relativo all’area Vetting è invece la tabella clearance_vessel. 
Questa tabella non contiene degli attributi numerici, in quanto i requisiti utente di Vetting 
non prevedono la considerazione di alcuna misura. 
Entità componente 
Le entità componente sono le tabelle in relazione con un’entità evento con un’associazione 
(1:N). Esse ne definiscono i dettagli e rappresentano informazioni utili per rispondere a 
domande del tipo “chi”, “cosa”, “quando”, “dove”, “come” e “perchè” relative alle entità 
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evento. Le entità componente sono le naturali candidate per la definizione delle dimensioni 
che stabiliscono le prospettive di analisi rispetto alle quali si raggruppano i fatti. 
Analizzando lo schema relazionale e, in particolare, le associazioni fra le tabelle, si possono 
evidenziare le entità componente relative ad ogni fatto individuato. 
Per allocation_item, rappresentano un’entità componente le tabelle trade, trade_item e 
trade_item_wet_phy, allocation, account, commodity, location, mot. Le informazioni 
interessanti sul dettaglio del contratto, contenute nelle tabelle trade_item e 
trade_item_wet_phy, vengono assorbite nella testata del contratto, contenuta nella tabella 
trade. 
Per wb_ops_cargo rappresentano un’entità componente le tabelle account, commodity, 
location, mot. 
Le tabelle wb_contract, wb_contract_operations, wb_contract_brokers, wb_voyage , 
wb_contract_vessels e wb_ops_port contengono attributi legato all’evento che sono 
interessanti per l’analisi: esse possono essere considerate delle entità componente. 
Per claim_location, rappresenta un’entità componente la tabella claims, che contiene delle 
informazioni utili sulla richiesta. Come definito nel paragrafo precedente, 
claim_location_reason_time viene invece assorbita all’interno di claim_location. 
Le tabelle da considerare come entità componente per clearance_vessel sono clearance e 
clearance_cargo. 
Per ognuno dei quattro fatti individuati si aggiunge come entità componente quella 
rappresentante il tempo. 
Entità di classificazione 
Sono le tabelle in relazione con un’entità componente(entità minimale) con una catena di 
associazioni (1:N). Queste entità scaturiscono da gerarchie nei dati e possono essere 
combinate con le entità minimali per definire attributi dimensionali. Nel caso in esame sono 
presenti diverse entità di classificazione. 
Si può considerare entità di classificazione la tabella commodity_group, in relazione con la 
tabella commodity. L’attributo group_description viene quindi assorbito all’interno della 
tabella commodity. 
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Un’altra entità di classificazione è la tabella country, collegata alle tabelle location e 
commodity. L’attributo interessante per i Data Mart, country_name, viene assorbito nelle 
tabelle collegate. 
Altra entità di classificazione è la tabella account_type: l’attributo acct_type_descr viene 
assorbito in Account. L’attributo mot_type_short_name della tabella mot_type viene 
assorbito in mot.  
Identico discorso vale per le tabelle demurrage_status, demurrage_reasons, 
demurrage_type, clearance_status, in cui il campo contenente la descrizione viene 
assorbito nelle tabelle collegate. 
5.1.3.3 Definizione degli schemi concettuali candidati dei data mart 
Avendo identificato quattro entità evento interessanti, si procede con la definizione di 
quattro schemi concettuali per i data mart, con le relative dimensioni. I fatti individuati 
sono: 
 Trasporto 
 Viaggio nave 
 Controstallia 
 Richiesta_nave 
Essi rispecchiano gli schemi candidati individuati nel paragrafo 4.1.2.  
I nomi di fatti, dimensioni e misure utilizzati negli schemi di fatto corrispondono alla 
terminologia usata dagli utenti in sede di analisi dei requisiti. Essi sono quindi espressi in 
italiano, mentre la base di dati di riferimento utilizza la lingua inglese. La corrispondenza 
tra i due livelli è completa, in quanto i termini utilizzati sono gli stessi, tradotti nell’altra 
lingua. Una precisazione è necessaria per i nomi delle polizze: l’utente parla 
indifferentemente di quantità di B/L o P/C. Con questi nomi egli intende la stessa quantità: 
B/L è l’acronimo di Bill of Lading, mentre P/C è l’acronimo di Polizza di Carico, ossia Bill 
of Lading in italiano. Ugualmente, per A/T e Disch bisogna intendere le polizze di 
discarica, in quanto A/T è l’acronimo di l’Accertato a Terra. 
Questa parte della modellazione ha necessitato di un lungo lavoro per poter coniugare i 
requisiti di analisi dell’utente con l’organizzazione della base di dati. 
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Trasporto 
Nello schema s’introducono delle Gerarchie Condivise11 sulle dimensioni luogo e data. 
Inoltre, l’attributo Codice IMO, appartenente alla dimensione Mezzo di Trasporto, è 
definito opzionale12, in quanto è definito solo se il mezzo di trasporto è una nave. Diverse 
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in_car= inizio cancello di caricazione
fin_car= fine cancello di caricazione
in_disc= inizio cancello di discarica
fin_disc= fine cancello di discarica
data c=  data di caricazione
data d=  data di discarica
ETA c=  ETA di caricazione
ETA d=  ETA di discarica
NOR c=  NOR di caricazione
NOR d=  NOR di discarica
viaggio                
 
                                                 
11
 M. Golfarelli e S.Rizzi, Data Warehouse: teoria e pratica della progettazione,McGraw-Hill, Milano, Paragrafo 5.2.4 “ 
 
12
 M. Golfarelli e S.Rizzi, Data Warehouse: teoria e pratica della progettazione,McGraw-Hill, Milano, Paragrafo 5.2.6, “L’opzionalità viene impiegata per 
modellare situazioni in cui un’associazione rappresentata nello schema di fatto non è definita per un sottoinsieme di eventi.” 
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Viaggio nave 
Anche in questo schema sono presenti delle Gerarchie Condivise sulle dimensioni data e 
porto.  
La misura Importo di Controstallia è la somma delle controstallie avvenute nel porto di 
caricazione e discarica: l’importo ottenuto è quindi un valore calcolato. Nello schema sono 
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Controstallia 
In figura si presenta lo schema di fatto della Controstallia. Nello schema sono presenti una 
gerarchia condivisa e degli attributi descrittivi sul fatto. 
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Richiesta nave 
Come affermato dopo l’analisi dei dati operazionali, si conferma la mancanza di misure 
interessanti nello schema concettuale relativo al Vetting Lo schema di fatto ottenuto è 
quindi vuoto.  
Nello schema sono presenti una gerarchia condivisa e degli attributi descrittivi sul fatto. 
 
5.1.3.4 Analisi della granularità e dell’additività delle misure 
La definizione della granularità è stata affrontata nel par. 4.1.2. Le misure individuate sono: 
Trasporto 
 Quantità contrattuale: la misura è addittiva. 
 Quantità caricazione e discarica: la misura è addittiva. 
 Calo di trasporto: è la differenza tra la quantità caricata e la quantità scaricata. 
 Importo nolo: la misura è addittiva.  
 Importo assicurazione: la misura è addittiva.  
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 Prezzo unitario: la misura è semi addittiva. Si può sommare per trade e commodity. 
 Costo primario: la misura è addittiva. 
 Ricavo primario: la misura è addittiva. 
 Costo accessorio: la misura è addittiva. 
Viaggio nave 
 Quantità caricazione: la misura è addittiva. 
 Quantità discarica: la misura è addittiva. 
 Importo nolo: la misura è addittiva.  
 Percentuale broker: la misura è non addittiva. 
 Commissione broker: la misura è addittiva. 
 Rata controstallia: la misura è addittiva. 
 Ore minime per controstallia: la misura è addittiva. 
 Importo controstallia: la misura è addittiva.  
Controstallia 
 Penale controstallia: la misura è addittiva. 
 Ore min ammissibili: la misura è addittiva. 
 Ore max ammissibili: la misura è addittiva. 
 Ore concordate controstallia: la misura è addittiva. 
 Ore stimate controstallia: la misura è addittiva. 
 Importo Richiesto: la misura è addittiva. 
 Importo Offerto: la misura è addittiva. 
 Importo Finale: la misura è addittiva. 
 Ore cattivo tempo: la misura è addittiva. 
 Ore pontile occupato: la misura è addittiva. 
 Ore preparazione prodotto: la misura è addittiva. 
 Ore attesa documenti: la misura è addittiva. 
 Ore breakdown raffineria: la misura è addittiva. 
 Ore varie causali: la misura è addittiva. 
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5.1.4 Definizione degli schemi concettuali finali dei data mart 
Gli schemi concettuali finali sono uguali agli schemi candidati. Si può quindi passare alla 
definizione degli schemi multidimensionali. 
5.1.5 Generazione degli schemi multidimensionali relazionali dei data 
mart e del data warehouse 
Si decide di generare uno schema a stella (star schema) per ogni data mart, definendo per 
ogni tabella dei fatti dello schema concettuale una tabella dei fatti dello schema a stella, 
mentre per ogni dimensione si definisce la relativa tabella in relazione con la tabella dei 
fatti, definendo in modo opportuno chiavi e chiavi esterne. 
5.1.5.1 Trasporto 
Il data mart Trasporto è rappresentato tramite uno schema a stella con le tabelle Data e 
Azienda condivise. La tabella Azienda contiene una sotto gerarchia che è comune a più 
dimensioni (attributi Controparte, Armatore, BookingCompany). La stessa considerazione 
vale per la dimensione Data, visto che la dimensione Trade contiene una data con gerarchia 
(datagiornomeseanno). Lo schema non può essere definito a fiocco di neve in 
quanto le tabelle non sono normalizzate. 
Il numero di viaggio è considerato come una dimensione degenere: infatti esso contiene 
un’informazione utile per effettuare aggregazione, ma la sua dimensione contiene un solo 
attributo. 
L’attributo opzionale codiceIMO, contenuto nella tabella mezzo_trasporto, avrà valore pari 
a null quando il mezzo di trasporto è diverso da una nave. 













































































Figura 13 Schema a stella del data mart Trasporto 
5.1.5.2 Viaggio Nave 
La realizzazione dello schema logico per il Data Mart Viaggio Nave non presenta problemi 
particolari di modellazione. Anche in questo caso, come per Trasporto, è stato realizzato 
uno schema a stella con delle tabelle condivise. 

















































































Figura 14 Schema a stella del data mart Viaggio Nave 
5.1.5.3 Controstallia 
L’attributo descrittivo statoValutazione è considerato come una dimensione degenere: 
infatti esso contiene un’informazione utile per effettuare aggregazione, ma la sua 
dimensione contiene un solo attributo. L’attributo descrittivo statoPagamento, non essendo 
utile per effettuare aggregazioni, è incluso nella tabella di fatto come misure. 
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Figura 15 Schema a stella del data mart Controstallia 
5.1.5.4 Richiesta Nave 
Lo schema di fatto vuoto viene trasformato nel seguente schema logico: gli attributi 
descrittivi statoValutazione ed esitoValutazione sono considerati delle dimensioni degeneri: 
infatti contengono dell’informazione fondamentale per effettuare aggregazione dei dati, ma 
la loro dimensione contiene un solo attributo.  
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Figura 16 Schema a stella del data mart Richiesta Nave 
5.1.5.5 Schema del Data Warehouse 
I quattro schemi relazionali dei data mart vengono integrati per definire lo schema a stella 
del data warehouse.  
I quattro schemi a stella condividono alcune dimensioni, ovvero quella della data, quella 
delle commodity, quella delle aziende. 
La dimensione Luogo del data mart Trasporto contiene gli stessi attributi della Dimensione 
Porto, presente negli altri data mart: in Trasporto i luoghi dove avvengono le caricazioni e 
le discariche possono essere sia porti che basi di raffinazione, mentre quando si trasporta 
via mare si hanno solamente porti. Si può quindi considerare la dimensione Luogo come 
comune a tutti i data mart. 
Lo stesso tipo di relazione esiste per le dimensioni Mezzo di Trasporto e Nave: si considera 
la dimensione Mezzo di Trasporto come comune a tutti i data mart. 
Lo schema del data warehouse è quindi uno schema a costellazione, composto da quattro 
tabelle dei fatti che condividono cinque dimensioni. 
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Figura 17 Schema a costellazione del data warehouse 
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5.2  Implementazione del modello relazionale sul sistema SAP BW 
Nei paragrafi successivi si presentano, senza pretese di esaustività, alcuni passi affrontati 
nella realizzazione del progetto sul sistema SAP BW. Si descrivono i processi di ETL 
realizzati, i flussi dati utilizzati, le strutture create. 
5.2.1 ETL 
I processi di ETL da eseguire sono semplificati perchè, essendo ICTS l’unica sorgente di 
dati dei data mart considerati, non sono necessarie delle fasi di integrazione dei dati.  
Il processo d’estrazione ha inizio dalla base dati di ICTS appartenente ad un DBMS 
Microsoft SQL Server: in questo ambiente e’ stata implementata la schedulazione di job 
necessari all’attivazione di stored procedures scritte in Transact-SQL (estensione 
proprietaria della Microsoft del linguaggio SQL). Le stored procedures si occupano 
dell’estrazione incrementale dei dati presenti in ICTS e della scrittura degli stessi in tabelle 
di interfaccia residenti in una base di dati Oracle. Utilizzando una tabella di log in cui 
vengono registrate tutte le transazioni trasferite da ICTS alle tabelle di interfaccia, e’ stato 
possibile effettuare un trasferimento incrementale, che, tra la totalità delle transazioni 
registrate nel sistema sorgente ICTS e quelle già trasferite, estrae solo le informazioni che 
fanno riferimento al delta. 
In questo modo le tabelle di interfaccia Oracle rappresentano i contenitori dei dati sorgente 
per ogni processo di caricamento schedulato nell’ambiente SAP BW. 
La definizione delle modalità di estrazione ha comportato un’accurata analisi e studio delle 
possibilità offerte da SAP. Il sistema consente di gestire il processo tramite tre modi 
diversi: 
 timestamp; 
 campo numerico; 
 giorno calendario. 
La soluzione scelta è basata sul timestamp. Ogni volta che un record di ICTS viene inserito 
o modificato nelle tabelle di interfaccia, gli viene associato l’istante temporale in cui è 
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avvenuto il passaggio o la modifica. Tale istante ha un formato di 14 caratteri 
(aaaammgghhmmss), e verrà utilizzato nelle fasi di caricamento del data warehouse. 
La fase di pulitura non ha comportato grossi problemi di progettazione, in quanto la 
maggior parte dei dati arriva da ICTS già pulita: grazie ai controlli e alle funzionalità del 
software i rischi di avere dei dati inconsistenti sono minimizzati. Esempi classici di dati 
errati o impossibili, come gli errori nell’inserimento nelle date, non sono possibili grazie ai 
controlli nel software ICTS. Similmente, l’inserimento nelle schermate operazionali di 
elementi come porti, nazioni, commodity può avvenire solo tramite menù a discesa o 
funzioni simili, impedendo di inserire valori errati o non presenti nelle anagrafiche del 
sistema. 
Un problema è invece costituito dai dati mancanti. Per garantire maggiore flessibilità d’uso 
all’utente, il sistema permette di creare, salvare, modificare oggetti in cui alcuni campi non 
sono definiti. Fortunatamente, i dati principali necessari per la costruzione dei data mart 
sono valorizzati nella maggior parte dei casi, essendo dei dati sensibili e fondamentali per 
la gestione delle transazioni. 
La fase di trasformazione prevede la conversione dei dati dal formato operazionale a quello 
del data warehouse. I problemi riscontrati sono relativi alle date e alle unità di misura. 
Le date in ICTS sono rappresentate nel formato gg/mm/aaaa. In SAP BW esse devono 
invece essere rappresentate nel formato aaaammgg. Il problema è stato risolto inserendo le 
opportune conversioni di formato nel codice SQL degli estrattori13. 
SAP BW gestisce in modo automatico le unità di misura. Esse sono differenti da quelle 
utilizzate in ICTS: per esempio, le tonnellate sono indicate come MT in ICTS, mentre SAP 
BW le indica come TO. I DataSource che si occupano dell’estrazione dal sistema sorgente 
verso le prime strutture di memorizzazione di SAP BW devono occuparsi di effettuare la 
sostituzione di questi valori. Le regole di sostituzione sono contenute nelle Transfer Rules. 
I caricamenti sono di due tipi: Completo e Delta. Nel caricamento Completo tutti i dati 
sono estratti in maniera integrale (corrisponde al caricamento Refresh definito nel 
Paragrafo 1.3.1): tale caricamento viene utilizzato per popolare inizialmente il data 
warehouse. Col caricamento Delta vengono caricati solo i dati inseriti nel sistema sorgente 
                                                 
13
 convert(char(8),convert_date,112) 
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a partire dall'ultima operazione di caricamento (corrisponde al caricamento Update). Di 
divide diviso in due passi: l’nizializzazione del procedimento e gli aggiornamenti per i 
caricamenti successivi. Il caricamento Delta è schedulato giornalmente, e viene effettuato la 
notte. 
5.2.2 Flusso dati 
Il flusso dati di SAP BW, descritto nel Paragrafo 3.2.2, prevede l’estrazione dei dati da 
delle sorgenti, e la loro memorizzazione, dopo varie trasformazioni, nei contenitori dei dati, 
detti DataTargets. Nel progetto realizzato i DataTargets consistono in ODS, organizzati in 
diversi livelli. 
La decisione di operare a più livelli nasce da delle considerazioni relative allo sviluppo 
futuro del sistema, ed è guidata da delle richieste dell’utente. Come accennato 
nell’Introduzione della tesi, il progetto non ha avuto una fase di selezione e scelta delle 
architetture più adatte a rispondere ai requisiti di Azienda, poiché essa utilizza già dei 
prodotti SAP, e ha deciso a monte l’architettura su cui sviluppare il progetto. L’area 
funzionale Sistema Informativi Aziendali possiede quindi il know how in grado di gestire il 
sistema e di dettare delle linee guida per il progetto. 
In un documento della funzione IT di Azienda, denominato “Modello di Implementazione 
Progetti Business Intelligence”, si legge: “Il compito del data modeler e successivamente 
dello sviluppatore è innanzitutto scomporre l’informazione richiesta nei singoli elementi 
grezzi provenienti dal sistema OLTP e quindi realizzare un piano di aggregazione del dato 
che sia coerente con le dinamiche e problematiche legate al processo. Per approntare un 
modello dati che accolga pienamente tali requisiti è necessario prevedere in ogni flusso 
ETL un primo livello di datawarehouse che rappresenti esattamente il dato proveniente dal 
sistema sorgente, sia nei contenuti che nella granularità dell’informazione.” 
L'obiettivo nella progettazione dei data mart è stato quindi organizzare i dati del sistema 
sorgente in modo da mantenere i dati al più basso livello di granularità possibile. Negli 
ODS di primo livello i dati hanno lo stesso dettaglio del sistema transazionale. Nei livelli 
successivi vengono aggregati secondo logiche definite tramite codice ABAP, il linguaggio 
proprietario di SAP che permette di interagire col sistema tramite script e routine. 
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Nella figura seguente si mostra come esempio il flusso di dati del data mart Trasporto:  
 
Figura 18 Flusso dati del Data Mart Trasporto 
Nel passaggio da un livello all’altro i dati subiscono trasformazioni definite dalle Update 
Rules: operazioni, campi calcolati, 
L’ultimo livello del flusso alimenta l’InfoCube, dove i dati sono organizzati in dimensioni 
secondo il modello multidimensionale. L’InfoCube funge da InfoProvider: in questo modo 
è possibile eseguire delle query su di esso tramite gli strumenti di analisi forniti da SAP. 
Le dimensioni anagrafiche, come Commodity, Luogo, Mezzo di trasporto, Azienda, sono 
comuni a tutti i data mart. Esse sono implementate utilizzando le gerarchie e gli attributi 
degli InfoObject: sono quindi caricate tramite delle modalità differenti rispetto ai dati che 
popolano il fatto. 
Per soddisfare i requisiti di reporting richiesti, sono stati realizzati quattro InfoCube:  
 ZTCQ010: Cubo Allocation e Trade. Implementa il data mart Trasporto; 
 ZTCQ024: Cubo Chartering. Implementa il data mart Viaggio Nave; 
 ZTCQ023: Cubo Claim. Implementa il data mart Controstallia; 
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 ZTCQ007: Cubo Vetting. Implementa il data mart Richiesta Nave; 
 
 
Il capitolo ha illustrato la progettazione e la realizzazione del data warehouse. La 
progettazione consiste di diverse fasi di lavoro, al termine delle quali viene definito lo 
schema a costellazione del data warehouse: raccolta e l’analisi dei requisiti, definizione 
degli schemi di fatto e dello schema dimensionale, generazione degli schemi a stella dei 
data mart e unificazione di questi nello schema a costellazione del data warehouse. La 
realizzazione consiste nell’implementazione sul sistema SAP BW del data warehouse 
progettato: l’attenzione è stata concentrata sui processi di ETL e sul flusso dati. Nel 
capitolo seguente si presenta la realizzazione del sistema di reporting. 
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Capitolo 6  REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI 
REPORTING  
Dopo aver descritto la fase di progettazione e realizzazione del data warehouse, si presenta 
la realizzazione del sistema di reporting. 
I report richiesti da Azienda vertono attorno alle problematiche descritte nel Capitolo 2, 
ossia i processi gestiti dalle aree aziendali Supply And Sales, Attività Marittime e Vetting. 
Nell’ambito del progetto sono stati sviluppati e realizzati tutti i report richiesti dall’utente, 
ma nel presente lavoro si presenteranno quelli più significativi, per scopi di analisi, 
interesse strategico e indicatori utilizzati. 
6.1  Specifiche dei report richiesti 
Per ogni report presentato nel lavoro si indicano gli utenti destinatari e gli scopi di analisi 
che esso permette di soddisfare, insieme a una descrizione del motivo che spinge Azienda a 
concentrarsi su certi aspetti dei processi. Come introdotto nel Paragrafo 4.1.1, i report sono 
destinati a due tipologie di utenti: la componente operativa e la componente manageriale.  
Definire perché i report realizzati sono utili all’interno della struttura del controllo e del 
supporto alle decisioni è importante per due motivi. Per prima cosa permette di 
comprendere come avviene il processo gestionale e decisionale di Azienda, e quali variabili 
è necessario tenere sotto controllo, chiudendo quindi il cerchio del discorso affrontato nel 
Capitolo Due. Inoltre, serve per offrire una prova empirica delle idee espresse nel Capitolo 
Uno riguardo all’utilizzo dell’informatica come risorsa per il supporto alle decisioni ed il 
controllo aziendale. Qualsiasi soluzione di business intelligence risulta fallimentare se non 
supporta correttamente le necessità informative e le richieste dei suoi utenti: i report 
presentati sono invece completamente aderenti a queste richieste, offrendo in più delle 
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caratteristiche che l’utente sarà in grado di apprezzare dopo che gli verranno presentate le 
possibilità offerte dalle funzionalità di analisi OLAP del BEx.  
Per i report più significativi verranno inoltre presentati gli screenshot, con indicazione dei 
campi utilizzati, e delle modalità di aggregazione dei dati effettuate. 
Gli InfoProvider su cui sono realizzati i report sono i quattro InfoCube presentati nel 
Paragrafo 4.2.2. La struttura di questi cubi rispecchia gli schemi multidimensionali emersi 
dalla progettazione del data warehouse.  
I report realizzati sono di tipo push: essi sono predefiniti, e sono richiamabili dall’utente in 
qualsiasi momento egli necessiti di ricevere l’informazione. Tramite la definizione dei ruoli 
di SAP BW è possibile impostare le autorizzazioni per l’accesso alle informazioni: ogni 
utente operativo potrà accedere solo ai report della sua area funzionale, mentre i manager 
avranno accesso anche ai data mart delle altre aree. 
6.1.1 Report di Supply And Sales  
I report di Supply and Sales sono realizzati sull'InfoCube ZTC010. Essi appartengono ad 
entrambe le due diverse tipologie individuate: sia report di dettaglio per il controllo 
operativo, sia report per l’analisi managariale. Il confine tra i due tipi di report spesso è 
costituito dal livello di dettaglio nell’analisi dei dati: infatti, alcuni report di dettaglio 
operativo saranno interessanti anche per i manager, previa qualche forma di aggregazione.  
 
I report SS02 e SS03 sono i report di riepilogo dei dati di gestione operativa di acquisti e 
vendite. Essi sono i report per il controllo operativo: permettono di effettuare un’analisi 
delle vendite o acquisti, analizzando le misure interessanti del fatto per tutte le dimensioni 
contemplate nel modello multidimensionale (cliente/fornitore, porto di 
caricazione/discarica, modalità di trasporto, tipologia contrattuale, commodity). Grazie alle 
funzionalità offerte da Bex, è possibile eseguire operazioni di roll-up, riuscendo a cogliere 
aspetti importanti del processo, d'interesse sia per gli utenti operativi che per il 
management. 
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I report SS04 e SS20 analizzano entrambi i cali nelle operazioni di caricazione e discarica, 
cambiando però le dimensioni di analisi: SS04 analizza le misure per nave, mentre in SS20 
si analizza per Delivery Term e commodity. Entrambi i report sono un esempio di reporting 
diretto agli utenti manageriali: il calcolo di indici e la definizione di eccezioni su questi 
permettono d’individuare immediatamente, a “colpo d’occhio”, valori eccezionali e trend 
particolarmente positivi o negativi dei dati.  
 Il report SS20 evidenzia i cali di viaggio negli acquisti di materie prime, raggruppando 
i viaggi per Delivery Term. I cali sono definiti come differenza tra le quantità di 
caricazione e quelle di discarica. Quando si effettua un acquisto, la responsabilità del 
viaggio è di Azienda solo se il contratto ha una clausola FOB. Il report permette di 
apprezzare la qualità del processo: evidenziare i cali per Delivery Term consente di 
analizzare se conviene occuparsi del viaggio o meno, e di verificare le quantità di 
commodity perse quando non ci si occupa del trasporto. 
La definizione della query nel Query Designer prevede l’utilizzo di Variabili e filtri 
automatici. Le Variabili sono usate per definire i filtri dell’interrogazione nel momento 
del lancio della query da parte dell’utente. L’utente può filtrare per Booking Company, 
Numero di Trade, e date di Caricazione e Discarica.  
I filtri automatici sono invece impostati sul tipo di deal (TipoContratto=’Acquisto’) e 
sul Mezzo di Trasporto: si escludono infatti tutti i mezzi diversi dalla nave. 
Le misure utilizzate sono quattro: Quantità di Caricazione, Quantità di discarica, Calo 
Assoluto, Calo Percentuale. Le prime tre provengono dal data mart, mentre la terza è 
un campo calcolato, definito in Bex tramite una formula che utilizza l’operatore 
percentuale. 
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Il report ottenuto, visualizzato su interfaccia Web, è il seguente: 
 
Sul Calo Percentuale è definita un’Eccezione. L’utilizzo di Eccezioni è particolarmente 
utile per la componente manageriale, che è interessata al verificarsi di valori 
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eccezionali. Su dei valori di soglia è definita una priorità, che definisce il colore con 
cui viene colorata la cella quando si verifica la condizione associata. 
Il Mezzo di Trasporto è visualizzato tramite due degli attributi appartenenti alla sua 
dimensione: NomeCorto e CodiceImo. 
 Il report SS04 evidenzia le quantità di caricazione, discarica e i relativi cali per ogni 
nave utilizzata. Il SS04 è uno dei report utilizzati per verificare la qualità dei processi, 
e tenere sotto controllo la variabile Sicurezza ambientale, che, come descritto nel 
Capitolo 2, rappresenta un'importante obiettivo di Azienda. 
Infatti, tramite tale report, è possibile controllare e verificare la qualità delle navi 
utilizzate, identificando le navi più affidabili, con i cali % inferiori.  
 
 
I report SS05 e SS13 analizzano i costi e i ricavi dei deal e dei trasporti. Essi sono utilizzati 
per l’analisi commerciale, e per monitorare l’aspetto economico delle diverse operazioni: il 
report SS05 analizza i costi totali relativi a un deal, mentre il report SS13 analizza in 
dettaglio i costi relativi al trasporto. 
 Il report SS05 riepiloga i costi e ricavi totali aggregati per commodity e controparte. 
Esso offre dunque una panoramica della situazione finanziaria dei deal gestiti, 
organizzati per gruppo commodity, commodity e cliente/fornitore. Grazie a questo 
report, è possibile evidenziare le controparti con le quali avvengono le maggiori 
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movimentazioni di denaro, identificando i migliori clienti e fornitori. Inoltre, è 
possibile individuare quali sono le commodity gestite con i maggiori/minori 
costi/ricavi associati, per individuare quelle più convenienti.  
Tale report acquista maggiore contenuto informativo se affiancato ai dati di 
Produzione: è interessante verificare la resa dei prodotti, per analizzare i margini 
ottenuti dall’acquisto delle materie e dalla vendita di queste sotto forma di prodotto 
finito. L’accostamento tra i dati provenienti dalle due aree può essere fatto dall’utente, 
ma sarebbe interessante integrare i due sistemi per automatizzare tale tipo di analisi. 
 Il report SS13 riepiloga per ogni viaggio gli importi di assicurazione, di nolo e il valore 
merce, che è un campo calcolato tramite una formula del Query Designer: esso è 
definito come prezzo unitario* quantità contrattuale. Visualizzare il Valore merce 
insieme ai costi di assicurazione e di nolo permette di avere visione di quanto i 
trasporti incidano sul valore del deal, e farne una stima percentuale.  
 
Il report SS12 riporta i dati di timing di ogni viaggio, permettendo di valutare la time 
performance Questa è definita in base allo scostamento tra le date NOR e i Cancelli di 
caricazione, per Controparte, Armatore, Porto. Il report permette di apprezzare la 
precisione, e quindi l’affidabilità, di Controparte e Armatore, nonché degli addetti alle 
operazioni portuali. Se il ciclo di arrivo e partenze è puntuale, non si verificano ritardi in 
produzione, e si rispettano i piani di Programmazione: è quindi importante avere una stima 
dei ritardi per informare Programmazione e Produzione. Il campo Ore di caricazione è un 
campo calcolato tramite una formula del Query Designer.  
6.1.2 Report di Attività Marittime - Chartering 
I report richiesti dagli utenti di Chartering sono essenzialmente dei riepiloghi. Essi sono 
realizzati sull'InfoCube ZTC024. 
Il report CH01 fornisce un riepilogo delle commissioni pagate ad ogni broker. Il report ha 
un dettaglio operativo, in quanto visualizza l’importo della commissione relativa a un 
viaggio.  
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I manager sono interessati a visualizzare gli importi totali delle commissioni pagate: tramite 
un’operazione di roll-up si aggregano i dati, mostrando ai manager l’importo totale delle 
commissioni pagate ad ogni broker e il numero di viaggi fatti tramite ognuno di loro.  
 
 
Il report CH02 è un riepilogo annuale delle quantità e degli importi di nolo dei singoli 
viaggi. Esso è quindi un report di massimo dettaglio, utilizzato per il controllo operativo. 
Nella query è definito un filtro che permette all’utente di scegliere l’anno sul quale fare 
l’analisi. Come per il report CH01, per il manager si definisce un report d’aggregazione, 
che mostri un riepilogo annuale delle quantità e degli importi di nolo, visualizzati per 
diverse dimensioni, che egli può agevolmente cambiare. 
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Il report CH03 riepiloga le quantità, gli importi di nolo e le controstallie per i noleggi 
internazionali. Il filtro agisce sulla dimensione Porto: si sceglie di visualizzare i record in 
cui l’attributo Paese del campo Porto di caricazione o Porto di discarica è diverso dal 
valore “Italia”. L’attenzione ai noleggi internazionali è motivata dal fatto che il core 
business di Azienda è rappresentato dalle vendite e dagli acquisti di greggi e prodotti finiti 
con l’estero: è interessante analizzare quanti i costi di noleggio e trasporto incidano sui 
costi/ricavi, e avere una stima delle quantità totali gestite. 
6.1.3 Report di Attività Marittime - Controstallie 
I report CO01 e CO03 permettono di analizzare i costi di controstallia secondo diverse 
dimensioni di analisi. 
Il report CO01 analizza le richieste di rimborso per viaggio e status della valutazione. Le 
misure interessanti sono le ore di controstallia stimate e concordate, e i vari tipi di importo 
definiti durante la contrattazione (Richiesto, Offerto e Finale). E’ un report operativo, che 




Il report CO03 analizza gli importi di controstallia raggruppandoli per viaggio e causale. Le 
misure interessanti sono le ore di controstallia stimate e concordate, i vari tipi di importo 
definiti durante la contrattazione (Richiesto, Offerto e Finale), e le ore attribuite ad ogni 
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causale. Permette di analizzare quali sono i motivi più ricorrenti di controstallia: in questo 
modo è possibile definire delle strategie per porre rimedio a questi ritardi, o diminuirli. 
I report di Controstallia sono realizzati sull'InfoCube ZTC023. 
6.1.4 Report  di Vetting 
I report di Vetting sono realizzati sull'InfoCube ZTC007. 
Il report VE02 analizza le quantità di caricazione e discarica nel porto di Priolo, ossia il 
porto da cui i greggi vengono inviati alle raffinerie, o da cui partono verso qualche 
destinazione. Lo scopo del report è avere la situazione dell’affollamento del porto per 
autorizzare o meno l’arrivo di altre navi. Inoltre serve per controllare l’attività operativa del 
porto e per controllare quante merci passano per esso, al fine di avere una stima del suo 
utilizzo. E’un report strettamente operativo. 
 
Il report VE03 visualizza le analisi relative alle richieste di Vetting ricevute/processate per 
ogni nave. Permette di vedere, per ogni nave, quante volte è stata richiesta, e, di queste, 
quante volte autorizzata. E’ indice di qualità dei trasporti. 
 
   111 
Capitolo 7 CONCLUSIONI 
Si è presentato il risultato delle attività di progettazione e realizzazione di un data 
warehouse e di un sistema di reporting per soddisfare le necessità di controllo e di supporto 
alle decisioni di un’azienda petrolifera. Il sistema realizzato supporta i processi relativi alla 
compravendita di materie prime e prodotti finiti (Trading), al trasporto marittimo di questi 
(Chartering) e alla gestione del rischio nelle compravendite (Risk Management). Per 
problemi di spazio, non sono stati presentati i processi di gestione dei costi e del Risk 
Management che sono stati trattati nel progetto. Dei sette data mart progettati e realizzati 
sono stati considerati quelli relativi al trasporto delle merci (Trasporto), ai viaggi delle navi 
(Viaggio nave), alle controstallie (Controstallia) e alle richieste di vetting (Richiesta nave), 
descritti nei capitoli precedenti. 
Il lavoro è stato realizzato durante uno stage della durata di quattro mesi presso la società 
Accenture. Il primo mese di lavoro è stato dedicato alla comprensione delle logiche dei 
processi aziendali di cui si occupa il progetto, e al funzionamento del sistema transazionale 
ICTS, che permettte di gestire le attività di base del Trading, Trasporto e Risk 
Management. L’attenzione si è rivolta poi allo studio della base di dati operazionale 
utilizzata da ICTS, ossia la sorgente dati del data warehouse, e al sistema Sap Business 
Warehouse (BW): le logiche, il modello multidimensionale, gli oggetti, l’organizzazione 
del flusso dati. I mesi successivi sono stati dedicati alla progettazione del data warehouse.  
Dal momento che nessuna delle persone allocate sul progetto aveva mai utilizzato SAP 
BW, si è deciso di concentrare inizialmente l’attenzione sul data mart Trasporto, eseguendo 
per questo tutte le fasi di progettazione e realizzazione, fino alla scrittura delle query per la 
realizzazione dei report. Tale scelta è stata dettata dalla necessità di verificare quali 
problemi e quali passi sono necessari per realizzare un data mart in BW, per evitare di 
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arrivare alla conclusione del progetto con problemi di realizzazione, ed avere magari 
bisogno di ulteriori risorse in un momento critico. Tramite la progettazione e realizzazione 
del data mart di test si è potuto interagire col sistema, ed affrontare e risolvere molteplici 
problemi: la definizione delle dimensioni e delle gerarchie, la gestione dei processi di ETL, 
la definizione dei ruoli e delle autorizzazioni per l’accesso alle varie strutture, la gestione 
delle catene di processo, la definizione delle query. Grazie alla fase di test si è potuto 
procedere nel lavoro facendo affidamento sulla conoscenza del sistema e delle possibilità 
da esso offerte.  
In sede di analisi funzionale l’utente ha stabilito una priorità dei report previsti: una volta 
terminata la fare di progettazione e realizzazione del data mart, di test per rispettare i 
vincoli temporali della consegna all’utente, ci si è focalizzati sui report prioritari, e sui 
relativi data mart. Il lavoro per le strutture restanti è stato più veloce e scorrevole, anche se 
non sono mancate le criticità, in particolare nell’organizzare i dati operazionali in una 
struttura dati che soddisfi interamente i requisiti dell’utente. 
 
La difficoltà principale incontrata nella progettazione dei data mart è stata la scelta del 
livello di granularità richiesto dall’utente, e la definizione di un modello che potesse 
rispondere alle sue esigenze. Infatti i data mart Trasporto e Viaggio Nave hanno un 
dettaglio diverso da quello dei corrispondenti oggetti transazionali: ogni record di ICTS è 
relativo a un dettaglio portuale, mentre nei data mart questi dettagli sono unificati per 
comporre il viaggio, ossia l’oggetto interessante per l’analisi. 
L’architettura realizzata, con un primo livello composto dai dati transazionali, e i livelli 
successivi realizzati dalla composizione di questi, permette di soddisfare le esigenze 
informative presenti e future degli utenti di Trading, Trasporto e Vetting. Infatti partendo 
dai dati di primo livello è possibile creare dei data mart differenti, che possono rispondere a 
nuovi tipi di analisi. Potrebbe essere interessante per il management effettuare delle analisi 
incrociate sui processi analizzati attualmente con data mart indipendenti: analizzare i dati 
del Vetting in relazione ai viaggi effettuati; oppure analizzare i costi nel loro insieme, 
inclusi i costi dovuti alle controstallie e ai brokeraggi. 
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Le ipotesi di sviluppo del progetto realizzato sono molteplici. Attualmente il progetto si 
trova nella fase di Produzione, e presto è prevista la partenza della seconda fase. 
Quest’ultima prevede la realizzazione dei report necessari per il Controllo di Gestione. Tali 
report costituiscono il classico output dei processi di controllo direzionale: essi sono 
progettati come indici e scostamenti delle operazioni dai piani di budget, e prevedono 
l’integrazione con numerose fonti di dati esterne, ad esempio per il calcolo delle quotazioni 
di mercato dei prodotti.  
Il progetto ambizioso verso cui tendere potrebbe essere l’integrazione dei dati di ICTS col 
sistema SIOC (che elabora i dati delle raffinerie), col sistema SAP R/3 utilizzato 
dall’Amministrazione e con i data warehouse già realizzati per le altre aree di Azienda, per 
creare un unico contenitore che contenga tutta l’informazione aziendale. 
La realizzazione di un data warehouse centralizzato, contenente tutta l’informazione 
aziendale, permette di ipotizzare ulteriori elaborazioni dei dati: innanzitutto un reporting di 
alto livello, che integri indicatori delle varie funzioni aziendali, per definire un quadro dei 
processi che va dal trading alla commercializzazione; una sorta di Balanced Storecard con 
degli indicatori generali. Inoltre, si può pensare all’applicazione di strumenti di data 
mining, per esempio sui dati dei fornitori e degli armatori. Altre analisi interessanti possono 
essere fatte tramite strumenti di simulazione. 
Volendo ipotizzare un sistema ancora più completo, si può ipotizzare un sistema che integri 
le catene logistiche di Azienda, di fornitori e clienti: ICTS ha digitalizzato e automatizzato 
tramite lo scambio di posta elettronica e documenti in formati predefiniti tutti i flussi di dati 
scambiati tra Azienda e le sue controparti, trasformando in operazioni standardizzate tutte 
le operazioni che oggi avvengono tramite contatti telefonici e supporti cartacei. Il passo 
successivo potrebbe essere la realizzazione di un’interfaccia di contatto tra le diverse realtà, 
in cui i dati vengano scambiati direttamente, senza posta elettronica o documenti vari, ma 
tramite form e schermate. In questo modo si integrerebbe completamente il processo, e la 
definizione dei budget e del controllo potrebbe utilizzare anche i dati esterni delle varie 
controparti. 
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Pare necessaria qualche considerazione sull’utilizzo dello strumento realizzato. Chi ha 
scelto di realizzare un data warehouse per il controllo e il supporto di processo deve 
impegnarsi a far percepire agli utenti del sistema le possibilità dello strumento. I report 
richiesti hanno lo stesso contenuto informativo dei report del sistema precedente: è 
necessario spiegare all’utente, sia operativo che manageriale, le possibilità offerte dal 
lavorare con dei report dinamici, che consentono di navigare i dati, non solo la semplice 
visualizzazione. Affinchè l’utente apprezzi l’utilità del nuovo strumento, è opportuno 
sostenere l’avvio del progetto con una formazione sulle possibilità offerte da esso: l’utente 
non deve considerare i report come uno strumento cartaceo che mostra quanto si è caricato 
e scaricato nei vari viaggi. Egli deve percepire l’utilità del vedere i dati con cui 
abitualmente lavora in relazione ad altri e diversi punti di vista: questo aumenta la 
conoscenza di ciò che succede nei processi, aumenta la consapevolezza delle proprie azioni, 
e quindi riduce il rischio nell’affrontare le variabili esterne. 
 
Il lavoro realizzato è stato importante innanzitutto per il suo aspetto tecnologico, che ha 
permesso di affrontare in prima persona tutte le fasi e problemi della realizzazione di un 
sistema informativo direzionale. Inoltre è stato interessante poter applicare alla pratica le 
conoscenze maturate nello studio delle discipline dell’area economico-aziendale: analizzare 
un mercato; interagire con l’organizzazione, gli stili di leadership, le politiche aziendali di 
una realtà multinazionale; verificare con mano l’organizzazione del lavoro all’interno di 
un’azienda e le linee di responsabilità; capire come si gestisce un progetto e quali variabili 
bisogna tenere sotto controllo. 
Lo stage svolto è stato importante anche per la possibilità di osservare come spesso la 
teoria, accademica e non, venga sacrificata per la realizzazione di un sistema funzionante, 
che soddisfi l’utente e i tempi di consegna prima di ogni altra cosa. E’ la differenza tra 
teoria e pratica, che si fatica a capire ed accettare alla fine di un percorso di studi, ma che si 
comprende se si pensa che le aziende competono in un contesto in cui l’utente ignora certe 
problematiche, e rivolge la sua attenzione solo al prodotto finale. 
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Appendice 1 Glossario Economico 
Account: cliente. 
Actual: prezzo effettivo, reale. 
Bill of Lading- Polizza di carico marittima: Può essere emessa a nome di soggetto 
determinato, al portatore o all'ordine. Fra i documenti di trasporto, è l'unico ad essere 
negoziabile. Ciò consente di effettuare operazioni di acquisto o di vendita delle merci 
mentre queste sono in viaggio sulla nave.  
Nella Polizza "tradizionale" il trasporto viene effettuato da un porto di imbarco designato 




Claim: reclamo, richiesta di risarcimento o di indennizzo. 
Contratto di trasporto: Il contratto di trasporto è un contratto di prestazione d'opera. Il 
vettore è obbligato a raggiungere un certo risultato: il trasferimento della merce (nelle 
stesse condizioni e quantità) da un luogo ad un altro. Il vettore è responsabile della perdita 
o dell'avaria delle merci (a meno che non provi l'esistenza di una causa di esonero da 
responsabilità) per tutto l'arco di tempo che va dal momento in cui le riceve a quello in cui 
le riconsegna, anche quando non sono propriamente in viaggio. Il risarcimento del danno è 
regolato dalle Convenzioni internazionali sui trasporti. 
Deal: transazione, operazione commerciale. 
C&F (Cost and Freight): clausola di resa contrattuale in uso nelle compravendite 
internazionali. Stabilisce che a carico del venditore siano tutte le spese di trasporto fino a 
destinazione, compresi eventuali costi per lo scarico della nave, nonché le spese per 
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l'ottenimento di licenze e documentazioni per l'esportazione dalla nazione di origine e 
quelle per le operazioni doganali sempre di esportazione. 
A carico dell'acquirente sono invece le spese di assicurazione mentre il venditore ha 
l'obbligo di comunicare tempestivamente tutti i dati necessari per la stipula della polizza 
contro i rischi. 
Dal momento in cui la merce è scaricata nel porto di arrivo, tutte le altre spese sono da 
considerarsi a carico dell'acquirente, compresi i costi doganali nella nazione di arrivo. 
DES (Delivered Ex Ship): clausola di resa contrattuale in uso nelle compravendite 
internazionali. Stabilisce che a carico del venditore siano tutte le spese di trasporto fino al 
momento in cui la merce viene consegnata all’acquirente nel porto d’arrivo concordato. Il 
venditore è responsabile della merce fino a quando non viene consegnata. 
Documenti di trasporto: Documenti comprovanti l'avvenuta stipulazione del contratto di 
trasporto tra vettore e mittente della merce:  
 attestano la presa in carico, da parte del vettore, delle merci che vi sono indicate  
 obbligano il vettore a custodire, trasportare e riconsegnare le merci nelle stesse 
condizioni e quantità  
 indicano nel dettaglio le condizioni di trasporto.  
Tra i documenti di trasporto, solo alla polizza di carico marittima è attribuita la funzione di 
rappresentare le merci che vi sono descritte. Esclusivamente chi detiene la polizza di carico 
marittima, per effetto della intestazione a suo nome o a seguito di girata, ha diritto di 
esigere dal vettore la consegna della merce. In tutti gli altri casi, invece, il vettore 
consegnerà le merci al soggetto indicato quale destinatario nel documento, prescindendo 
dal possesso e dalla presentazione del documento stesso.  
FOB (Free on Board): clausola di resa contrattuale in uso nelle compravendite 
internazionali. Stabilisce che a carico del venditore siano tutte le spese di trasporto fino al 
porto d'imbarco, compresi eventuali costi per la messa a bordo della nave, nonché le spese 
per l'ottenimento di licenze e documentazioni per l'esportazione dalla nazione di origine e 
quelle per le operazioni doganali sempre di esportazione. Dal momento in cui la merce è 
considerata pronta per la partenza tutte le altre spese sono da considerarsi a carico 
dell'acquirente, compresi i costi di assicurazione. 
Freight: nolo. 
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Hire: nolo, noleggio, affitto. 
Incoterms (International Commercial Terms): Regole elaborate dalla Camera di 
Commercio Internazionale per l'interpretazione dei termini commerciali maggiormente 
utilizzati nei contratti di compravendita internazionale. L'ultima versione della raccolta è in 
vigore dal 1° gennaio 2000 (pubblicazione CCI n. 560). Contiene 13 termini, ad ognuno dei 
quali corrisponde una particolare disciplina delle condizioni di consegna delle merci. Gli 
Incoterms spiegano a chi, tra compratore e venditore, competono le spese e i rischi relativi 
al trasferimento della merce, ma non dicono quando avviene il passaggio di proprietà e 
nemmeno in quali casi sia lecito per il compratore bloccare il pagamento. Per produrre 
effetti nei rapporti fra compratore e venditore, il termine Incoterm scelto deve essere 
specificamente richiamato nel contratto. 
Incoterms, contrazione di international commerce terms è la serie di termini utilizzati 
nel campo delle importazioni ed esportazioni, valida in tutto il mondo, che definisce in 
maniera univoca e senza possibilità di errore ogni diritto e dovere competente ai vari 
soggetti giuridici coinvolti in una operazione di trasferimento di beni da una nazione ad 
un'altra. 
Nel trasporto di ogni materiale tra due nazioni diverse sono coinvolti di norma diversi 
soggetti: 
 Venditore  
 Trasportatore  
 Dogana  
 Acquirente  
 Assicurazione  
La necessità di stabilire delle regole chiare in merito a quali siano i diritti/doveri e su chi 
debba accollarsi le diverse spese è sfociata in una serie di sigle, divise in gruppi, ben 
specifiche: 
Gruppo E - (Derivato da ex, partenza):  
 EXW. Ex Works (località)  
 Gruppo F - (derivato da Free, trasporto non pagato):  
 FCA. Free Carrier (località)  
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 FAS. Free Alongside Ship (porto specifico di partenza)  
 FOB. Free On Board (porto specifico di partenza)  
 Gruppo C - (derivato da Cost, trasporto pagato in partenza):  
 CFR. Cost and Freight (porto specifico di arrivo)  
 CIF. Cost, Insurance and Freight (porto specifico di arrivo)  
 Carriage Paid To (punto specifico di arrivo)  
 CIP. Carriage and Insurance Paid to (punto specifico di arrivo)  
Gruppo D - (Derivato da Destination, arrivo):  
 DAF. Delivered At Frontier (confine specifico)  
 DES. Delivered Ex Ship (porto specifico)  
 DEQ. Delivered Ex Quay (porto specifico)  
 DDU. Delivered Duty Unpaid (località)  
 DDP. Delivered Duty Paid (località)  
Trade: commercio. 
Trasporto marittimo :E' regolato dalla Convenzione di Bruxelles e da due Protocolli di 
modifica. I traffici da e per i porti degli Stati Uniti sono disciplinati dal Carriage of goods 
by sea act. Alcuni Paesi (generalmente quelli in via di sviluppo) hanno adottato invece le 
Regole di Amburgo. 
 
